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LIBANO / INTERVISTA 


Il «grande vecchio» 


parla a Beirut. 


Pubblichiamo l'intervista al 
capo spirituale di quel «par- 
tito di Dio» che sta assu- 
mendo sempre più dramma- 
tico rilievo nel coacervo di 
Scontri, violenze, rapimenti 
e lotte politiche e religiose 
che insanguinano il Libano. 
Con questo servizio Gino 
Nebiolo, corrispondente del- 
la Rai-Tv per l'area medio- 
rientale, apre la collabora- 
zione con il nostro giornale. 
Servizio di 

Gino Nebiolo 


BEIRUT —. La strada è di 
case basse e povere. Le 
ultime in fendo sono anneri- 
te dal recente scoppio del- 
l’autobomba che ha ucciso 
venti scolari. Miliziani senza 
divisa, soltanto con una fa- 
scia nera a un braccio, co- 
me un tempo da noi i segni 
del lutto, ciondolano su e 
giù trascinando il Kalashni- 
kov con aria stanca. ; 
Il quartiere è quello di 
Rueiss, nella grigia periferia 
sud di Beirut, zona di sciiti. 
Mohamed: Hussein Fadlal- 
lah abita qui e i miliziani 
fanno la guardia alla sua 
lesidenza. 

Il padre spirituale del partito 


di Dio è un «sayed», titolo ‘ 


Che si dà ai discendenti 
diretti di Maometto. Ma por- 
ta anche il turbante nero, 
che lo rende degno della più 
profonda venerazione per- 
ché designa le massime 
autorità religiose. Barba gri- 
gia, occhi scuri e penetranti, 
tra il mistico e il furbesco, 
sulla sessantina ben porta- 
ta, Fadiallah è un saggio, 
Vero interprete del Corano. 
Ù palestinesi del campo pro- 
fughi di Borj El Barajneh, un 
paio di chilometri da qui, si 
sono rivolti al patriarca per 
Ottenere una «fatwa», un 
decreto che li autorizzi a 
Cibarsi di carne umana per 
non morire di fame, stretti 
come sono da un assedio 
implacabile e Stupido che 


Il capo del partito di Dio 


«longa manus» di Khomeini 


svela l’obiettivo di creare 


dura da novembre. Il 
«sayed», con tutti i neces- 
sari distinguo, ha autorizza- 
to: purché si tratti (precisa) 
di cadaveri e non di corpi di 
persone in qualche modo 
ancora vive. Per questo i 
suoi rivali politici lo hanno 
tacciato di cinismo e specu- 
lazione. 

Di Fadiallah si dice che stia 
dietro a tutti gli avvenimenti, 
palesi e occulti, di quest'ul- 
timo periodo in Libano, 
compresi alcuni rapimenti di 
cittadini americani tra i quali 
quello dell’anglicano Terry 
Waite. Lui non si preoccupa 
di smentire. Waite, il media- 
tore rapito mentre trattava 
uno scambio di ostaggi, era 
stato in questa casa tre 
giorni prima di scomparire. 
«E vero — dice Fadlallah —. 


LIBANO /SOCCORSI NEI CAMPI 
Aiuti dall’Italia ai palestinesi 


Saranno inviati medicine e viveri per 10 miliardi 
ROMA — Aiuti umanitari per un valore 
di dieci miliardi di lire, sotto forma di 
generi alimentari e medicinali, sono 
stati decisi ieri dal governo italiano in 
favore della popolazione civile. e dei 
rifugiati palestinesi in Libano. La deci- 
sione — si legge in una nota della 
Farnesina — è stata adottata ieri pome- 
riggio dal Cipes, su proposta del mini- 
stro degli esteri Andreotti, d'intesa con 
il presidente del Consiglio. Gli aiuti 
italiani, ha precisato Andreotti, saran- 
no distribuiti in stretto contatto. con 


uno Stato musulmano 


era seduto dove sta seduto 
lei ora. Non ho capito che 
cosa volesse da me. Mi è 
sembrato confuso, con po- 
che idee, privo totalmente di 
offerte concrete. Del resto 
progettava di ripartire l'in- 
domani. Non sapeva neppu- 
re chi contattare per un mi- 
nimo di negoziato. Adesso 
qualcuno insinua che fosse 
una spia, che avesse celata 
sul corpo una trasmittente 
per segnalare alla Cia i luo- 
ghi strategici frequentati. Se 
così fosse, avrebbe segna- 
lato anche la mia casa, che 
non è un luogo strategico e 
tutti a Beirut sanno dove si 
trova. Lo sapevano anche i 
terroristi che due anni fa mi 
piazzarono davanti al can- 
cello un’auto al tritolo». 

Lascia cadere l'argomento 


l’agenzia deile Nazioni Unite. 

Lo spettro del terrorismo torna intanto 
ad aleggiare sulla Francia. In un comu- 
nicato recapitato mercoledì presso la 
sede di un’agenzia occidentale a Bei- 
rut, l’esercito segreto per la liberazione 
dell'Armenia (Asala) ha minacciato una 
ripresa degli attentati se Parigi non 
rimetterà in libertà gli estremisti arme- 
ni e arabi detenuti in Francia.. 
L’avvertimento si registra a meno di 15 
giorni dall’inizio del processo a carico. 
di Georges Ibrahim Abdallah. 


Waite ma non quello degli 
ostaggi. Secondo Fadlallah, 


l'Occidente usa questo pro- . 


blema come pretesto per 


' applicare le sue strategie 


politiche e militari nel Medio 
Oriente. «Anche la presen- 
za di navi americane, da 
queste parti, è pura propa- 
ganda e serve alla Casa 
Bianca, sconfitta dallo 
scandalo Irangate, per riat- 
tivare la crisi degli ostaggi: 
un gioco di politica interna, 
niente di più». 

In un paio di anni, forse 
meno, da trascurabile grup- 
po ai margini della società 
libanese, il partito di Dio è 
diventato il movimento mu- 
sulmano più ragguardevole, 
subito dopo quello di Amal. 
Ha rosicchiato porzioni 
sempre più grosse di ade- 


pula] 


renti, simpatizzanti, guerri- 
glieri agli ex fratelli di Amal, 
dai quali oggi si differenzia 
perché Amal è ormai legato 
a doppio filo alla Siria men- 
tre Fadlallah e i suoi il filo ce 
lo hanno doppio con l'Iran. 
«Noi siamo musulmani inte- 
gralisti — spiega il patriarca 
—- Non facciamo differenza 
tra politica e religione. Con- 
sideriamo invece che l'l- 
slam rappresenta un pen- 
siero globale, che compren- 
de tutti gli aspetti della vita. 
Uno Stato fondato sul Cora- 
no è il nostro obiettivo per il 
quale lotteremo con tutte le 
forze». 

Quali sono i rapporti tra par- 
tito di Dio e repubblica isla- 
mica dell'Iran? 

«Poiché l’lran è uno stato 
islamico, ne consegue che 
tutti i musulmani nel mondo 
che la pensano alla stessa 
maniera dovrebbero sentirsi 
legati all’iran esattamente 
come i partiti e gli stati mar- 
xisti sono legati all'Unione 
Sovietica. Cito il marxismo 
tanto per farmi capire». 
Ma voi volete la pace? Siete 
Un partito religioso, confes- 
sionale. Però ja propaganda 
del partito di Dio e tutti i suoi 
atteggiamenti qui in Libano 
sono improntati alla lotta ar- 
mata. | vostri manifesti sui 
muri di Beirut rappresenta- 
no sempre uomini e donne 
che levano verso il cielo un 
Kalashnikov. 

«SÌ, molti la pensano come 
lei: che la guerra è una 
pessima cosa e che in Liba- 
no bisogna chiudere il dos- 
sler-guerra. La guerra è una 
pessima cosa quando è 
combattuta per una pessi- 
ma causa. La nostra è una 
causa sacrosanta». 
Mentre parla non distoglie 
lo. sguardo dal ritratto di 
Khomeini, di fronte alla sua 
poltrona. | due, il «sayed» 
libanese e il'lentano ayatol- 
lah'persiano,. sembrano ca- 
pirsi perfettamente. 


particolarmente gravi. 


Vandali a Madrid 


In questi giorni si sono susseguite a Madrid e in 
altri centri della Spagna le manifestazioni 
studentesche contro la politica del governo nel 
settore della pubblica istruzione. Un malessere 
presente anche in altri paesi europei. In margine 
alle manifestazioni il teppismo trova spesso un 
varco, Qui dimostranti mascherati distruggono 
una cabina telefonica. L'altra sera nella capitale 
spagnola gli atti di vandalismo sono stati 


RISANAMENTO. 
Il Senato approva 
definitivamente 
la legge sui porti 


ROMA — Il decreto legge 
sui porti è stato definitiva- 
mente approvato ieri seria 
dall'assemblea del Senato, 
astenuti solo i comunisti. Il 
Provvedimento prevede il ri- 
Piano degli enti di Genova, 
Venezia, Trieste e Savona. 
Oltre a questo sono anche 
Stati stanziati fondi per la 
Cassa integrazione guada- 
gni e il prepensionamento di 
5000 lavoratori portuali. 


Ln] 


GIUSTIZIA 
Possibili 
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Tiforma istituzionale. 


intese? 


Riusciranno i partiti della maggio 
ranza ad accordarsi su una modifica 
del pacchetto Rognoni sulla. giustizia (in 
particolare sulla responsabilità civile del giudi- 
ce che sbaglia)? I socialisti. si dichiarano 
contrari a modifiche, anche se il proprio 
Tappresentante nella commissione senatoriale 
che sta perseguendo un’intesa anti- 
Teferendum rileva, come il Pli e la Dc, che 
l’accordo è ancora possibile. E l'Associazione 
magistrati, nel ribadire il suo «no», se la 
Prende ora con il Psi e col suo 


Altro elemento di spicco del 
provvedimento riguarda la 
decadenza dalla carica di 
tutti quegli amministratori 
che presenteranno nei loro 
bilanci passività fino a tutto il 
1991. 1 

Il costo complessivo del 
provvedimento è di circa 
1000 miliardi di lire. Il decre- 
to era stato ieri mattina ap- 
provato prima dalla commis- 
sione lavori pubblici. 


progetto di 


LA MAGGIORANZA HA VINTO 


Pensioni, Pci aggirato 


La legge in commissione per l'approvazione 


ROMA — Tra magggioranza 
e opposizioni è scontro 
aperto sulla riforma. delle 
pensioni. | cinque partiti del- 
la maggioranza hanno otte- 
nuto che la riforma non sia 
più discussa in aula ma torni 
in commissione. 

Secondo i proponenti, in 
questo modo sarà possibile 
varare in tempi brevi un nuo- 
vo testo che tenga conto 
degli emendamenti presen- 
tati dal ministro del lavoro 
De Michelis e poi successi- 
vamente sarà l'assemblea di 
Montecitorio a esprimere un 
parere. ; 

Secondo le opposizioni (co- 
munisti e missini), in questo 
modo invece si insabbia de- 
finitivamente la riforma in 
quanto i dissensi presenti 
all’interno della maggioran- 
za non permetteranno di 
concludere il lavoro. 


La soluzione adottata ieri 
consentirà alla speciale 
commissione pensioni di rie- 
saminare entro due mesi 
(questo il tempo accordato) 
il testo e proporre tutte le 
Possibili variazioni. Fatto 
questo, l'approvazione fina- 
le sarà data dall'aula, ma in 
Quella \sede non potranno 
essere proposte modifiche. 
Il Pci aveva avanzato in pre- 
cedenza una propria propo- 
sta: stralciare i primi 21 arti- 


coli della riforma (su cui c' 
disaccordo) e a Ccuoi 
in aula. La proposta del Pci è 
stata bocciata con uno scar- 
to di 72 voti. La maggioranza 
si è mostrata compatta 
anche quando si è trattato di 
EOISISRA, l'invio in commis- 
lone del progetto i 
scarto). prog (80 voti lo 
lesso questa compattez 
dovrà essere Sesta 
anche quando si tratterà di 


GENOVA 


esaminate gli articoli e spe- 
cialmente le modifiche pro- 
poste dal governo che trova- 
no resistenze soprattutto da 
parte della Dc anche se, con 
la procedura adottata, salta- 
no le «deleghe» al governo 
chieste dal ministro De Mi- 
chelis per l'innalzamento 
dell’età pensionabile e per le 
pensioni integrative. Su que- 
sti temi la commissione do- 
vrà dare delle risposte pre- 


cise. x 

inque partiti di governo, 
ea di il momento han- 
no avuto partita vinta: DERRO 
evitato la discussione sugli 
emendamenti in aula. sta 
complessità del testo di 
riforma — ha detto il presi- 
dente della speciale com: 
missione pensioni Cristofori 
— rende impensabile che si 
possa procedere spedita- 
mente con il normale iter in 


Pizzinato ammonisce i camalli 


«L'accordo sottoscritto a Roma Va rispettato» 


GENOVA — La Cgil è per l'attuazione 
dell'accordo del 15 gennaio sul porto di 
Genova. L'obiettivo non deve essere la 
ricerca di un nuovo accordo ma il rispetto 
dei contenuti dell'intesa sottoscritta attra- 
verso il ricorso alla negoziazione e alla 


sperimentazione previste. 


A Roma Cgil, Cisl e Uil hanno messo le 
loro firme in.calce a un accordo ‘che 
prevede un passaggio storico introducen- 
do ruoli e funzioni diversi per il sindacato; 
la Compagnia dei portuali e per lo stess0 
Consorzio autonomo del porto. Ed è que- 
st'ultimo ente, in particolare, a essere 
chiamato in causa per il rispetto di un'inte- 
sa che, nei fatti, ha già ripetutamente 


violato. 


mentazioni incalzanti e serrate, che il 
Segretario generale della Cgil Antonio 
Pizzinato ha indirizzato ieri ai portuali 
genovesi 

La vertenza è già costata allo scalo ligure 
Una settantina di navi dirottate e una 
Perdita complessiva, fra dirottamenti e 
mancate programmazioni di arrivi, SUPe- 
riore a 15mila contenitori. Il bilancio — 
leso noto dal Consorzio autonomo del 
porto — è relativo agli ultimi due mesi e 
Mezzo e coincide con l'arco di tempo che 
caratterizza la vertenza nello scalo geno- 
Vese. Il conteggio prende in considerazio- 
he solo le navi full' container che avevano 
programmato lo scalo a Genova. Nel 
Mese di dicembre le navi «trattate» sono 


Questo messaggio di fondo, caratterizza . state 46; 13 in gennaio e 8 in febbraio. 


to da pause meditate seguite ‘da argo- 


Servizio a pagina 9 


assemblea. Poiché tutte le 
forze politiche e il governo 
auspicano una rapida appro- 
vazione della riforma, riten- 
go che l'assegnazione in se- 
de redigente possa soddi- 
sfare tale esigenza». 

Non così la pensano i comu- 
nisti, che accusano i cinque 
partiti della coalizione di 
scorrettezza. Il capogruppo 
del Pci Zangheri ha ricorda- 
to che al testo preparato 
dalla speciale commissione, 
il governo ha proposto 
emendamenti e con essi 
«nodi politici da sciogliere», 
sarebbe stato opportuno un 
dibattito in assemblea men- 
tre la sede redigente pre- 
suppone un lavoro legislati- 
vo di tipo tecnico. Dunque 
per Zangheri la proposta 
avanzata da Cristofori e ac- 


cettata dal Parlamento è un. 


elemento di disordine. 

A ‘giudizio di Zangheri «se 
era necessaria una prova 
lampante della crisi della 
maggioranza, questa prova 
è venuta con la richiesta di 
invio in commissione. della 
legge sulle pensioni». Per il 
Pci in questo modo i lavori 
non saranno accelerati. 
Dello stesso parere anche 
gli esponenti dell’Msi che 
denunciano la tattica del rin- 
vio, sperimentata ormai da 


anni. (Us) 


ILLEGITTIMITÀ E REFERENDUM 


Le «correzioni» della Corte costituzionali 


Commento di 
Silvano Tosi 


Nell'ultima occasione di contatto pubblico con la 
stampa offertagli dalla non lontana scadenza di 
un mandato presidenziale caratterizzato da indi- 
scusso prestigio personale e da 


brio nella speakership, 


differire nel 


verno e h 
mente e così 


le norme « 
all’auspici 


Antonio La Pergola ha 
offerto alcune osservazioni di notevole rilievo 
politico-istituzionale. Due soprattutto sono ispira- 
te alla notoria competenza che è propria in questo 
settore dell'insigne studioso di diritto costituzio- 
nale comparato. La prima riguarda l'opportunità di 
tempo gli ee dele pronunce: di 
agittimità, per consentire al potere politico (go- 
illegittim Senio) di provvedere (0 
SMUo il «vuoto» Iogalo che 

rivare dalla privazione di efficacia per 
potrebbe Si sondannate». La seconda si noia 
icio che per l'avvenire possa essere con- 


sentita alla Corte di cassazione e alla 
costituzionale, nell'esercizio delle Hope 
petenze, la correzione delle domande referenda- 
rie, in modo da evitarne la illegittimità o inammis- 
sibilità a causa di Lio SA 

La prima proposta del presidente La p, 

Sane oi condividere. È vero ergola è 
astratto, un FAO [egislattto 
verificarsi nell'ordinamento , giacché il ri 

alle tecniche tradizionali dell'analogia e Gelso 
pretazione porrebbe l'operatore del diritto in gra- 
do di provvedere da solo. Ma è ancora DIÙ Vero 
che questa opera di ricostruzione del 
diciamo di «protesi normativa», lasciata all’or: din 
giudiziario può produrre grossi inconvenienti 
«ispetto all'indirizzo De co agisiativo, 2g: 

L'altra proposta, quella relativa al referen 
appare essa pure da appoggiare, se riferita, Kun, 
sembrerebbe ovvio, alla correzione dei meri errori 
tecnici. Il limite invalicabile per questo: ruolo 


esemplare equili- 


T 


TI 


infatti che, in 
non può mai 


sibilità da parte 


diritto, 


di a 


selezione definita soddis 
soltanto quella di anticip. 


economicità e di ragionevi 


vrebbe essere però quel-: 


correttivo della Corte dovr: Uol: 
lo posto dall'esigenza di non produrre mai 
lo inconsapevo! B 
digadia sostanza della domanda referendaria. E 
‘8, è da pensare; Sé € 
Ron orione definibile SOuo di dodo 
«coordinamento forma! lel testo e Loss 
ne capace invece iterarne il significato. 
Soprattutto per quari 
legittimità da parte della 
della 


Imente — alterazione al- 


re, sarebbe facile discer- 


to riguarda i controlli di 
Cassazione e di ammis- 
Corte costituzionale, la 
Idisfacente potrebbe essere 
lare al momento prece- 
irme l'intervento-filtro di 


dente la raccolta delle fi ; 
questi due organi. i 
fine della lunga e dispendio 
colta dei sottoscrittori, rappre 
buonsenso e un’assurda devi 


Lasciarlo invece com'è, alla 


isa procedura di rac- 
esenta un'offesa al 
iazione dai criteri di 
rolezza procedimentali 
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INTERVISTA 


La «guerra 
santa» | 


dei medici 


Vertenza sanità sempre più confusa. La constatata 
impossibilità di giungere a un accordo attraversole 
trattative dirette ha convinto il ministro Donat Gatti 
ad affidare l’intera questione al Consiglio dei 
ministri. La situazione e le possibilità di sviluppo 
sono state esaminate dal leader del sindacato 
autonomo Anaao-Sim, Aristide Paci. L'eventualil 
che il Consiglio si occupi dei medici non è pel" 
caldeggiata dal ministro della sanità Donat Cat 
che invece ha richiesto una riunione a hoc-d@! 
consiglio di Gabinetto che Craxi si è riservato di 
convocare. La riunione dovrebbe servire a sciogli: 
re i nodi politici della vicenda. L'articolo di fondo 
pubblicato oggi da «Il Popolo» infatti caldeggiand? 
l'approvazione di un decreto per il ruolo medico 
sconfessa di fatto l'operato del ministro della sanità 
che durante l’anno aveva cercato una soluzione &! 


problema conun disegno di to alle 
Com gno di legge presenta! 


Parliamo con Aristide Paci 
h Il leader dei medici auton0” 
Rene a la civile marcia di migliaia di camici bianchi a 
FEERIO No Il governo e i sindacati confederali, clam?* 
Hdi HEI ‘esta per un contratto che si trascina da mesl® 
Csa Lube trattativa e una rottura. Prof, Paci, il vost® 
perché? ormai diventato una battaglia  politie8* 
SI, ormai non si tratta più soltanto di rivalut: ic 
- Ù so ‘are economic 
Diogie una categoria appiattita e frustrata. Noi siamo ifigi 
do sa na i di una riforma sanitaria, quella del '78, che nasce 
confuse Diomesso storico e che diventa essa stessa Ul 
qu compromesso. Di fatto, il medico dipendente delle 
19 tonico che ovrebio vegana la proprio in quella 

vederlo protagonista». ; 

Guanda o vi siete accorti di essere stafi nessi da parte? 
parsno che il nostro sussulto di dignità e di orgoglio 
pol Solonsie l'abbiamo avuto a partire dal dicembre 1989. 
ertenza, costruita intorno ai nostri stipendi assurda 


mente impoveriti, cominci i i È 
ne e.la iabbono” COMincia a esprimere anche la disaffezio 


Ma nel febi 
taxi un accordo che «riabilitava» Il vostro ruolo. 


Nnieri riceviamo dei sorrisi increduli, nessi 


politici di non voler mollare l'osso dell? 

VENI alia confederali di voler gestire In esclusi 
col séttoro oviment S. erché tutti sono così «materli 

potere, potere, politico È 


è un grosso centro di 
cederlo. | 


potere economico : 
irtiti 2 , @ chill 
pattiti resistono Nelle roccheforti delle Usi, i ‘sindacati 


confederali resistono nel ri 


In che c. gl: 
Nazioneo e consiste, concretamente, la vostra emale! 


«Quello che ci dà più idi i 
S più fastidio è di non essere interpell 
VS cono in ballo decisioni tecniche fondamentali pl 
SE ‘aliera. Per esempio, l'acquisto di macchine 
FOGGIA che poi dobbiamo adoperare». jo 
N esempio: le s: si 
nun Pale arà facile, visto che lei è prim 
; SOno primario neurologo. Tempo f; ] iva Uni 
SON ] x ‘a mi serviva 
Lino di aghi per le punture lombari bene, in questi ces 
modulo nie Collaborazione tecnica consiste nel riempli? DI 
Todi oper la richiesta e nel farlo arrivare all'ufficio 0009 
Meloni Vevo accluso alla richiesta il modello di ago che. 0 
diversonii dopo alcuni mesi mi sono visto arrivare aghi di iP 
Chi © SEO conio ma inutilizzabili». jonl? 
la negli ospedali? Chi pren lecislo 
VoaO. mai consultati PIE Î 
pedaliera, e badi ch ndo 
e non sto parla fi sono 
fici di 


a 


direzione 
Nica», 


vei I 
Infermieri e del ospedali i medici contano meno d00! 


« 


che non ha 
l'acquisto di 
ta”) 


» In generale, che il sistema sanitario è privo di programmà 
Fe ® le sue risorse sono irrisorie rispetto elle necessiti 
‘a quando dite Queste cose al ministro della sanità: © 
«Adesso c'è un rapporto difficile con Donat Gattin, lo 88090 
DIE Il ministro si interessa soprattutto a bt che no 
più rumore, come l'Aids... Per carità, l'Aids è una cosa S4ito 
ca Dn c'è solo quella. Il bello è che i politici, Mi oo: 
chi PISO, ci danno ragione quando se ne parla a quali ndo 
der RO molto comprensivi verso i nostri problemi. Qua ia. 

eda € parole si deve passare ài fatti, la musica call tic 

i che si va alla paralisi totale del sistema. ; 
£ VEE È Seciaso dare il potere ai medici... oprlo 
Sg o ti medici non curano più Il P 5. 
Safe diffusa demotivazione deriva anche dell Ira 

aggiorna Un programma di aggiornamento. 1 medici 42 
DIVA pe a proprie spese, gli ospedali italiani ‘80n0 
hom si iblioteche per i medici. Qual è il datore di laV9 ori? 
S! interessa all’aggiornamento dei propri diperintesa 


pub” 


‘ono aspetti di una questione molto” tà 
pi ] 0 grave: la san 
ion utilizzazione politico-demagogica delle struttul® 
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Oppo, quell'accordo si è perso nelle nebbie. 
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Venerdì 13 febbraio 1987 


REPLICA A DE MITA 


Martelli: «La staffetta 
se ci sarà concordia» 


E Mastella (Dc) osserva: 
«Non sembra che le intese 


ROMA — AI colpo su colpo 
in corso tra Dc e Psi si 
affianca il dibattito sulle con- 
traddizioni interne al Pci, do- 


po la nascita del club dei . 
fedeli marxisti. Se De. Mita: 


definisce «astratta» la pro- 
posta riformista lanciata da 
Craxi, il vicesegretario so- 
cialista. Martelli lo accusa di 
puntare all'instabilità e di 
provocare «la crisi di rela- 
zioni politiche esistente nel- 
la maggioranza». Martelli ri- 
sponde alle critiche avanza- 
te da De Mita parlando di 
«polemiche sistematiche». 
Un tono pesante, certo più di 
quello usato dal segretario 
democristiano nella sua re- 
cente apparizione televisiva. 
Ma alla polemica a due tra i 
maggiori alleati di governo 
contribuisce anche, aggra- 
vandola all'improvviso, la 
questione-giustizia: l'accor- 
do nella maggioranza è sal- 
tato all'improvviso. Il Psi tira 
dritto verso il referendum. 
Segno che — a parte la 
gravità della situazione giu- 
diziaria — il partito di Craxi 
intende disporre di un forte 
argomento elettorale, sem- 
mai servisse. 

E argomento da comizio è 
ormai diventato anche’ lo 
«strappo» interno al Pci, 
provocato dall'iniziativa del 
filosovietico Cossutta che ha 
fondato un club di vetero- 


e le scadenze concordate 


siano impegnative per tutti» 


marxisti. Di questa opportu- 
nità di polemica ideologica 
soprattutto il Psi dimostra di 


volere approfittare pronta- 


mente. Infatti l’«Avantil» 
pubblicherà oggi un articolo 
del direttore Intini, il quale 
afferma che mentre Natta se 
ne va in giro per l'Europa, la 
novità in casa comunista 
domostra «ancora una volta 
che i nodi veri del Pci sono 
in Italia e che l'attivismo in- 
ternazionale non cancella i 
paradossi ormai evidenti nel 
partito». 

Questo paradosso sta nel 
fatto che «il partito formal- 
mente più unito grazie al 
centralismo democratico» è 
anche «il più diviso»; perché 
in nessun altro partito (e 
neppure in quelli della mag- 
gioranza) esistono «diffe- 
renze tanto grandi come 
quelle tra gli amici di Cos- 
sutta e di altri dirigenti co- 


CONFERENZA LA PERGOLA 


Una tirata d’orecchi al legislatore 
dalla Corte costituzionale 


GIUSTIZIA 


Braccio di ferro 


Psi contrario a modifiche 
ROMA — Il disegno di, 


legge Rognoni sulla re- 
sponsabilità civile non si 
tocca. L’altolà, venuto dai 
vertici socialisti, ha bloc- 
‘ cato di fatto le modifiche 
sulle quali i partiti di mag- 


* bravano ormai sul punto 
di raggiungere un accor- 
do, come lo stesso mini- 
stro di grazia e giustizia 
aveva annunciato nei 
giorni scorsi al termine 


gruppo del pentapartito al 
Senato. 

Già da ieri comunque la 
secca presa di posizione 
del responsabile del di- 
partimento problemi dello 
stato del Psi, Salvo Andò, 
aveva fatto capire che in 
casa socialista non si sa- 
rebbero accettate modifi- 
che al ddl faticosamente 
approvato (insieme agli 
altri provvedimenti del 
pacchetto giustizia) dal 
Consiglio dei ministri del 
29 dicembre scorso. 
Come non bastasse, ieri 
mattina il responsabile 
giustizia di via del Corso, 
Dino Felisetti, è stato mol- 
to più esplicito: «Se di 
fronte all'energica, ancor- 
ché legittima resistenza 
dell’Associazione nazio- 
nale dei magistrati, l’inte- 
sa sul testo Rognoni si 
sfaldasse e venissero 
avanti — ha detto Felisetti 
— soluzioni pasticciate, 
meglio sarebbe andare al 
referendum sulla respon- 
sabilità civile e, penso, 
anche sull’Inquirente. Sa- 
rebbe certamente il modo 
più limpido di decidere». 
Sul fronte opposto con- 
trattaccano i vertici del- 
l'Associazione nazionale 
dei magistrati, che avreb- 
bero.visto «con favore» le 
modifiche sulle quali i par- 
titi della maggioranza sta- 
vano discutendo, annun- 
ciando una mega- 
assemblea a' Roma per il 
7 marzo prossimo. 
«Innanzitutto — ha detto 
ieri nel corso di una con- 
ferenza stampa il presi- 
dente dell'Anm e neo pro- 


gioranza del Senato sem-. 


della riunione dei capi- . 


curatore generale di Mila- 
no, Adolfo Beria d’Argen- 
tine, replicando alle accu- 
se di verticismo — occor- 
re sgombrare il campo da- 
gli equivoci. 

Per l’Anm il disegno di 
legge non tutela il cittadi- 
no dagli. errori. «poiché 
comunque i tempi del ri- 
sarcimento durerebbero 
decenni, ma si vogliono 
ibernare per lo stesso pe- 
riodo i giudici scomodi». 
Contro gli slogan «facili» 
dei partiti promotori i ma- 
gistrati hanno presentato 
un lungo studio che pren- 
dendo le mosse dai re- 
centi pareri sul ddl del 
Consiglio di Stato, della 
Corte dei conti, del Csm e 
dell’Avvocatura dello Sta- 
to, tende ad «evidenziare 
come lo strumento «della 
rivalsa vada ad incidere 
direttamente su uno dei 
pilastri del nostro sistema 
costituzionale, l’indipen- 
denza della magistra- 
tura». : 

Sul banco degli accusati, 
‘anche se mai chiamato in 
causa direttamente, il par- 
tito socialista: «Si fa stra- 
da.in politica — ha detto il 
vicepresidente  dell’Anm, 
Accattatis — il protagoni- 
smo, il riformismo verso 
l'elezione diretta del pre- 
sidente, tutti segnali che 
vanno prefigurando una 
diversa costituzione». 
Intanto, sul versante dei 
partiti, il presidente della 
commissione giustizia del 
Senato, il socialista Casti- 
glione, dichiara che «le 
anticipazioni su un già 
concordato orientamento 
di reimpostazione del ddl 
governativo sono al mo- 
mento azzardate e gratui- 
te». Il liberale Palumbo 
sostiene tuttora che «l'ac- 
cordo è possibile, anche 
se non è stato ancora rag- 
giunto». E il sen. Coco 
(Dc) dice che «l'’Associa- 
zione magistrati sbaglia a 
trattare questa materia 
come fosse una normale 
trattativa sindacale dove 
gli accordi si fanno con 
reciproche concessioni». 


CALABRIA 
Omicidio 
mafioso 


R. CALABRIA — Due 
sconosciuti, scesi da 
un'auto di grossa cilin- 
drata, hanno ucciso, a 
colpi di mitra e di pisto- 
la, Domenico Coppola, 
36 anni, pregiudicato. 
Nella sparatoria è 
rimasto ferito Felice 
De Miceli, 38 anni. | 
vdue stavano eseguen- 
do dei lavori di bituma- 
zione, accanto a un 
marciapiede. Sul fatto 
di mafia stanno inda- 
gando i carabinieri di 
Villa San Giovanni. 

Si suppone trattarsi di 
un delitto mafioso. 


munisti: filosovietici gli uni e 
favorevoli alla Nato gli altri; 
marxisti e leninisti gli uni e 
socialdemocratici gli altri». 
Che l'iniziativa cossuttiana 
abbia lasciato il segno lo 
dimostra anche la vivacità 
del dibattito svoltosi alla di- 
rezione del partito mercole- 


. dì, giorno della stessa par- 


tenza di Natta. Occhetto, 
che la presiedeva, è candi- 
dato a prendere il posto di 
Natta? «Sciocchezze — ri- 
sponde l’interpellato —. Re- 
sta però il fatto che gli argo- 
menti discussi mercoledì 
erano tutti di grosso calibro, 
e Natta non c’era». 

Ma tornando ai contrasti tra 
Dc e Psi, Martelli afferma 
che «la staffetta ci sarà se ci 
sarà una maggioranza soli- 
dale, non lacerata, non con- 
flittuale, inon con uno dei 
soci che pensa già alle ele- 
zioni». Gli risponde il brac- 


ROMA — La Corte costitu- 
zionale continua ad andare 
forte, anche se deve misu- 
rarsi con la pesante giacen- 
za e insieme con il nuovo 
contenzioso. E un'azienda 
ad alto rendimento anche se 
esiste ancora l'esigenza di 
un aumento della produzio- 
ne. L'ha affermato il presi- 
dente della Consulta, Anto- 
nio La Pergola, che ha tenu- 
to ieri la sua prima conferen- 
za stampa annuale, batten- 
do; ancora una volta il tasto 
dei suoi predecessori. Come 
Paladin l’altr'anno, ha la- 
mentato che le nostre leggi 
siano ancora poco chiare e 
stratificate una sull’altra per 
soddisfare interessi di cate- 
goria che di volta in volta 
prevalgono. 

Ma nell’86 è andata meglio 
degli anni precedenti, conti- 
nuando una tendenza co- 
minciata a partire dall’84. Si 
è scesi al di sotto dei mille 
nuovi procedimenti e sono 
anche diminuiti di oltre tre- 
cento i procedimenti arretra- 
ti. Un passivo che rimonta 
agli ultimi sette anni, causa- 
to soprattutto dall’intasa- 
mento provocato dalla cele- 
brazione del processo per lo 
scandalo Lockeed al palaz- 
zo della Consulta, dove non 
si dispone di mezzi legislati- 
vi particolari per snellire il 
lavoro con procedure di fil- 
traggio o di selezione di- 
screzionale delle questioni 
da decidere, come avviene 
in alcuni paesi stranieri. 
La Pergola ha poi spiegato i 
metodi di lavoro adottati dal- 
la Corte e rigettato l'accusa 
di fuga dalle sue responsa- 
bilità che da qualche parte 
ogni tanto le vengono. Non è 
orrore del vuoto che nasce- 
rebbe tra le nostre leggi 
quello che: spinge la Consul- 
ta a non dichiarare aperta- 
mente alcune incostituzio- 
nalità manifeste. A volta la 
Corte è costretta a dichiara- 
re certe inammissibilità che 
suonano vere e proprie af- 
fermazioni di impotenza (co- 
me le aveva definite già 
Paladin) perché non ci sono 
alternative nel nostro ordi- 
namento, ha ribadito il presi- 
dente in carica. 
Occorrerebbe — ha propo- 
sto ancora una volta — intro- 
durre pure da noi qualcosa 
di simile a quello che esiste 
in Austria, ad esempio. Dare 
alla Corte, insomma, il pote- 
re di rinviare per un certo 


cio destro di De Mita, Cle- 
mente Mastella, a parere del 
quale non sembra che «le 
intese siano davvero impe- 
gnative per tutti» e che 
«scadenze fissate di comu- 
ne accordo» vengano prese 
sul serio. 

Il fatto è che, oltre alla pole- 
mica istituzionale, almeno 
tre questioni (fondi neri Iri, 
medici, giustizia) continuano 
a essere motivo di contrasti 
dentro la maggioranza. La 
Dc rinfaccia agli alleati di 
«contestare con foga pari a 
quella dei medici gli orienta- 
menti del governo». 

E altri contrasti si verificano 
tra Visentini e Goria in fatto 
di gettito fiscale. Il ministro 
del tesoro rimprovera a Vi- 
sentini il suo trionfalismo: se 
le entrate aumentano — di- 
ce Goria — il merito è del- 
l’aumento del prodotto inter- 
no lordo, obiettivo che era 
stato fissato dal governo. 
[| 

INCENDIO. Una forte esplo- 
sione seguita da un violento 
incendio ha devastato la 
scorsa notte a Giardini Na- 
xos la discoteca «Marabu», 
di proprietà dell'imprendito- 
re Salvatore Galeano. AI 
momento dell'esplosione il 
locale era chiuso, trattando- 
si di un ritrovo stagionale. | 
danni ammontano ad alcune 
centinaia di milioni. 


tempo l’abrogazione della 
legge dichiarata incostitu- 
zionale. Oggi, invece, la leg- 
ge scompare dal giorno del- 
la pubblicazione della sen- 
tenza della*Consulta. Il Par- 
lamento dovrebbe interveni- 
fe sempre con urgenza op- 
pure concedere alla Corte il 
potere di rinvio. 
Ancora una tirata d’orecchi 
al legislatore è venuta, quin- 
di, dal palazzo della Consul- 
ta. Come quando i giudici 
furono costretti a dichiarare 
infondata l’illegitti 
disciplina; vincolistica ‘delle 
locazioni degli immobili 
commerciali, «a denti stret- 
ti», ha ricordato La Pergola. 
Vi fu, però, un invito. peren- 
torio al Parlamento perché 
non prolungasse troppo la 
situazione. Restò inascolta- 
to, furono introdotte ulteriori 
proroghe e la Corte colpì 
allora duramente. 
E per quanto riguarda il refe- 
rendum sulla caccia non am- 
messo di recente? Il presi- 
dente La Pergola ha ram- 
mentato che è decisione di 
quest'anno ed esula dal te- 
ma. Ma non si è sottratto a 
spiegare. La domanda era 
poco chiara e contradditto- 
ria. E ha rilanciato un'altra 
proposta: se i giudici della 
Consulta avessero il potere 
di modificarla opportuna 
mente, il referendum sulla 
caccia sarebbe stato am- 
messo. 
Il presidente non ha manca- 
to di passare in rassegna le 
più importanti decisioni pre- 
se dalla Corte l’anno scorso, 
davanti ai numerosi giornali- 
sti intervenuti alla tradizio- 
nale conferenza con il presi- 
dente dell'Ordine nazionale, 
Morello, e della Federazione 
della stampa, Guidi. Ha ri- 
cordato quelle relative ai 
conflitti tra i vertici dello Sta- 
to, fra esecutivo e giudizia- 
rio, avvertendo che essi 
possono essere composti 
solo in sede politica. 
Gli è stato anche chiesto se 
le recenti sentenze della 
Corte in tema di conflitto tra 
legge italiana e diritto comu- 
nitario non rappresentasse- 
ro un mutamento di indirizzo 
della Consulta. Il professor 
La Pergola ha spiegato che 
non si sono cambiati indiriz- 
zi. Comunque, sul tema la 
Consulta ha «il fischietto 
della partita. ancora in 
bocca». 

(Lt) 


ità della. 


IPOTESI SUL SORVOLO 


Un sofisticatissimo nuovo radar 
l'obiettivo dei due Tupolev 


SIGONELLA E BRINDISI 
Diritto d’intercetto 


Commento di 


Il caso particolare del Canale d’Otranto 


non è coperto dal mare territoriale degli 


Natalino Ronzitti 


Dopo l'intercettazione e l'atterraggio a 
Sigonella del pilota fuggito dalla linea 
agli inizi del mese scorso, le nostre 
difese aeree sono state di nuovo messe 
alla prova. Nel caso del canale di Otranto 
si è trattato di un'intercettazione ben più 
impegnativa, avendo per obiettivo non'un 
innocuo aereo da turismo, ma addirittura 
due bombardieri sovietici. Ovviamente in 
materia di intercettazione vi sono delle 
regole ‘internazionali da rispettare. La 
prima è quella secondo cui nello spazio 
aereo sovrastante l'alto mare la naviga- 
zione aerea è libera. Gli aerei stranieri 
non hanno invece il diritto di sorvolare il 
mare territoriale, ossia quella fascia di 
acque adiacenti ‘alle coste di estensione 
non superiore alle dodici miglia marine. 
Essi possono penetrarvi solo con il con- 
senso dello stato costiero; in mancanza, 
rischiano di essere abbattuti. Benché 
soggetto a un limitato controllo dello 
stato costiero, il diritto di sorvolo vige 
anche negli stretti internazionali, che per 
definizione sono bracci di mare formati 
dalle acque interne e territoriali degli stati 
rivieraschi. L'ampiezza minima del cana- 
le di Otranto, che è stato sorvolato dagli 
aerei sovietici, è di 41 miglia. Il canale, 
quindi, offre una rotta di alto mare poiché 


miglia. 


stati rivieraschi, anche tenendo presente 
che l'Albania pretende un mare di 15 


Ciò significa che tecnicamente il canale 
di Otranto non è uno stretto internaziona- 
le, ma una via d'acqua attraversata da un 
corridoio di alto mare. Gli aerei stranieri 
non possono sorvolare, senza autorizza- 
zione, le acque territoriali italiane o alba- 
nesi, ma possono attraversare le acque 
internazionali del canale di Otranto, sen- 
za che tale diritto sia soggetto al controllo 
dello stato costiero. 


Durante l'ultima conferenza sul diritto del 
mare, l’Albania tentò di fare adottare una 
disposizione che avrebbe limitato i diritti 
degli atti non rivieraschi del.canale d'O- 
tranto. Ma non se ne fece niente, soprat- 
tutto per la ferma opposizione della Jugo- 
slavia che, temendo di rimanere imbotti- 
gliata nell’Adriatico, riuscì, al contrario, a 
ottenere che fossero ribaditi i principi di 
libertà di navigazione, di sorvolo nelle vie 
d’acque del tipo del canale di Otranto. 
Ciò spiega perché in casi come quello dei 
due aerei sovietici, in cui non c'è stata 
Vera e propria intrusione nello spazio 
aereo nazionale, ci si limiti a intercettare 
e a scortare i velivoli fino al limite della 
zona immediatamente interessata alla 
difesa della penisola. 


VERTENZA SANITÀ 


BRINDISI — Canale di 
Otranto, il giorno dopo. Il 
rumore del caccia intercetto- 
re in avvicinamento fa alzare 
gli occhi al cielo. Un cielo 
sgombro di nubi, nel quale ia 
sagoma dell’F 104 S si sta- 
glia nitida riflettendo i raggi 
del sole. L'aereo, decollato 
pochi minuti prima dalle pi- 
ste di Gioia del Colle, sta 
compiendo un normale volo 
di pattugliamento. La sua 
velocità è quella di crociera, 
ben lontana da quel «mach 
uno» superato l’altro ieri 
mattina dagli stessi intercet- 
tori, alzatisi in volo dall’aero- 
porto militare di Grazzanise, 
per dare la caccia ai due 
bombardieri sovietici che, 
pochi minuti prima, avevano 
sfiorato lo spazio aereo na- 
zionale. 

Non è più un mistero quello 
che è accaduto alle nove di 
mercoledì. Lo stesso 
comando della terza regione 
aerea, che ha sede a Bari, 
con un laconico comunicato 
giunto per agenzia nel cuore 
della notte, ha spiegato che i 
due «bang» avvertiti nella 
zona di Canesa e nell’agro 
circostante erano «dovuti al- 
l'accelerazione supersoni- 
ca» di due apparecchi, 
Qualcuno sospetta che i 
bombardieri volessero fare 
scalo in Libia, magari per 
rifornirsi di carburante; ma 


Il ministro passa la mano 


ROMA — Dal Consiglio dei 
ministri si attende la soluzio- 
ne della «questione medica» 
e dell'intera vertenza della 
sanità, che si è avviata su se 
stessa, diventando sempre 
più confusa e inestricabile. Il 
ministro Donat Cattin si è 
presentato ieri alla commis- 
sione sanità della. Camera, 
dove era stato convocato 
per fare il punto della .situa- 
zione. Ma la seduta si è 
aperta e.si è subito chiusa. Il 
ministro'ha aperto'le braccia 
ed ha esclamato: «Ho rimes- 
so tutto al ‘Consiglio dei mi- 
nistri». 0 È 

Coni giornalisti, successiva- 
mente, .il ministro ha) fatto 
una minuziosa ricostruzione 
delle ultime fasi delle tratta- 
tive. «Mi è istato detto sta- 
mane — ha detto.fra l’altro 
— che.i sindati confederali 
intendono. scorporare dai 
515 mila addetti del compar- 
to non medico 30 mila lau- 
reati;'in questo modo ai 900 
miliardi già previsti per que: 
sto comparto se ne aggiun- 


L’intera questione affidata al governo 


gerebbero altri 270». 

Dopo questa novità Donat 
Cattin ha ricordato che a 
novembre ai medici era sta- 
ta offerta una tabella che 


portava denaro fresco per. 


747 miliardi di lire. Tabella 
che poi è stata rivista dal 
tesoro e ridotta a 658 mi- 
liardi. 

«La settimana scorsa — ha 
detto ancora il ministro — al 
tavolo delle trattative si era 
concluso su una tabella di 
745 miliardi che non fu però 
possibile) consegnare al te- 
soro nella stessa giornata di 
Venerdì. In un incontro fuori 


| dalla trattativa si era inteso 


che si poteva chiudere su 
questa base. Ma poi i medici 
— è sempre il ministro che 
riferisce — decisero di rom- 
pere». 

Sulla trattativa del comparto 
non medico Donat Cattin ha 
detto che era stata elaborata 
una ipotesi di soluzione per 
515 mila del comparto sani- 
tario di cui 80 mila laureati, 
intorno ai 900 miliardi di lire 


a fronte di una offerta, defi- 
nita con l'accoglimento di 
alcune richieste, di 800 mi- 
liardi per i medici. Poi vi è 
stata la verifica tra le dele- 
gazioni e l'accordo è saltato. 
«Ora, come ho detto prima 
— ha osservato il ministro — 
c'è la notizia dello scorporo 
dal comparto non medico 
dei 30 mila laureati che però 
comporta una spesa di 270 
miliardi in più rispetto ai 900 
miliardi preventivati». Donat 
Gattin ha concluso. auspi- 
cando che il ministero del 
tesoro dia al più presto una 
risposta sulle disponibilità 
altrimenti — ha detto — c'è il 
rischio che si apra un gioco 
al rialzo. 

Intanto la «marcia» dei me- 
dici italiani ha avuto ‘echi in 
Europa e nel. mondo. leri 
sono rientrati i delegati della 
«Federazione. europea dei 
medici salariati» (Fems) che 
hanno portato nel corteo uno 
striscione. Molte reti televisi- 
ve ‘di vari paesi — rende 
noto un comunicato — sono 


venute a intervistare il lea- 
der Paci. Lo ha fatto anche 
la Radio vaticana, che ha 
posto domande soprattutto 
sugli aspetti etici e morali 
della manifestazione. 


Polemiche si sono accese 
sulla dichiarazione di Gior- 
gio Benvenuto, leader della 
Uil, che ha affermato: «In 
questa vertenza, le confede- 
razioni non hanno finora mo- 
strato i muscoli». Replica 
Paci: «Mostrare i muscoli? 
Ma a chi? Quando si vuole 
Utilizzare la forza muscolare 
Vuol dire che la: capacità di 
ragionare è ormai venuta 
meno». 


«Ognuno però ricorre ai 
mezzi che ha. Noi preferia- 
mo continuare a ragionare, 
come abbiamo sempre fatto. 
E in questa linea di raziona- 
lità vogliamo perseguire gli 
obiettivi fissati e batterci per 
i principi. Ecco la vera forza, 
ormai innegabile, che ci crea 
sempre più larghi con- 
sensi». 


CONFERENZA SULL’ENERGIA 


L’atomo in primo piano 


La Fgci chiede al Pci «chiarezza sul nucleare» 


ROMA — «Vogliamo chiarezza nel Pci 
sull'energia nucleare». La richiesta è 
dei giovani comunisti. «La strada — 
dice Stefano Magnabosco, coordinato- 
re dei centri per l’ambiente associati 
alla Federazione giovanile comunista 
— è quella indicata alla nostra confe- 
renza di organizzazione da Occhetto, 
una consultazione di tutti i militanti per 
sciogliere il nodo della posizione comu- 
nista». In altre parole un referendum. 
Per conto suo, la Fgci sta tastando il 
polso delle scuole con una consultazio- 
ne autogestita che si concluderà il 20 


febbraio. 


In vista della Conferenza sull'energia, 
danno segni di vita anche gli autonomi. 
Il 24 febbraio, in coincidenza con l'ini- 
zio dei lavori, faranro picchetti davanti 
alle sedi dell'Enea, dell'Enel, della 
Confindustria, delle Regioni e all’Uni- 
versità. Il 27 il «Coordinamento nazio- 
nale antinucleare ‘e antimperialista» 
tenterà di bloccare il cantiere di Mon- 


talto di Castro. 


Sul versante opposto, quello dei filonu- 

cleari, c'è da registrare una presa di. 

posizione del consigliere delegato del- 

la Federmeccanica Mortillaro. Il 

sostiene che l'energia atomica è una 

scelta obbligata perché «non possiamo 
È 


petrolio. 


Veronesi. 


seguenti punti. 


Zero». 


quale 


renderci tributari altri paesi». Secondo 
Mortillaro infatti l’unica alternativa rea- 
listica all'energia dei reattori è il 


Sul problema delle centrali nucleari, 
polemica è la posizione dell’'ambienta- 
lista Virginio Bettini, docente di geo- 
grafia all’Università di Venezia, che si 
dissocia in anticipo dalla relazione in- 
troduttiva alla Conferenza sull'energia. 
elaborata dalla seconda commissione, 
presieduta dal cancerologo Umberto 
Nel documento inviato al 
presidente della commissione, Bettini 
sottolinea la «necessità di maggiori 
cautele di valutazione scientifica» sui 


Dosi di radioattività che possono esse- 
re assorbite dall'uomo. L'unica conclu- 
sione possibile, scrive, è che non si 
può azzardare nessuna previsione per- 
ché «non esiste nessuna soglia al di 
sotto della quale il rischio sia nullo, © 
qualunque quantità di radiazione 
assorbita genera un rischio diverso da 


Scorie e smantellamento delle centrali. 
È dubbia la stabilità ottenuta avvolgen- 
do il combustibile esaurito con processi 
di vetrificazione. Quanto allo smantel- 
lamento, le «soluzioni più affidabili pre- 


vedono costi fra il 20 e il 40 per cento 
del costo iniziale di costruzione», 
Calcoli sulla probabilità di un incidente. 


Per.i reattori ad acqua leggera la 


statistica ufficiale indica un valore di 
10.000-100.000 anni/reattore. Ma, 
obietta Bettini, questi dati «si sono 
rivelati troppo ottimistici». 

Piani di emergenza. Sono predisposti 
ipotizzando una fuga radioattiva di mil- 
le curie (a ChernobyI è stata di 30-50 
milioni). DOPO l'incidente di Three Mi- 
les Island gli 
16 chilometri la fascia di evacuazione 
della popolazione. «Nessuna indica- 
zione — polemizza Bettini — si è avuta 


Usa hanno aumentato a 


fino a Ora in Italia». 


zioni», 


SOSTITUISCE OSTELLINO 


Ugo Stille dirige il «Corriere» 


«gestione» bancaria di transizione (che aveva appunto 


MILANO — La prima staffetta s'è compiuta. Al Corriere della 
sera il testimone passa infatti a Ugo Stille, 67 anni, per lungo 
tempo corrispondente da New York, mentre Piero Ostellino 
lascia la guida del quotidiano dopo neanche tre anni. 

L'avvicendamento alla ambita direzione del Corriere era da 
tempo nell'aria, nonostante le recenti dichiarazioni di stima 
per la gestione Ostellino da parte dell’editore. Alla domanda 
del mensile «Prima comunicazione» se tra le novità dell'87 
ci sarebbe stato anche un nuovo direttore, il direttore 
editoriale Alberto Donati aveva risposto che il gruppo, dati 


alla mano, considerava positiva la direzione 


stellino. 


A ciò aggiungeva però che «era tutto quello che poteva dire 
un manager». Infatti la decisione del cambio della guardia a 
via Solferino è certamente stata meditata più a Torino (sede 
della Fiat, la vera proprietaria) che a Milano, e l'ultima parola 
l’ha certamente detta l'avvocato Gianni Agnelli, e in base a 
valutazioni più ampie di quelle produttive. La fiducia a 
Ostellino era stata solo confermata dallo stesso Agnelli dopo 
che attraverso l'operazione Gemina, si era trovato a essere 
il maggiore azionista del gruppo editoriale che usciva da una 


scelto Ostellino) dopo la rovinosa fuoriuscita dei Rizzoli. 
In questi tre anni Ostellino ha dovuto fare i conti soprattutto 
con i fuochi d'artificio di «Repubblica». i 

L'attesa dell'uomo nuovo della gestione Fiat era nell’aria da 
tempo. La scelta di Ugo Stille dovrebbe trovare anche la più 
completa accettazione dalla «agitata» base del Corriere. 
Non si può però fare a meno di osservare che partire da 
«oltreoceano» agli occhi. dell'Avvocato, è certamente un 
Punto a favore. Lo è infatti già stato per Gaetano Scardoc- 
chia, attuale direttore della Stampa. 

Sarà Stille il protagonista della riscossa del Corriere? Senza, 
dubbio l’arrivo a via Solferino vorrà dire qualche cambia- 
mento sia nello staff direzionale sia nella fattura. del 
giornale. Da tempo si parla di realizzare un supplemento 
economico che regga al confronto con «Affari e finanza» di 


Repubblica. 


La più attesa è però la linea politica, l'appuntamento 
principale per ogni direttore del grande quotidiano che 


‘aspira a riconquistare il primato. 


(g. n.) 


Effetti sanitari delle radiazioni. | dati 
dell'Unscear, l'ente di radioprotezione 
dell'Agenzia internazionale per l’ener- 
gia, «sono. stati considerati da molti 
autori come troppo ottimistici». Bettini 
è dell'idea che «la commissione non 
abbia adeguatamente tenuto conto di 
questi problemi e della polemica aperta 
sugli effetti delle basse dosi di radia- 


Criteri di localizzazione. La «carta dei 
siti», ossia la mappa delle località nelle 
quali non si può assolutamente costrui- 
re una centrale nucleare, è vecchia 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


l'ipotesi, fino a questo mo-! 


mento, non trova alcuna 


conferma. Trova, invece,! 


conferma negli ambienti mi- 
litari il fatto che i due bom- 
bardieri, sfiorando lo spazio 


aereo italiano e costringen-. 
do così gli F 104 ad alzarsi: 


in volo e dar loro la caccia, 
abbiano cercato di verificare 
i tempi di intervento della 
nostra difesa. 
Può darsi, però, che i piloti! 
sovietici avessero un compi-} 
to ben diverso e più delicato: ! 
controllare se gli F_ 104 S| 
avessero a bordo i nuovi 
radar che andranno a sosti-; 
tuire i vecchi «Nafarr». Que- 
sti radar, «Setter», apparte-: 
nenti all'ultima generazione, 
hanno la prerogativa di «ve- 
dere» ciò che si muove o, 
meglio, ciò che vola anche 
sotto l'aereo sul quale sono ; 
imbarcati. Attualmente sol-' 
tanto due F 104 S dell’aero-| 
nautica italiana. posseggo- 
no, in via sperimentale, que-| 
sti sofisticatissimi apparati. | 
E i russi, sempre impegnati ‘ 
a carpire i segreti dell’Ovest, | 
con i loro strumenti elettroni- 
ci (montati proprio sul Tupo- 
lev TU 16) sono in grado di 
farlo. Ma i due F 104, che 
mercoledì hanno dato loro la ‘ 
caccia, avevano in dotazio-| 
ne questi radar rivoluziona- | 
ri? Resterà un mistero. : 
(r. b.)! 


GOVERNO 


In dirittura . i 
d’arrivo 
il «concordato» : 
con gli ebrei 


ROMA — «Nel suo comples-! 
so è una buona intesa». Tul-{ 
lia Zevi, presidente dell’U-! 
nione delle comunità israeli- 
tiche italiane commenta po: 
sitivamente la conclusione! 
dei lavori della commissione: 
bilaterale del governo e del-; 
l'Unione, che ha trasmesso! 


‘alla presidenza del Consi-! 


glio il progetto d'intesa sulla? 
nuova carta ‘dell'ebraismo; 
italiano, la più antica comu-) 
nità religiosa . del nostro 
paese. IRA 
ll progetto, che consta di 34: 
articoli, deve subire ancora! 
una «lettura finale» da parte! 
della stessa Tullia Zevi e dell 
sottosegretario alla presi-' 
denza Giuliano Amato. Ver-ì 
rà poi siglato con l’apposi-| 
zione, se sarà il caso, di; 
qualche piccolo ritocco pri-' 
ma di trasformarsi in testo 
definitivo da. 


- L'intesa tra lo Stato italiano! 


e le Comunità israelitiche! 
sostituirà la vecchia legisla-| 
zione dell’epoca fascista- 
.Dovrà essere sottoposta 
all'approvazione del Parla-- 
mento e. di un congresso 
straordinario degli ebrei ita- 
liani la cui data non è stata 
ancora fissata. 

Tra i punti qualificanti di 
questo progetto, Tullia Zevi 
individua la serie di «ampie 
garanzie» di rispetto per le 
esigenze religiose degli 
ebrei osservanti nei luoghi di 
lavoro (potranno. riposare il 
sabato recuperando le ore 
lavorative la domenica o altri 
giorni), nelle caserme, nelle 
scuole, negli ospedali, nelle 
carceri. 

Interesse particolare per l'U- 


nione riveste il problema , 


della tutela dei beni culturali 
ebraici in Italia che l'intesa 
demanda all'esame di una 
commissione paritetica inca- 
ricata di stabilire i termini di 
una concreta collabora- 
zione. 

La firma dell'intesa tra lo 
Stato e le Comunità israeliti- 
che concluderà la serie degli 
impegni governativi in tema 
di politica ecclesistica, dopo 
la revisione del concordato 
con la Chiesa cattolica e le 
intese con i valdesi, i meto- 
disti, i pentecostali e gli av- 
ventisti. Mancava, per com- 
pletare il quadro legislativo 
dei rapporti tra la Repubbli- 
ca italiana e le diverse co- 
munità religiose,, appunto 
l'accordo con gli ebrei, ora in 
dirittura finale. 
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OPINIONI 
id A nm (_] [I LÌ 
il 
|| Agliscienziati 
| lascienza 
i litica 
| P 
nun 7 firmare manifesti, invi- 
mo- Opinione ci = tati a dare lustro con la 
suna Carlo Maurizi loro presenza a iniziati- 
ce, Non abbiamo, non avre- ve di varia natura, i pre- 
i mi- mo mai un governo mi Nobel sono diventati 
om- mondiale, e mi sembra  isenatori«boni viri» del- 
azio che le discussioni in la società internaziona- 
gen- proposito siano del tutto le. Giova alla loro repu- 
rarsi futili. Se gli elettori di tazione inoltre il fatto di 
cia, ogni Paese venissero essere agli occhi di tutti 
vare interpellati con un refe- i massimi depositari del- 
lella rendum e la domanda la verità scientifica. In 
fosse posta in termini un mondo oscurato da 
iloti | «suasivi», la, grande grandi paure — la guer- 
mpi- maggioranza, probabil- ra nucleare, l'avvelena- 
ato: mente, risponderebbe © mento dell'ambiente, le 
4 S che non desidera altro. malatiie incurabili — e 
uovi Ma mentirebbe, forse che ha rinunciato in 
osti- senza esserne coscien- gran parte agli effetti 
\ue- te. Gli interrogati dichia-  consolatori della fede, 
rte- rerebbero di essere fa- lo scienziato è diventato 
ne, Vorevoli a un governo una figura paterna, sa- 
Ve= universale quando in cerdotale. 
2000) realtà, nel segreto dei Lo ha dimostrato un re- 
che loro pensieri, tollerano a cente sondaggio di opi- 
ono mala pena, per la forza nione sull’applicazione 
sol- delle cose, quello del dell’energia nucleare 
Sro- loro Paese e della loro per usi civili. La grande 
go- città. SS maggioranza degli in- 
ue- | Ma il desiderio di un terrogati preferisce che 
ati. ! governo saggio e remo- la decisione venga sot- 
nati to, sottratto agli interes- tratta ai politici e rimes- 
esi, si di parte e composto di sa agli scienziati. È una 
oni- persone integre, intelli- prospettiva che gli 
po- genti, assolutamente scienziati stessi, se co- 
o di competenti, resiste nel- stretti a. pronunciarsi 
che * la coscienza degli uomi- sull'argomento, rifiute- 
ola ni come una insopprimi- rebbero con preoccupa- 
zio- bile passione infantile. zione. Può accadere 
na- Sappiamo che non è che alla fine della loro 
possibile, sappiamo che vita, quando si è spenta 
b.): noi stessi saremmo gli la passione della ricer- 
ultimi a desiderarlo, ca, essi divengano sag- 
TRES sappiamo che la repub- gi, moderati e prudenti. 
blica in.cui viviamo non Ma è difficile che in gio- 
ha nulla a che vedere, ventù essi rinuncino alle 
: grazie al cielo, con la prospettive di una ricer- 
Ì repubblica di Platone. ca per timore delle sue 
i Ma tant'è, l'idea di un conseguenze o dell'uso 
governo, di saggi ronza che altri ne faranno. 
>> come un calabrone nel- . Gli esperimenti di inge- 
la coscienza umana e gneria biologica posso- 
tiemerge periodicamen- no dar luogo a risultati 
es- te alla superficie. non meno inquietanti, 
Ful-i Ne vedo un segno nel-. su diversa scala, delle 
PU- l'importanza un'po' mor- | ricerche di Los Alamos. 
eli-; bosa che viene attribui- Non credo che questa 
po- ta da qualche tempo ai considerazione basterà 
one! premi Nobel, soprattutto a trattenere gli scienzia- 
nei a quelli che sono stati ti dal perseguire i loro 
Jel-i premiati per le loro ri- studi. E non credo che 
sso! cerche scientifiche e gli scienziati americani 
asi- per le loro opere umani- che lavorano allo scudo 
illa tarie. È i . . Spaziale se ne asterran- 
mo Può darsi che in molti no per il fatto che esso 
nu- casi il fenomeno debba potrebbe avere conse- 
tro ascriversi all'intrapren- guenze negative sugli 
| denza di certi impresari equilibri strategici mon- 
34/ ‘ Sulturali e di certi spon- diali. 
ora! sor ai quali preme so- Vi è nella ricerca scien- 
rtei prattutto mettere in lo-  tifica da sempre una 
del! candina qualche stella parte di sfida e di av- 
SÌ di risonanza mondiale e. ventura che la rende al 
'er-| puntare allo spettacolo, tempo stesso affasci- 
si-! piuttosto che a scopi nante e «diabolica».La- 
di; ideali. 5 sciamo quindi che gli 
pri- Ma la moda si sarebbe scienziati facciano il lo- 
sto esaurita, prima o dopo, ro lavoro ed evitiamo di 
se essa non rispondes- attribuire a essi una fun- 
ino! | se a una esigenza più zione — il governo dei 
he; | diffusa. Convocati a saggi—a cui essi sono 
ia; convegni, sollecitati a del tutto inadatti. 
ta- 


Attualità 


INIZIATIVA DI DIFESA STRATEGICA 
E intanto quello «scudo» 
nell’Urss esiste già 


Servizio di 
Mario Nordio 


Qualcosa si muove a Gine- 
Vvra: a quattro mesi dal verti- 
ce di Reykjavik e dalla sua 
teatrale conclusione, i ne- 
goziatori delle due superpo- 
tenze sembrano avviarsi 
verso la definizione del qua- 
dro di riferimento entro il 
quale le audaci proposte 
formulate nei due convulsi 
giorni del «summit» islande- 
se possano venir convertite 
in elementi concreti su cui 
trattare nel dettaglio. 

I segnali positivi sono, per 
ora, limitati al piano proce- 
durale (formazione di’speci- 
fici gruppi di lavoro, riduzio- 
ne delle sessioni plenarie e 
degli eccessi retorici); ma 
l'impressione generale che 
filtra dietro le quinte della 
settima tornata di colloqui 
sul controllo degli arma- 
menti è che le due parti si 
accingano ad accantonare 
gli scambi d’accuse e le 
turbolenze del dopo- 
Reykjavik per impegnarsi 
nel perseguimento di risul- 
tati tangibili. 

Tale sensazione è condivi- 
sa e confermata da Robert 
J. Einhorn, membro della 
Commissione di pianifica- 
zione politica del Diparti- 
mento di stato Usa. Compo- 
nente per anni dello staff 
della delegazione america- 


ina a Ginevra, esperto in 


questioni strategiche e pro- 
blemi del disarmo e oggi 
assai vicino al segretario di 
stato George. Shultz. Il fun- 
zionario americano, che ha 
visitato Trieste nei giorni 
scorsi su invito dell’Usis, ha 
tracciato un quadro riassun- 
tivo delle posizioni negoziali 
elaborate da Washington e 
Mosca nel periodo seguito 
al vertice. 

La parola d'ordine — spiega 
Einhorn — è lavorare sui 
dati di Reykjavik e consoli- 
dare quanto di positivo è 
stato conseguito in quella 
sede. Ciò è tutt'altro che 
facile, in quanto alle grandi 
visioni di tagli cospicui e 
senza precedenti agli arse- 
nali, enunciate da Reagan e 
Gorbacev. nel primo giorno 
del loro incontro, è suben- 
trata — come noto — la 
rottura sul problema. dello 
«scudo» spaziale ameri- 
cano. 

Alla proposta Usa di elimi- 
nare tutti i missili balistici 


entro il 1996, unitamente | 


all'impegno, sollecitato da 
Mosca, di mantenere per 10 
anni l'adesione al trattato 
Abm del 1972 che limita lo 
sviluppo di una difesa stra- 
tegica anti-missile, Gorba- 
cev aveva spregiudicata- 
mente risposto evocando 
l'eliminazione, entro lo stes- 


so arco di tempo, di tutte le 
armi nucleari strategiche, e 
la limitazione ai soli test di 
laboratorio degli esperimen- 
ti relativi allo «scudo». 


Un gioco 
al rincaro 


È stato un inatteso gioco al 
rincaro, un tentativo di soffo- 
care nell'embrione il proget- 
to Sdi, come non manca di 
rilevare Einhorn, il quale 
precisa: «La richiesta sovie- 
tica andava più in là dell’in- 
terpretazione più restrittiva 
del trattato Abm», il che ha 
reso inevitabile una rottura, 
la cui drammaticità apparen- 
te non deve far dimenticare 
l’esistenza di una volontà 
comune di pervenire a una 
riduzione concordata degli 
arsenali nucleari. 
n] 


Il ruolo 


dell'Europa 


Per quanto riguarda, in par- 
ticolare, l'Europa, prima del- 
la frattura sulla difesa dislo- 
cata nello spazio, si è anda- 
ta prefigurando un'intesa 
possibile sull'azzeramento 
dei missili a raggio interme- 
dio (SS-20, Cruise e Per- 
shing), pur conservando un 
totale di 100 testate nel- 
l’Urss asiatica e nel conti- 


Il punto 


sui negoziati 


del disarmo 


a Ginevra 


nente americano. Da Reyk- 
javik in poi, Mosca si è tutta- 
Via arroccata nella pretesa 
di collegare irreversibilmen- 
te un accordo sulle armi in- 
termedie (già raggiungibile 
attraverso una trattativa se- 
Parata) a un'intesa globale 
Che comprenda la Sdi. 
lrn] Ù 


Stallo aggravato 


dal Cremlino 


Lo stallo derivatone è stato 
aggravato dall’atteggiamen- 
to assunto dal Cremlino nei 
mesi successivi al «sum- 
mit», in cui l’Urss — sottoli- 
nea Einhorn — ha preferito 
battere la grancassa della 
Propaganda, anziché privile- 
giare le proposte al tavolo 
del negoziato, nel tentativo 
Più che scoperto di frenare il 
Progetto di «scudo» attiz- 
zando le polemiche tra gli 
alleati occidentali e mobili- 


tando l’emotività dell’opinio- 
ne pubblica. 

La fase attuale è peraltro 
caratterizzata da un cre- 
scendo di segnali positivi e 
di ammiccamenti: certamen- 
te una preparazione all’im- 
minente «conferenza sulla 
pace» convocata a Mosca, 
ma forse non solo finalizzati 
agli effetti propagandistici. 
Che l’Urss sia disposta a 
trattare seriamente anche 
sulle armi spaziali è tutto 
ancora da verificare. 


Lo sforzo 


degli Usa 


Gli Stati Uniti, da parte loro, 
stanno mettendo a punto, 
non senza il travaglio che 
comporta la pluralità di cen- 
tri decisionali e la trasparen- 
za del loro operare in una 
società aperta, la loro linea 
negoziale in fatto di «Sdi». | 
progressi tecnici superiori 
alle previsioni realizzati fino- 
ra consentirebbero un'acce- 
lerazione del progetto di 
«scudo». Esiste, dunque, la 
possibilità di trarne vantag- 
gio, senza subire eccessivi 
condizionamenti politici, e di 
procedere all'avvio di un di- 
slocamento parziale e a tap- 
pe del sistema difensivo già 
all'inizio del prossimo de- 
cennio. x 

Secondo Reagan, il trattato 


Abm è sufficientemente fles- 
sibile da consentire esperi- 
menti sulla fattibilità del pro- 
getto: la cosiddetta interpre- 
tazione più «ampia» è stata 
fatta propria dall’ammini- 
strazione fin dal 1985, an- 
che se, dal punto di vista 
politico-operativo, gli Usa 
hanno scelto finora di atte- 
nersi praticamente alla lettu- 
ra più «ristretta». Nei giorni 
scorsi, alla Casa Bianca è 
stato elaborato un compro- 
messo pragmatico tra i set- 
tori più «impazienti» dell’e- 
secutivo (ansiosi di giungere 
al più presto a risultati con- 
creti in tempi di tagli ai finan- 
ziamenti da parte del. Con- 
gresso a maggioranza de- 
mocratica) e gli esponenti 
più sensibili alle suscettibili- 
tà degli alleati e alle esigen- 
ze della trattativa con Mo- 
sca. La Casa Bianca ha riba- 
dito infatti che ogni fase del- 
la Sdi sarà oggetto di con- 
sultazione con i «partner» 
Nato e il legislativo, e il 
potenziale contrasto sui det- 
tagli tecnico-giuridici del 
trattato appare superato in 
un'insolita convergenza dia- 
lettica ira Pentagono e Di- 
partimento di stato. 

La prospettiva dello «scu- 
do» è destinata a rimanere, 
spiega Einhorn, ed esiste un 
diffuso consenso a Wa- 
shington su alcuni punti es- 
senziali. Accanto al massic- 
cio sostegno popolare all’i- 
dea di ‘difesa spaziale 
espresso dai sondaggi d'o- 
pinione, l’«establishment» 
politico concorda nella sua 
quasi totalità: 1) sull’esigen- 
za di non lasciare ai sovietici 
il monopolio sulla difesa 
strategica (il loro progetto di 
«scudo» avanza da tempo); 


2) esplorare tutte le poten- 


zialità tecnologiche. 
Comunque vadano i nego- 
ziati, l’Urss è troppo realista 
per non sapere che dovrà, in 
ogni caso, fare i conti con Ja 
Sdi. Ciò che è destinato a 
emergere dall'attuale com- 
plessa dialettica strategica 
si configurerà in una forma 
articolata e mista di offesa e 
difesa strategica, destinata 
a sostituire in modo più sta- 
bile e credibile l’attuale 
«equilibrio del terrore»; co- 
stantemente eroso dal pro- 
gresso tecnico, oltre che 
dalla precarietà politica. 
Del resto — ricorda in con- 
clusione Einhorn— i sovieti- 
ci sono psicologicamente 
predisposti ad accettare il 
principio della difesa: basti 
pensare che hanno effettiva- 
mente installato, e progres- 
sivamente aggiornato, l’uni- 
co sistema antimissile a ba- 
se terrestre consentito dal 
trattato Abm del '72, mentre 
gli americani ne hanno signi- 
ficativamente fatto a meno. 


SERENO VARIABILE 


MARE Caio NEBBIA NEVE 


AAAAFAGITATO 


Situazione: la pressione 
in diminuzione sul 
Mediterraneo centrale, 
Una perturbazione attual: 
mente sull'Africa  nord- 
occidentale interesserà 
le regioni italiane nella 
giornata di oggi. 
Tempo previsto per la 
giornata di Oggi: su tut- 
te le regioni molto nuvo: 
loso © coperto con preci- 
pitazioni più frequenti ed 
estese al Nord, sul medio 
Versante tirrenico e sulla 
Sardegna. Locali attività 
temporalesche potranno 
manifestarsi sulle regioni 
centro meridionali tirreni 
che e sulle isole maggio- 
i, ANcora nevicate sui 
mai me ationali e sul. 
e dell'A i 
centrale. Sj TASTO 
laguna veneta, Té 


. Tem n 
Venti: ovunque peratura senza variazioni di rilievo. 


Mari: in pre È 
H Vi ; Sto 
oca dental falenza molto mossi. Con moto ondoso in aumento sui bacini 


Temperature minime e 


4, 10; Venezia SIONE lassime di ieri: Trieste 8, 11; Bolzano 1} 8; Verona 


ino 2, 5; Torino 1, 3; Mondovì 0, 1; Cuneo 1, fi 


Temperature minime e mi 
minime e massime nel mondo: Amsterdam 2, 6: Atene7, 17; 
Dugrado 2 15; Berlino 0, 6; Bruxelles 2, 5; Il Cairo 11, 22: Patt 2,4 
MES Erancotorte —2, 8; Ginevra 0, 7; Helsinki -13, -10; Gerusalem 
3 N ‘Sbona 7, 13; Londra 5, 7; Madrid 4, 12; Mosca -15, -9; New York 
1% Vicosia 7, 17; Oslo-5,—5; Parigi 2, 10; Stoccolma -9, 0: Varsavia, 4 


® 5° MARCA 

@ ACCENSIONE ELETTRONICA 

@ SERVOFRENO 

@ LUNOTTO TERMICO 

@ PNEUMATICI 155/70SR SU CERCHI 13%x5" 

@ SEDILI RIVESTITI IN TESSUTO ESCLUSIVO 

@ POGGIATESTA IMBOTTITI REGOLABILI 

@ CONSOLLE CENTRALE PORTAOGGETTI 

@ DEFLETTORI ANTERIORI 

@ CINTURE DI; SICUREZZA INERZIALI 

@ SPECCHIETTO LATO GUIDA E PASSEGGERO 
CON COMANDO INTERNO 

@ VOLANTE A CONTATTO MORBIDO 

@ PRE EQUIPAGGIAMENTO RADIO 

Motori benzina, 50 CV, 145Km/h, 20.8Kmvta 

90Km/h diesel1.6, 148 Km/h, 26.3Kmvita90 

Kmvh. Campione Europeo d'Economia. Nuova 

Fiesta 50 è subito vostra con IVA e messa si 

strada e poi 3 IKYTMIAPYWITA 


180.000 


al mese per le prime 126 232.000 lie le uc 
cessive @ 35% di risparmio sugli interessi @ 
supervalutazioni dell'usato ® agevolazioni pet 
l'acquisto in contanti. 


IVA INQUSA 


inche su tutte le Nuove Fiesta la grande escl 
iva Ford “Riparazioni Garantite a Vita". 


interni 


OFFERTO «PIENO APPOGGIO» 


Leopoli, Mosca apre 
i suoi archivi 


MOSCA — La magistratura 
sovietica ha messo a dispo- 
sizione della commissione 
d’inchiesta sulla strage che 
sarebbe avvenuta nel '43 a 
Leopoli, nominata dal mini- 
stro della difesa italiano 
Spadolini, il materiale d'ar- 
chivio disppnibile e ogni 
«sostegno legale». Lo ha di- 
chiarato il procuratore della 
provincia di Leopoli, Leonid 
Izosimov, all'agenzia sovie- 
tica «Novosti», che alla sor- 
te dei duemila italiani che 
sarebbero stati trucidati dai 
nazisti dedica una nuova se- 
rie di testimonianze e un'in- 
tervista di un suo corrispon- 
dente a Roma a un reduce 
italiano, il generale Antonio 
Ricchezza, che nel "44 fu 
capo ufficio informazioni del 
corpo italiano di liberazione. 
«Posso dichiarare con cer- 
tezza — ha assicurato il pro- 
curatore di Leopoli — che da 
parte nostra verrà fatto tutto 
il possibile perché su quegli 
avvenimenti venga fatta pie- 
na luce e vengano confer- 
mati da prove concrete». «E 
possibile — ha aggiunto — 
la riesumazione e l’esibizio- 
ne dei documenti d'archivio 
necessari, sebbene vi pos- 
sano essere alcune difficol- 
tà, visto che dopo la caccia- 
ta dei nazisti i documenti 
d'archivio sono stati portati 
via. Molti di essi sono appar- 


si al processo di Norimber- 
ga. Dopo la liberazione di 
Leopoli e della provincia è 
stata creata una commissio- 
ne che ha condotto un'in- 
chiesta sui crimini compiuti 
durante l'occupazione, 

Tra le testimonianze citate 
dalla «Novosti», quelle di un 
abitante di Leopoli, Roman 
Kreckovski, che nel '43 ave- 
va 12 anni, e di un pittore, 
Semion Grumberg, a quei 
tempi venticinquenne. «Ero 
in campagna con mio padre 
— racconta il primo — e 
all'improvviso sentimmo de- 
gli spari. Ci nascondemmo 
nella boscaglia e in una ra- 
dura vedemmo delle buche 
appena scavate e alcune 
persone completamente nu- 
de. C'erano dei tedeschi con 
i mitra e degli italiani, che 
riconoscemmo dai berretti. 
Gli spari continuarono e ve- 
demmo un uomo cadere a 
testa in giù... allora ci ren- 
demmo conto di cosa stava 
accadendo». 

«C'era un folto gruppo di 
italiani prigionieri di guerra 
— racconta l’altro testimone 
— che i tedeschi portavano 
sotto scorta... anche se gli 
italiani camminavano con di- 
gnità, sembrava che aves- 
sero commesso qualche col- 
pa di fronte ai tedeschi. Di- 
cevano “l’esercito di Bado- 
glio”, questo l'ho sentito». 


cità. 


zendorf». 


LUNEDÌ LE CONCLUSIONI 
Valanga di testimoni 


Ma c’è anche chi esclude la strage 


ROMA — Centinaia di telefonate continuano ad arriva- 
re alla segreteria del ministero della Difesa incaricata di 
raccogliere le testimonianze sull’eccidio di Leopoli. La 
commissione dovrà poi vagliarle e accertarne l’autenti- 


In pratica dopo un primo periodo di rodaggio i membri 
dovranno fare un primo bilancio, dividersi i compiti e 
proseguire le indagini. Probabilmente nella riunione di 
lunedì l'addetto militare in Urss, col. Salati, che ha fatto 
un sopralluogo a Leopoli nei giorni scorsi, consegnerà 
al ministro della Difesa Spadolini una relazione su 
eventuali prove o documenti acquisiti. 

Intanto continuano .ad arrivare nuove testimonianze 
.sulla strage. Una di queste, che esclude l'eccidio, verrà 
pubblicata oggi dal settimanale «Il Sabato». Si tratta di 
un'intervista ad un italiano, Amedeo Ventura, che nel 
'43 si trovava a Leopoli come prigioniero. 

«Arrivai a Leopoli — dice Amedeo Ventura — la sera 
del 20 ottobre 1943 con uno dei primi gruppi di ufficiali 
italiani presi prigionieri nella penisola balcanica ed 
internati nella fortezza di Lemberg, denominata Stalag 
328. Nel gennaio successivo, quando i russi erano a 
pochi chilometri, i tedeschi ci trasferirono tutti a Wiet- 


«Escludo nel modo più assoluto — prosegue Ventura 
— che in quel periodo ci sia stata una strage di soldati 
italiani. Anche se fosse successo nelle vicinanze di 
Leopoli ce ne sarebbe arrivata almeno l'eco». Per 
quanto riguarda il periodo precedente il testimone 
afferma: «Noi avevamo rapporti regolari con il mondo 
esterno. C’era perfino una colonia di italiani, arrivati lì 
chissà quando e chissà perché. .Con loro i rapporti 
erano addirittura affettuosi. 


CONVEGNO 


Al turismo serve nuova linfa? 
Ora si è trovata la ricetta 


ROMA — Turismo, ovvero il 
grande miracolo italiano. E’ 
questa la sensazione che si 
è ricavata dalla seconda 
giornata di lavori della terza 
conferenza nazionale del tu- 
‘rismo in corso a Roma. 
Tutti gli interventi (e sono 
stati tanti), compresi quelli 
dei ministri dell'ambiente, 
De Lorenzo, dei trasporti Si- 
gnorile e dei beni culturali 
Gullotti, hanno spiegato che 
sono moltissime le cose da 
fare per rivitalizzare il setto- 
re. Al punto che non si capi- 
sce bene come faccia il turi- 
smo a reggersi in piedi, e a 
pompare in continuazione 
valuta pregiata nelle casse 
nazionali. Unica spiegazio- 
ne: un miracolo all'italiana, 
appunto. 

A parte le battute, una cosa 
sembra sicura: finalmente 
sul tappeto sono stati messi 
tutti i problemi che frenano 
lo sviluppo del turismo che 
se non resteranno solo steri- 
li denunce, allora per il turi- 
smo potrebbe essere vera- 


mente l’inizio di una nuova 
era. 

E vediamo ora da vicino di 
che cosa avrebbe urgente- 
mente bisogno il turismo. 
Secondo il ministro dell’am- 
biente, Francesco De Loren- 
zo, tre sono gli interventi 
prioritari: 

1) La sistemazione del regi- 
me delle acque com priorità 
assoluta di risanamento del- 
le aree di interesse turistico. 
Il ministro ha annunciato che 
è in fase di studio un rileva- 
mento generale sul sistema 
idrico del Paese: Dopo oc- 
correrà lavorare fattivamen- 
te, con gli opportuni investi- 
menti, affinché non resti uno 
dei tanti studi relegati in un 
cassetto ministeriale. 

2) Bisogna affrontare deci- 
samente il problema dell’in- 
quinamento industriale. Su 
questo punto, ha detto De 
Lorenzo, si sta lavorando 
per modificare la legge 
Merli. 

3) Bisogna risolvere la que- 
stione dello smaltimento dei 


rifiuti. Anche qui una legge 
attesa entro breve termine 
dovrebbe risolvere la que- 
stione. 


Il ministro ha poi annunciato 
che presto dovrebbero esse- 
re creati altri sette parchi 
nazionali. 


Il ministro Signorile ha parla- 
to del sistema dei trasporti, 
e ha proposto di studiare 
una strategia di itinerari turi- 
stici (siano essi ambientali, 
culturali o artistici) in modo 
da sviluppare le. aree che 
sono di fatto escluse dai 
processi di sviluppo indu- 
Striale. 

In questo quadro, diventa 
importante il potenziamento 
della rete viaria (stradale e 
autostradale) e del sistema 
aeroportuale e ferroviario. 
Qui il ministro ha avuto l’op- 
portunità di parlare di qual- 
che cosa che si sta già 
facendo: la velocizzazione 
del sistema ferroviario. In 
questo campo stiamo arri- 
vando buoni ultimi nel pano- 


rama europeo, ma almeno 
qualche cosa si sta facendo. 
Ossia, meglio tardi che mai. 
Parlando dei trasporti nel 
nostro’ Paese, nessuno ha 
accennato ai disservizi e 
agli.scioperi che tanto rovi- 
nano l'immagine dell’Italia 
all’estero. 
Il ministro dei beni culturali 
Gullotti, ha messo l'accento 
sul fatto che non si valorizza 
abbastanza il nostro patri- 
monio artistico-culturale de- 
finito la «punta di diamante» 
della prospettiva di sviluppa- 
re l'immagine dell’Italia co- 
me terminale di viaggi e di 
vacanze. 
Alla fine della giornata di 
lavori è stato letto un mes- 
saggio del presidente del 
consiglio Craxi, il quale, do- 
po avere ricordato l'impor- 
tanza del turismo per la no- 
stra economia, ha auspicato 
che «particolare attenzione 
venga dedicata ai vantaggi 
che il turismo può portare 
all'occupazione». 

(n. na.) 


RICHIESTE DEL P.M. 
Irpinia e tangenti 


14 anni e 6 mesi per Pazienza 


ROMA — Non hanno convinto il pubblico ministero le 
«spiegazioni» di Francesco Pazienza per dimostrare 
che la propria attività è stata sempre lecita e che da 
parte sua non vi furono mai tentativi di estorsione 
camuffati sotto l'etichetta di regolari contratti di consu- 
lenza finanziaria per. imprenditori e uomini d'affari 
come: Angelo Rizzoli, Roberto Rosone e Mariano 


Volani. 


Per il dott. Giovanni Salvi che al processo degli appalti 
in Irpinia ha chiesto ieri la condanna di Pazienza a 14 
anni e 3 mesi di reclusione, il quadro accusatorio, così 
com’è emerso dalla lunga indagine, è stato pienamen: 
te confermato dalle risultanze dell’istruttoria dibatti- 
mentale. Da qui la richiesta di condanne per tutti gli 


imputati. 


Il magistrato tra l’altro ha chiesto quindici anni e 5 
mesi per Alvaro Giardili, otto anni.e 6 mesi per 
Maurizio Mazzotta, braccio destro di Pazienza e sei 
anni e 9 mesi per lo spagnolo Romero Severino 
Servado. Sono, per il dott. Salvi, proprio Pazienza, 
Giardili, Mazzotta e Servado i componenti, a livello di 
organizzazione, di un'associazione per delinquere che 
dietro la facciata legale della società di consulenze 
Ascofin di proprietà di Pazienza portava avanti in 
realtà un'attività illecita il cui scopo era quello di 
condizionare il mondo economico per trarne van- 


taggio. 


È proprio nell’ambito di questa attività che avvengono 
gli episodi oggetto del processo. Coinvolgono numero- 
se persone chiamate a rispondere di estorsioni, corru- 
zione e perfino di un tentativo di omicidio, quello nei 
confronti di un uomo d'affari arabo, Shamir Traboulzi. 


Sull’aumento del canone Rai 
decisione ancora rinviata 


ROMA — Di aumento del 
canone radiotelevisivo e di 
tetti pubblicitari si tornerà a 
parlare la prossima settima- 
na. La commissione parla- 
-mentare di vigilanza sulla 
Rai ha infatti rinviato tutte le 
decisioni attese per ieri: un 
po? per gli impegni dei sena- 
tori (le votazioni a Palazzo 
Madama), un po’ perché due 
ore di discussione non sone 
servite a superare i contrasti 
(sia pur minimi) che ancora 
agitano i partiti su questi due 
delicati argomenti. 


Il problema canone (un au- 


mento di circa il venti per 
cento) è quello meno spino- 
so nonostante la netta oppo- 


sizione dei comunisti e dei 
missini che sono andati a 
sfilare di fronte a Palazzo 
San Macuto proprio mentre 
Enrico Manca e Biagio 
Agnes spiegavano ai mem- 
bri della commissione le ra- 
gioni dell'aumento. 

Sui tetti pubblicitari, nono- 
istante alcune divergenze 


ancora sul tappeto, l’intesa - 


non sembra essere lontana: 
la Rai aveva chiesto un 
maggiore introito finanziario 
di 220 miliardi, ne otterrà 
probabilmente 190: 140 in 
canone e 50 in spot pubblici- 
tari. Quello che la commis- 
sione dovrà alla fine autoriz- 
zare è dunque una lievita- 


zione del tetto massimo di 
introiti pubblicitari, fino a 
718 miliardi. 

Sul canone come si diceva, 
l'accordo c'è, anche se con- 
tinua a suscitare le critiche e 
le rimostranze delle opposi- 
zioni. Nella breve seduta di 
ieri se n'è parlato, ma solo 
per chiedere, come ha fatto 
il socialista Cassola, che gli 
utenti, non debbano nuova- 
mente tornare negli uffici po- 
stali per versare, qualora l’a- 
vessero già pagato, la diffe- 
renza che sarà stabilita con 
l'aumento del canone. Il mi- 
nistro Gava, presente alla 
riunione, si è riservato una 
risposta,, 


(s. g.) 


APPELLO 
Scandalo 


petroli 


MILANO — Il processo 
di appello per il troncone 
lombardo dello «scan- 
dalo - petroli» si avvia 
verso la conclusione. Il 
procuratore generale 


Curto ha terminato la 
sua requisitoria, durata 
due giorni, dinanzi alla 
quarta sezione penale 
della Corte di appello di 
Milano. Il Pg ha sostenu- 
to la tesi che il contrab- 
bando era ai tempi una 
pratica diffusa senza la 
quale non era quasi pos- 
sibile operare nel mer- 
cato dei petroli.. 


EXPOVEST 


Moda, 

i frutti 
utili 

e succosi 


Servizio di 
Elisa Starace 


BOLOGNA — Bologna la 
Dotta ha tenuto fede ancora 
una volta, al suo attributo di 
saggezza, scegliendo — nel 
vasto campo della moda—i 
frutti più utili e succosi. In 
questi giorni — dal 6 al 9 
febbraio con la terza edizio- 
ne di Expovest «Salone del- 
l’Italia più famosa», presen- 
ta interessanti collezioni di 
maglieria per uomo e donna 
e pret à porter femminile i 
quali — di un livello di quali- 
tà considerevole — riesco- 
no a sommare un costo de- 
cisamente ragionevole. 


1175 espositori, dislocati sù 
uno spazio espositivo di 20 
mila metri quadrati si rivol- 
gono al mercato del detta- 
glio italiano ed estero e alla 
distribuzione estera. Vener- 
dì, in apertura, si è tenuta 
una tavola rotonda sui pro- 
blemi della produzione e 
della distribuzione e i relati- 
vi riflessi sul consumatore 
finale. 


Nel dibattito è stato analiz- 
zato il rapporto che intercor- 
re fra i protagonisti del set- 
tore tessile—abbigliamento 
e sono state prospettate in- 
teressanti soluzioni che po- 
trebbero portare almeno ini- 
zialmente, alla soluzione 
dei principali problemi. Ciò 
comporterebbe, però, il 
superamento di interessi 
personali e di parte che non 
sempre che non sempre e 
non tutti intendono far pas- 
sare in secondo piano. 


Tra gli stands, trionfo del 
colore — sia dei neutri che 
dei decisi e di linee pulite, 
definite da sapienti tagli, da 
ampiezze ridimensionate, 
da tessuti in purissima lana 
mohair, cachemire; interes- 
santi coordinati, e gli abiti 
eleganti di Arcana by Wim- 
bledon; i capispalla hanno 
spalle importanti ma intelli- 
gentemente ridimensionati, 
la sera si veste di brilli, ma 
senza esagerazione, la ma- 
glieria gioca con le parole e 
le immagini (Armando 
Calò). 

Stupenda: la, pelle, i camo- 
sci, le nappe, che spesso si 
affidano a sofisticati dettagli 
ricamati, ‘oppure dipinti, per 
una eleganza raffinata (An- 
tonio Alfieri). Caldi capi in 
shearling, in montone mor- 
bidissimo, dalla linea. affu- 
solata e affidata a bellissimi 
tagli (Susanne Betti). 

In generale, quella presen- 
tata a Bologna, è una moda 
ragionevole, interessante, 
portabile e, soprattutto, 


Ì 


Vendibile. Una moda fatta di | 


qualità, di eleganza Senza 
Stravaganze ed eccessi 


VENEZIA 
Sciopero 
trasporti 
Carnevale 

in tilt? 

VENEZIA — Il Carnevale ri- 
schia di finire in tilt a causa 
di un pacchetto di Scioperi 
dei trasporti pubblici che, se 
attuati, paralizzeranno Ve- 
nezia dal 25 febbraio al 3 
marzo. Le trattative fra i sin- 
dacati e i responsabili dell’A- 
zienda comunale (Actv) si 
sono interrotte a causa di 
forti divergenze sul proble- 
ma dell'orario di lavoro. | 
sindacati hanno convocato 
per mercoledì le assemblee 
dei lavoratori... î 

Se le assemblee diranno sì 
alle proposte dei sindacati, 
le astensioni dal lavoro con- 
tinueranno con il calendario 
seguente; mercoledì 25 
sciopero nelle ultime due 
ore di turno, giovedì 26 nelle 
ultime .tre ore, COME pure 
venerdì 27 e sabato 28. 
Sciopero di 24 ore domenica 
primo: marzo. Lunedì 2 gli 
addetti agli autobus e ai va- 
poretti si asterranno dal la- 
voro le ultime tre ore di tur- 
no, e ‘martedì 3 sciopero di 
24 ore per tutti i dipendenti. 


MEDICI 
Intossicati 
sul ferry 


OLBIA — Nove medici 
sardi, tra i quali il pre- 
sidente dell'Ordine di 
Nuoro, sono rimasti in- 
tossicati durante la tra- 
versata marittima Ol- 
bia-Civitavecchia. | 
nove avrebbero dovuto 
partecipare alla mani- 
festazione dei «camici 
bianchi» per il rinnovo 
del contratto di lavoro 
e si erano imbarcati sul 
traghetto Manzoni del- 
la. Tirrenia. Secondo 
quanto da loro denun- 
ciato all'autorià giudi- 
ziaria si sono sentiti 
male al self service 


ti 


L’Eterno è il mio pastore nul- 
la mi mancherà quand’anche 
camminassi nella valle del- 
l'ombra della morte. To non 
temerei male alcuno perché 
Tu sei con me... E io abiterò 
nella casa dell’Eterno per lun- 
ghi giorni. 

Salmo 23 


Il 12 febbraio è mancato all’af- 


fetto dei suoi cari il 


DOTT. 
Willem Vincent 
Oliemans 

Ne danno il triste annuncio la 
madre NIVES, la moglie WAN- 
DA, i figli ELISABETTA, 
EMANUELE, ORNELLA con 
il genero GAETANO e l’amata 
nipotina MIRIAM. 
I funerali seguiranno sabato 14 
alle ore 10.15 dalla Cappella 


dell’ospedale Maggiore, 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Il gruppo anziani d’azienda delle 
Assicurazioni Generali sentita- 
mente partecipa al lutto dei fa- 
miliari del 
DOTT. 
Willem Oliemans 


ricordando con affettuoso rim- 
pianto il caro collega scomparso. 


Trieste; 13 febbraio 1987 


Profondamente commossi parte- 
cipano al lutto dei familiari per 
la scomparsa del caro 


Willy Oliemans 


gli amici e colleghi dell'Ufficio 
R.P. e Pubblicità delle Generali: 
CASTELLANI, ISERSI, LA- 
NARINI, ULCIGRAI, VEN- 
DITTI. i 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Il personale della Scuola Media 
«CODERMATZ» assieme agli 
alunni partecipa commosso. al 
dolore della prof.ssa OLIE- 
MANS. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Gli amici del Centro Culturale 
Evangelico partecipano al dolo- 
re della famiglia per la scompar- 
sa di 
Willem Vincent 
Oliemans 


Trieste, 13 febbraio 1987 


I colleghi del Ramo Trasport 
partecipano commossi alla pre: 
matura perdita: 
ANDREOLOTTI, BARTOLI 
BEIRA, BENEDETTI, BIA: 
MONTI, BONFANTI, CAR: 
NESECCHI, CATANIA, CO. 
SCIANI, DE GASPERI, DE 
POLLA, GENTILLI, GODINI 
GUINA, INFANTOLINO, MI 
LETICH de MIRCOVICH 
ORSINI, PADOVANI, PIN. 
ZAUTI, PIZZOLLA, PUPPIS 
QUAIA, ROMANO, ROS 
SETTI, SEGINA) SOLIMA: 
NO, TESSAROLO, VA 
LENTI. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


t 


Si è spento serenamente 


Natale Cergoli 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie SILVANA, la figlia 
BIANCA, il fratello CARLO, la 
cognata, il cognato e i nipoti. 
I funerali seguiranno domani sa- 
bato alle ore 11.30 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore. 
Trieste-Torre Pellice, 

13 febbraio 1987 


FANCOPano al dolore di VERA 
e NIVES e famiglia per la scom- 
parsa di 


Teodoro Zergol 


ERICA e SANDRO SALVI e j 
colleghi della Cardiologia. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Si uniscono al dolore i compo- 
nenti dei vari settori di attività 
dell’Associazione UNION, 


Trieste, 13 febbraio 1987 


La figlia e i nipoti di 
Adele Muggia 
ved. Pozzecco 


ringraziano tutti coloro che han- 
no preso parte al loro dolore. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


I familiari di 
Querina Scharf 


ringraziano tutti coloro che han: 
no partecipato al loro dolore. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


1979 1987 


<...Immersi nella vita andiamc 
uno a fianco dell’altro. I morti e: 
vivi». 


Piero Scaramuzza 


Fossalon di Grado, 
13 febbraio 1987 


Le amiche dell’INNER WHEEL 
CLUB di Trieste ricorderanno 
sempre il coraggio e la serenità 
della consocia 


Oli Nicolini 
Trieste, 13 febbraio. 1987 


GIORGIO e NICOLETTA 
commossi sono vicini all'amico 
RENATO nel ricordo della cara 


Oli 


Trieste, 13 febbraio 1987 


GIULIANO ed ERICA CECO- 
VINI partecipano con dolore. 


Trieste, 13 febbraio 6987 


Profondamente commossi: 
— GUIDO e MARIUCCIA 
SBRIZZAI 


Trieste, 13 febbraio 1987 


PAOLO e LISA sono vicini a 
NICOLETTA e famiglia per la 
perdita della sua cara mamma. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Ricordando con rimpianto la co- 
raggiosa 
Oli 


siamo vicini a NIC e a NICO- 

LETTA: 

— LALY e CHARLIE con 
RICCARDO, ERIKA e 
FRANCO 

— NELLA e NINO 

— EDDA e SERGIO 


Trieste, 13 febbraio. 1987 


Rimpiangeranno sempre l’inso; 
stituibile amica 


Oli 


— SERGIO BABICH 

— LEA, PAOLO, MARCO 
BOCCIAI 

— GIANNA, ALDO, CLAU- 
DIO, CORINNA CRI 
SMANI 

— TINA, EVELYN GORTAN 

— SISI MAZZUCCATO 

— MIRELLA, ALFONSO, 
SABINA, MARCO RA- 
GONE 


Trieste, 13 febbraio 1987 


DORA e GUGLIELMO FER- 
RARI prendono parte al dolore 
dell'amico RENATO NICOLI. 
NI per la scomparsa della moglie 


Oli 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Nella dolorosa circostanza per le 
dipartita della cara 

Oli 
esprimiamo i sensi del nostrc 
commosso cordoglio al prof. 
RENATO: NICOLINI e alla fi- 
glia NICOLETTA. I cugini MA: 
RIO CIVIDIN, AMALIA CI 
VIDIN ABATANGELO e fa. 
miglie. 
Trieste, 13 febbraio 1987 


AUGUSTO, MARILISA 
GRUBE partecipano commossi 
al dolore del prof. RENATO 
NICOLINI per la scomparsa 
della moglie 


Oli Nicolini 
Trieste, 13 febbraio 1987 


Partecipano commossi: 
— FULVIO e GISI OMERO 
— SERGIO OMERO 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Addoloratissimi per la perdita 
dell’indimenticabile 


Oli 


sono vicini al grande dolore del- 
l’amico: e zio NICK e NICO- 
LETTA: HELLA, DANIELE, 
GABRIELLA e MICHELE 
KROPF e famiglie. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Partecipano al grande dolore di 
NICK e NICOLETTA: 
— DOLLY e PALI JOZSA 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Partecipano al lutto del prof. 
RENATO NICOLINI i collabo- 
ratori e il personale dei Centri 
trasfusionali dell'ospedale Mag- 
giore, di Cattinara e del Burlo 
Garofolo. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


RENATA e RUDI DE MAT- 
TIA partecipano al dolore, 


Trieste, 13 febbraio 1987 


ANITA e ALDO MULAS con 
FABRIZIO e BARBARA par- 
(pe al dolore di NIC e 
NICOLETTA per la perdita del- 
la cara 


Oli 


Trieste, 13 febbraio 1987 


I docenti della Scuola di Specia- 
lizzazione in Medicina Legale e 
delle Assicurazioni partecipano 
al grave lutto del prof. NA- 
TO NICOLINI per la scomparsa 
della moglie 


Oli Nicolini 
Trieste, 13 febbraio 1987 


Partecipano al dolore del Rico 
RENATO NICOLINI: E) È 
CO BELLELI, CLAUDIO e 


‘CLAUDIA BEVILACQUA, 


GIANCARLO BONCOMPA- 
GNO, ALDO e ROSSANA 
BONIFACIO, LIVIO e NIVES 
CATTINELLI, SALVATORE 
GILOTTA, GIORGIO e MA- 
RIA LUISA GIUDICI. 


Trieste, 13 febbraio 1987 
VIESTE EIZO 


Venerdì 13 febbraio 1987 


Si uniscono al dolore della fami- 
glia per l’immatura scomparsa 
della cara 

Oli 


SERGIO GRANDI e famiglia. 
Trieste, 13 febbraio 1987 


Partecipano.commossi gli amici; 
— LIANA e ALDO FANTINI 
— ANNA LAURA POLVI 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Ricordano con affetto la cara 


Oli 


NICKI, CICCI e LUIGI, 
ADRIANA e LUCIO, LILY e 
DODO, SEKA e BRANKO, 
CHICCO, ROSSELLA e AN- 
DY, TITIT e MARCO, MINA e 
GINO, BIBA e DANILO, TI- 
ZIANA e GIANCARLO, ALI- 
CE e SIDI. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Partecipano al lutto famiglie 
FRANCO e FURIO NICOLI. 
NI, ROMANO, ELENA, FUL- 
VIO, LIVIA, FABIO GO- 
RANI. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


MINI e FRANCA GRANDI 
con i figli sono vicini a NIC e 
NICOLETTA per l’immatura 
scomparsa della carissima 


Oli 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Ricordano con affetto la cara 


Oli 


gli amici: CARLA LUCIO AR- 
NERI, ROSY CARBONAIO, 
ELDA COLOMBIN, LILLY 
DINO MICHELINI, MINA 
MARIO MORPURGO, ONDI- 
NA MULAS, ELENA ARRI- 
GO NACCARI, JNDRA VAL- 
TA, ADA ZAMBONI. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


tT 


Il giorno 11 febbraio è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Silvia Corponi 
ved. Zampinetti 


Addolorati lo annunciano il fi- 
glio PAOLO, la nuora GIAN- 
FRANCA, i nipoti ENRICO e 
ALESSANDRA unitamente ai 
arenti tutti. 
funerali seguiranno oggi alle 
ore 11 dal Cimitero di Aurisina 
per Trissino (Vi). 
Trieste, 13 febbraio 1987 


Il Presidente, gli Amministrato- 
ri, il Direttore Generale, il Di- 
rettore dello stabilimento. di 
Trieste e il personale tutto del 
CONSORZIO COOPERATI- 
VO LATTERIE FRIULANE 
partecipano al dolore del signor 
PAOLO ZAMPINETTI per 
l'improvvisa scomparsa della ca- 
ra mamma 


Silvia Corponi 
ved. Zampinetti 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Addolorati partecipano: CAR- 
LA, NINO, NIDIA, MONICA. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


T 


Si è spenta serenamente 


Maria Millo 
da Cittanova d’Istria 
di anni 90 


Ne danno il triste annuncio i 
nipoti, pronipoti e parenti tutti. 
I fancrali seguiranno domani 14 
corrente alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Si associa al lutto la famiglia 
FRANCESCHINI. 


Brescia, 13 febbraio 1987 


Ei Scnno al lutto GUIDO 
D’AMBROSI e figli. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


T 


Il giorno 11 febbraio ha concluso 

i suoi giorni di vita terrena im- 
rontata di profonda e semplice 
ontà 


Ottavia Donda 
in Zalatteu 


Profondamente addolorati la sa- 
lutano le figlie, il marito, i nipoti 
e il genero. ; 
I funerali avranno luogo oggi 
alle ore 13 nella Chiesa parroc- 
chiale di S. Giuseppe Artigiano. 
Gorizia, 13 febbraio 1987 
e — — co leggesse | 
Nel trigesimo della scomparse 
della cara 


Zita Miseri 


i suoi cari La ricordano cor 

immenso affetto. 

Una Santa Messa sarà celebrate 

domani 14 febbraio nella Chiese 

dei Cappuccini a Gorizia alle ore 

50. 

Gorizia, 13 febbraio 1987 

ES 
IV ANNIVERSARIO 


Giovanni Roselli 


Ti ricordano 


moglie e figl. 


Trieste, 13 febbraio 1987 
TIZI IE OI 


La mia cara mamma 


Angela Latin 
ved. Calcina 


mi ha lasciato. 
Ne danno l’annuncio il figlio” 
MARIO, . la nuora AIDA; il 
nipote FRANCO unitamente ai È 


nipoti e parenti tutti. 


I funerali avranno luogo domani‘ 


14 corrente alle ore 11.15 dalla n 
Cappella dell’ospedale Mag 


giore. 


Trieste, 13 febbraio 1987 SH 


Partecipano al lutto dell'amico.‘ 
MARIO: FULVIO, SILVIA € 
ROBERTO. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Gli amici Reduci di Russia par?M 
tecipano al dolore del loro Se: 


gretario per la perdita dellag. 


madre. 
Trieste, 13 febbraio 1987 


La mia adorata Mamma 


Ludmilla Castagna 
ved. Lorenz 
(Milly) 
mi ha lasciato per sempre. . 
Lo annuncia con dolore che nofî' 
avrà conforto l’amatissima figlia 
LICIA. 


I funerali avranno luogo domani‘? 


sabato alle ore 11 dalla Cappella. | 


dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Si associano al lutto: la nipoti 
LIDIA ved. COLETTO e fami 
glia. 

Trieste, 13 febbraio 1987 


RES) 
T {l 
È mancata ai suoi cari 


Maria Janus È 
ved. Reinhadt «© 


Ne danno il triste annuncio là, 
figlia ANNAMARIA, il genero . 
FRANCO, i nipoti MARIO; 
KETTY, TIZIANA, ERICH;18°% 
nuora BRUNA e parenti tutti 
I funerali seguiranno domani sa#3 
bato alle ore 9 dalla Cappellav 
dell’ospedale Maggiore. b 


Trieste, 13 febbraio 1987 


Ù 


È siasi 
Partecipano al lutto nipoti. 
SERRA. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


39 


E’ mancata al nostro affetto 


Rosa Kavrecih 
ved. Cah 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia EVARISTA, il genero 
GIORGIO, i nipoti CLAUDIO, 
DAVIDE, TATIANA, la sorel- 
la, il fratello e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno sabato, 
alle ore 10 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore. 


Trieste, 13 febbraio 1987 


t 


Il giorno 9 febbraio si è spento 
serenamente il cuore buono € 
generoso di 


Marcello Mocolle 


A tumulazione avvenuta ne dan- 
no il triste annuncio i familiari € 
parenti tutti. 

Trieste, 13 febbraio 1987 | 
[--È*— 


Nell’anniversario della scompat 
sa di 


Bruno Belfiore 
9-10-1984 


e 


Mafalda Levi Minzi 
in Belfiore 
13-2-1986 


le figlie EDDA e NEVEA ! 
ricordano con immutato affetto 


Trieste, 13 febbraio 1987 
oa nelee si 


I familiari di 
Adriano Rosada 


con tanto rimpianto ricordano ‘ 
parenti e amici il IX anniversari 
della Sua scomparsa. 


Trieste, 13 febbraio 1987 
e uil 


Nel quarto anniversario dell? 
scomparsa del caro 


Nino Nadalutti 
LICH 


con infinito rimpianto, tua 
Trieste, 13 febbraio 1987 $ 


Ve 


fasull 


Ultimi 
che, 

muna 
due ( 
Ty, ar 
rello 
néga! 
comu 
pero 
cio; Si 
vegn 
Stragi 
giorni 
molti, 
farsi 

altri s 
cittad 
capitc 
Che:s 


nl 


ARMANDO TESTA SPA 


Venerdì 13 febbraio 1987 


METANOLO / COMMERCIO 


Narzole cerca riscatto 


dai vini sofisticati 


NARZOLE (Cuneo) — Alza 


la.voce e cerca di svicolare + 


nell'ufficio accanto al suo: 
«Non voglio parlare, Dopo 
quello che è stato scritto su 
dî me e sul mio paese, i 
giornalisti mi fanno venire la 
pelle d'oca. Alla larga», E fa 
la*faccia da cattivo. Poi, pe- 
tò, Giovanni Mascarello, 58 
anni, moglie e un figlio con i 
quali manda avanti un'a- 
zienda di produzione e com- 
mercio vino, sindaco dal 
1979 di Narzole (2900 abi- 
tanti, 185 cantine, poche vi- 
gne e solo liste civiche) si fa 
‘ammorbidire dal consigliere 
comunale, presidente del- 
l'Associazione commercianti 
nonché vinaio, Bernardo 
Fornaseri, con il quale stava 
parlando fitto fitto. E accetta 
le quattro chiacchiere con 
me che sono arrivato su 
queste colline a un anno 
dallo scandalo del vino al 
metanolo che avvelenò mor- 
talmente, in mezza Italia, 
una ventina di persone e ne 
intossicò parecchie, renden- 
done qualcuna irrimediabil- 
mente cieca. 

«Il nostro sindaco ha un ca- 
lattere otiusamente populi- 
sta — mi aveva messo in 
guardia, poco prima, il con- 
sigliere comunale di mino- 
tanza, Eros Massarengo, 
otorinolaringoiatra all’Usl di 
Mondovì — usa la politica 
della manata sulle spalle e 
del sorriso per tutti. Ma è un 
tiranno attaccato alla poltro- 
na. Non si fidi. E gli creda 
fino a un certo punto. Si 
licordi che, nonostante l'in- 
Vito del 12 novembre 1985, 
dell'istituto di agraria dell’U- 
Niversità di Bologna, a pren- 
dere provvedimenti contro la 
ditta vinicola ‘Giovanni Ci- 
tavegna”' (il titolare Giovan- 
Ni e il figlio Daniele sono in 
Galera dal 21 marzo 1986, 
n.d.r.), lui non ha mosso un 
dito. Così quei sofisticatori, 
già noti e arcinoti, hanno 
impestato l’Italia con il loro 
vine: al metanolo. E hanno 
regalato a Narzole la bella 
fama di capitale del vino 
fasullo». i 


Ultimo avviso: «Ricordi pure 
che, al primo consiglio co- 
munale dopo l'arresto dei 
due Ciravegna, presente la 
Ty, americana Nbc, Masca- 
rello ebbe la faccia tosta di 
négare di aver ricevuto una 
comunicazione giudiziaria 


©. per;omissione di. atti d’uffi- 


cio; sempre per l'affare Cira- 
vegna. E, nonostante la 
| strage che avveniva in quei 
giorni, con i morti ancora 
molti, ebbe l'impudenza di 
farsi applaudire da quegli 
altri scriteriati dei miei con- 
cittadini che non avevano 
capito la gravità di quello 
Che stava accadendo». 


ARMANDO TESTA SPA 


«Sì, lo ammetto, quegli 
applausi non era proprio il 
caso di farli. Sapesse quan- 
to ci ho ripensato», ammette 
il sindaco, senza abbassare 
di un palmo la sua grinta. 
«Però non mi pento di quello 
che ho fatto». 

E non fatto, butto lì. 
Mascarello, invece di arrab- 
biarsi fa un sorrisetto com- 
plice: «Via, via, chi conosce 
la legge e i regolamenti sa 
che avevo le mani legate, 
non potevo intervenire con- 
tro i Ciravegna. Tutto il resto 
è stupida demagogia». 
Ma intanto sono morti in 
parecchi. È 
«D'accordo, mi dipiace, ma 
perché i giornali hanno volu- 
to buttare la croce tutta ad- 
dosso a Narzole? C'era una 
mela bacata, ma da qui a 
criminalizzare un intero pae- 
se, che da più di un secolo 
vive sul commercio del vino, 


ce ne passa». 
Sì, ma lei ha ricevuto 
anche una comunicazione 
giudiziaria per non aver 
preso provvedimenti per 
bloccare l’attività dei Cira- 
Vegna. 

«E vero. Ma non ne ho più 
saputo niente ‘Ha cancella- 
to tutto la recente amnistia, 
che comprerideva anche i'o- 
missione d’atti di ufficio”, mi 
aveva spiegato poco prima il 
solito Massarengo, n.d.r.). 
Comunque, lo ripeto: avevo 
le mani legate. Poi, a quel 
tempo, nessuno sapeva o 
sospettava del metanolo». 
Intanto... | 
Sbuffa: «Ma che intanto e 
intanto! Lo sa che qui a 
Narzole nessuno ha mai 
comperato vino dei Cirave- 
gna? L'ha fatto Carlo Odore 
perché è uno di quelli che 
cercavano i posti dove il vino 
costava prezzi stracciati. 


| METANOLO /GIUSTIZIA 
Processo lontano 


Saltati i commercianti senza scrupoli 


ASTI — «Ahimé, siamo in 
altomare», sospira il pe- 
nalista Aldo Mirate, ex de- 
putato comunista, parte 
civile dell’«Associazione 
produttori e vitivinicultori 
piemontesi», che si è 
costituita parte civile con- 
tro i sofisticatori del vino 
al metanolo e i loro com- 
plici. «Il processo, in cui 
c'è una caterva di imputa- 
ti, non si sa‘ ancora quan- 
do si farà. Anche perché 
una parte delle perizie so- 
no state rifatte. Secondo il 
giudice, alcuni prelievi di 
campioni di vino erano er- 
rati. Non so nulla di più: 
vedrò il magistrato la 
prossima settimana». 

«lo direi invece che le 
cose stanno procedendo 
bene», mi informa dal Pa- 
lazzo di Giustizia di Mila- 
no, sede dell’inchiesta, il 
giudice istruttore Domeni- 
co Tucci. Allora il proces- 
so?, domando. Tucci: 
«Spero entro l'anno. Ma 
la data del dibattimento 
non è stata ancora fissa- 
ta». «Comunque, a poste- 
riori, tutta questa vicenda 
del metanolo è stata una 
cosa salutare», proclama 
Luigi Dagna, dottore in 
chimica e direttore del la- 
boratorio di igiene e profi- 
lassi dell’Usl di Asti, spe- 
cializzato in merceologia. 
«Il metanolo ha fatto 
scomparire il mercato se- 
condario del..vino, quello 
che, ad esempio, permet- 
teva al commerciante di- 


sonesto di acquistare due 
cisterne di vino genuino e 
una di vino sofisticato per 
mischiarle. Insomma, ha 
fatto pulizia della spazza- 
tura. So di parecchi com- 
mercianti che sono saltati, 
hanno dovuto cambiare 
mestiere». 

«Ecco perché sarebbe 
ora che il ministero dell’a- 
gricoltura proclamasse al 
mondo intero la fine del 
pericolo. Non una, ma tre 
volte — afferma il profes- 
sor Luciano Usseglio- 
Tomasset, direttore dell’l- 
stituto sperimentale per 
l'enologia di Asti — e sa- 
rebbe ora che si smettes- 
se di certificare, per il vino 
italiano, la non presenza 
del metanolo. Non ce n'è 
più bisogno. Il pericolo del 
metanolo è finito». 
«L'effetto metanolo, è sta- 
to in pratica riassorbito 
completamente dal mer- 
cato», informano Erminio 
Colaneri, segretario della 
«Sala contrattazioni vini» 
(la Borsa vini) presso la 
Camera di commercio’ di 
Asti, e Carlo ' Viarengo, 
capufficio commercio in- 
terno ed estero. 
«Peccato solo che nei su- 
permercati si continui a 
fare la politica del vino a 
un prezzo troppo basso», 
si lamenta Renzo Cuni- 
berti, membro della giunta 
camerale e presidente 
dell’Associazione com- 
mercianti della provincia 
di Asti. (u. m.) 


Noi, invece, ci siamo sempre 
preoccupati della. nostra 
clientela, vogliamo trattarla 
bene. Vendiamo bottiglie, 
ma soprattutto damigiane, a 
privati, alberghi e ristoranti 
di Piemonte, Liguria, Lom- 
bardia ed Emilia. Riforniamo 
pure gli ospedali di Imperia e 
Sanremo. Nessuno di loro ci 
ha abbandonati. Neanche 
dopo lo scandalo». 

Allora il vosto commercio 
non ha subìto crisi? 

«| primi mesi dopo quel can- 
can della stampa sono stati 
duri. Abbiamo dovuto parla- 
re, uno per uno, con tutti i 
nostri clienti. Ma poi le cose 
sono tornate come prima. 
Qui a Narzole non è fallito 
nessuno e nessuno ha por- 
tato via la residenza per non 
dover scrivere sull’etichetta 
del vino che vende la parola 
Narzole. La mia è sempre 
stata chiarissima: Giovanni 
Mascarello, corso Cesare 
Pavese, 19 - Narzole». Non 
ho avuto e non ho paura dei 
controlli perché sono pulito. 
E, come me, tutti gli altri, 
Quando qui, in quei giorni, si 
sono precipitati il Nas, il ser- 
vizio repressione frodi, gli 
uffici di igiene delle Usl, e: 
chi più ne ha più ne metta, 
sono rimasti delusi. Forse si 
aspettavano di trovare le no- 
stre cantine piene di meta- 
nolo, invece... invece non 
c'era niente. E nessuna bot- 
tiglia con l’etichetta di Nar- 
zole è mai stata tulta dal 
commercio». 

Però, quando si parla di 
Narzole c’è chi fa notare 
come voi che commerciate 
tanto vino, di vigne ne ab- 
biate pochine. 

«Cosa vuol dire? Innanzi tut- 


to, nel nostro comune ci so-, 


no 480 giornate piemontesi, 
pari a circa un centinaio di 
ettari, coltivate a vigneto. 
Poi, noi siamo da generazio- 
ni degli artigiani del vino, 
abbiamo il palato del vino, 
sappiamo prepararlo anche 
quando non proviene dalle 
nostre uve». «All'incirca noi 
commercializziamo 2000 
quintali di vino al mese — 
interviene Bernardo Forna- 


seri — in maggioranza è 
Vino da tavola ed è in dami- 
giane». < 


Generalmente.il vostro vi- 
no è a prezzi abbastanza 
bassi... 

Fornaseri mi interrompe: «Il 
prezzo non c'entra con la 
genuinità. Perché s'è visto, 
in quei giorni, del Nebiolo da 
tre-quattro mila lire la botti- 
glia.che conteneva metano- 
lo. Semmai, in quella brutta 
Vicenda, unà responsabilità 
morale, a volerla Cercare, 
potrebbero averla i grandi 
magazzini, che cercano di 
acquistare vino a prezzi 
sempre. più bassi». 


57 anni dopo 


COLUMBUS — Leone Lo 


presti (a sinistra) ha 


Potuto riabbracciare l’altra notte, all'aeroporto di 
Columbus (Ohio), i due fratelli, Thomas e Sam, 
Che non vedeva da 57 anni, cioè da quando essi 


emigrarono in America. 


CORTINA 


Novanta 
cavalli 

in gara 
sulla neve 


CORTINA — Si è aperta ieri 
la prima edizione internazio- 
nale del concorso ippico su 
neve di Cortina d'Ampezzo. 
Germania Federale, Fran- 
cia, Portogallo, Belgio, In- 
ghilterra, Svizzera e natural- 
mente Italia, sono le nazioni 
che con 90 cavalli danno vita 
a questa manifestazione che 
si concluderà domenica. 
Alfiere della squadra azzur- 
ra è l'immancabile. Piero 
D'Inzeo. Per quanto riguar- 
da la spettatolarità del’cori- 
corso non c'è dubbio che io 
stadio olimpico del ghiaccio 
di Cortina possa creare sug- 
gestioni da favola. Il campo 
di gara è di 4200 metri qua- 
drati ed è innevato e mante- 
nuto in condizioni ottimali da 
un battipista. Commentatore 
d’eccezione sarà. Alberto 
Giubilo. 

Numerose anche le manife- 
stazioni di contorno tra le 
quali l'esibizione degli acro- 
bati dello Sky show. Per la 
gara internazionale la posta 
in palio è di/70 milioni. 


uu 


ARRESTATI 


Incassavano 
rimborsi 
per false 
degenze 


SORRENTO — Gli ammini- 
stratori e i proprietari di 
una clinica di Piano di Sor- 
rento sono stati tratti in 
arresto con l'accusa di 
aver incassato dalla regio- 
ne Campania rimborsi per 
falsi ricoveri e per degen- 
ze non giustificate e pro- 
lungate. o 
Le persone coinvolte nelle 
indagini condotte dal pre- 
tore di Sorrento sono 15. 
Le manette sono scattate, 
a opera. dei carabinieri, per 
Maria Longobardi, di 55 
anni, e Giovanni Gatti, di 
69, rispettivamente mag- 
giore azionista della clini- 
ca e socio di minoranza. 
Gatti è stato parlamentare 
r più È 
BIGtto nelle formazioni mo- 
narchiche fondate dall’ar- 
matore Achille Lauro, con- 
fluite nel 1972 nella Destra 
zionale. Sea 
| È stato anche amministra» 


tore del quotidiano napo-- 


letano «Roma» di proprie- 
tà di Achille Lauro. 


legislature, poi 


PALERMO 


Lei assassinata 
e lui si spara 


PALERMO — Non ha retto 
al dolore: domenica sera 
una fucilata gli aveva ucciso 
la fidanzata, mentre era ap- 
partata con lui dentro un'uti- 
litaria; un momento d'amore 
e di intimità rotti e dissolti da 
una violenza cieca ed immo- 
tivata. Non ha retto al dolore 
Benedetto Rubino, 20 anni, 
camionista e si è ucciso. Si è 
sparato al cuore, stringendo 
al petto il diario della sua 
ragazza. Una storia atroce 
questa dei fidanzati di Paler- 
mo: uccisi tutti e due, dal 
momento che il suicidio di lui 
appare guidato dall’incon- 
trollabile volontà di seguire 
lei. 

Benedetto Rubino e Rita La 
Berbera, 21 anni, erano fi- 
danzati da 5. Lei faceva la 
parrucchiera nel negozio 
che era stato prima di suo 
padre passato.poi alla sorel- 
la. Domenica sera, come 
erano soliti fare nei fine set- 
timana, i due ragazzi se ne 
sono andati in giro con l’utili- 
taria di lui, una vecchia 500. 
hanno abbandonato Bran- 
caccio, alla periferia della 
città, e si sono diretti verso 
Villabate, un piccolo comu- 
ne vicino a Palermo. 

Qui, in mezzo agli ultimi 
giardini di limoni della Con- 
ca d'oro, hanno trovato uno 
spiazzo, frequentato solita- 
mente da coppiette in cerca 


EST-OVEST 
Comincia 

la visita 

di Andreotti. 


a Sofia 


ROMA — Il ministro degli 
esteri Giulio Andreotti giun- 
gerà oggi a Sofia per una 
visita ufficiale di due giorni. | 
colloqui con il leader bulgaro 
Todor Jivkov e con il mini- 
stro degli esteri Petar Mla- 
denov saranno un'occasio- 
ne per verificare lo stato 
delle relazioni Est-Ovest in 
questa fase del «dopo- 
Reykjavik», e gli effetti pro- 
dotti nei paesi del patto di 
Varsavia dal «nuovo dinami* 
smo» della leadership sovie- 
tica. 

L'Italia, si sottolinea alla 
Farnesina, ha sempre soste- 
nuto l'esigenza di «mante- 
nere vivo» il dialogo con 
tutte le nazioni dell'Europa 
orientale. 

| due giorni di Andreotti si 
inquadrano in una linea tra- 
dizionale della nostra politi- 
ca estera, inserendosi tra la 
visita compiuta recentemen- 
te a Roma dal generale Ja- 
ruzelski e quella, imminente, 
del primo ministro unghere- 
se Lazar. 


ITA 
O TAZZA 


di intimità. C'erano stati altre 
volte; domenica sera, però, 
quello spiazzo di Villabate 
appariva quasi una periferia 
di Firenze, il terreno di cac- 
cia di un «mostro» non an- 
cora individuato, 
| due giovani,infatti, senza 
che nulla facesse presagire 
il dramma sono stati a un 
tratto fatti segno da Una fuci- 
lata a lupara. Rita, colta al 
petto è stramazzata sangui- 
nante su Benedetto, ‘appena 
sila al Jomito da un pal- 
. Per lei none’ iù 
nulla da fare. FOTO 
Dopo l'assassinio il ragazzo 
è apparso sconvolto, è sve- 
nuto più volte durante i fune- 
rali della giovane, poi ha 
assunto un comportamento 
muto, assente. leri alle 13 
ha abbracciato forte il padre 
e la madre, non ha detto una 
parola ed è uscito, Impen- 
sieriti igenitori un'ora più tar- 
di hanno. cominciato a cer- 
carlo. Guidati da una premo- 
Nizione si sono recati al ci- 
mitero, per controllare se 
per caso Benedetto fosse a 
Portare i fiori\e a pregare 
sulla tomba di Rita, ma non 
Lbetno trovato. 

‘ora sono tornati indietri 
sono andati a cercarlo in ti 
deposito di autocarri, di loro 
Proprietà. Qui, a ridosso del 
muro hanno trovato il corpo 
senza vita del figlio. 


DELITTO 
Giovane 
donna 
trovata 
carbonizzata 


MAZARA DEL VAL 

LO — Il 
pecore semicarbonizza- 
to i Una giovane di 22 
ni, Enza Rallo, allonta- 
Natasi da casa tre settima- 
SUOI è stato rinve- 
e scorsa in un 

casolare semid i 
MRICEE Pine se 
econdo i primi accerta- 
menti medico-legali, Ja 


Vere dat 
II delitto sarebbe stato 


Figlia d 
tore di pesci di Mazara del 


scorso 
Una 


Gli casa. 


done Ligatori non 
e la ragazza 
possa essere rimasta vitti- 
ma di un maniaco. 


MOZAMBICO 
Religiosi 
feriti 

in un tentato 
rapimento 


CITTÀ DEL VATICANO # 
Un sacerdote italiano, padi@ 
Santo Canova, e due suore 
portoghesi sono stati rapiti 


.lunedì scorso nel Nord del 


Mozambico dai guerriglieti 
della «Renamo», che però 
hanno potuto trattenere sol: 
tanto una delle suore iN 


«Quanto l’aitra e il missionario 


erano rimasti feriti durante 
l'attacco, G 

Ne da notizia oggi la Radio 
vaticana precisando che il 
portavoce della «Renamo» 
a Lisbona non ha ancora 
rivendicato questa azione. 

«I missionari — riferisce l'e: 
mittente della Santa sede — 
accompagnavano una c0 
lonna militare che è stata 
attaccata dai guerriglieri». 

Non è dato sapere quanto 
gravi siano le condizioni di 
salute dei due religiosi «ti 
messi in libertà poiché il loro 
stato non permetteva che 
accompagnassero il grupp9 
dei rapitori» e inoltre «si 
ignora dove si trovi attual: 
mente l’altra religiosa». 


324d. UN DIESEL POTENTE ANCHE NEL LEASING. 


Un diesel superiore vi attende. Sedetevi al volante di una BMW 324d e go- 
detevi la potenza e la silenziosità del suo 6 cilindri in linea, che vi dà.il mas- 
simo in economia senza togliervi il piacere della guida brillante BMW. 
\/i porterà ovunque e vi darà molte soddisfazioni, soprattutto con ia nuova 
formula leasing, che riduce del 50% il tasso annuo di interesse. Potete 
avere subito una 324d con 3 anni di garanzia scegliendo tra varie soluzio- 


TRIESTE 


Tel. 040/827032 


GIENNE AUTOE: 


IST - Via Flavia Km. 7,2 (Zona Industriale) 


‘GORIZIA 


ATICAR AUTOEST - Via Trieste 145 - Tel. 0481/87159 


TAVAGNACCO-UDINE 
FRIULAUTO UDINE - Via Nazionale 17 - Tel. 0432/690750 


ni di anticipo, e rate mensili a partire da 320.000 lire.* A fine del periodo ra- 
teizzato potete rendere la vettura o acquistarla, versando un modesto riscatto. 


Decidete presto: queste condizioni hanno durata limitata. | Concessio- 
nari BMW vi attendono per offrirvi analoga convenienza anche per il mo- 


dello a benzina 316. 


*Modello 324d ‘con pneumatici maggiorati. IVA e messa in strada incluse. 


Cultura e Spettacoli 


Saggi, ma divertenti |L’eclettico don |. 


Cinque proposte di Sellerio: un recupero intelligente 


Servizio di 
Gian Franco Gianotti 


«Quanto ai libri che tu hai 
nominato, ecco la risposta: 
se il loro contenuto si accor- 
da con il libro di Allah, noi 
possiamo farne a meno, dal 
momento che il libro di Allah 
è più che sufficiente. Se 
invece contengono qualco- 
sa di difforme rispetto al 
libro di Allah, non c'è alcun 
bisogno di conservarli. Pro- 
cedi e distruggili!». 

Queste direttive, agli inizi 
del 641, il califfo Omar im- 
partiva all'emiro che aveva 
da poco conquistato Ales- 
sandria d'Egitto, togliendola 
ai Bizantini: obbediente, l’e- 
miro distribuì lo sterminato 
coacervo di volumi della bi- 
blioteca di Alessandria tra i 
quattromila bagni pubblici 
della città come combustibi- 
le per le stufe e «si narra 
che ci siano voluti ben sei 
mesi per bruciare tutto quel 
materiale». 

Così finiva in fumo il più 
grande «deposito di libri» 
dell’antichità. Chi ne voglia 
ripercorrere la storia ha ora 
a disposizione la guida 
smagata e sicura di Luciano 
Canfora, che in un suo re- 
cente volume edito da Sel- 
lerio («La biblioteca scom- 
parsa», pagine 210, lire 
8000) sa ricostruire, in feli- 
ce equilibrio tra ricerca filo- 
logica e narrazione borge- 
siana, l'affascinante vicen- 
da della «biblioteca dei do- 
minatori», dalle remote ini- 
ziative dei faraoni ai gran- 
diosi progetti dei Tolomei, 
dalla difficile sopravvivenza 
in età romana alla definitiva 
distruzione per mano araba. 
Sempre presso Sellerio il 
lettore può trovare altre 
risposte, in esplicita difesa 
della memoria dell’antico e 
a minaccia di ingiustificate 
soppressioni culturali impli- 
cite in altre direttive, per ora 
solo ventilate e questa volta 
provenienti non da califfi 
lontani, ma da ministri vicini 
(a quanto pare pronte nona 
riempire di volumi le stufe di 
bagni pubblici, ma a svuota- 
re le non meno pubbliche 
scuole superiori nostrane 
dei libri di storia antica). 
Infatti, mentre sembrano 
profilarsi nuove varianti di 
un rito troppe volte celebra- 
to — il sacrificio del libro 
consumato da un potere in 
vena di integralismo ideolo- 
gico —, la casa editrice pa- 
lermitana muove con intelli- 
genza e vigile senso critico 
al recupero delle radici e 
della voce del passato. Ne 
fanno fede quattro proposte 
di lettura (tutte corredate da 
brevi introduzioni dello stes- 
so Canfora) che meritano 
attenzione e segnalazione, 
per il valore dei testi in sé e 
per il buon lavoro dei cura- 
tori: vediamo di che si tratta. 
Restando in tema di «biblio- 
teche» — questa volta al- 
meno. in parte conservate 
—, cominciamo con Diodoro 
Siculo, scrittore di storia 
universale contemporaneo 
di Cesare e di Augusto, per 
dare notizia della versione 
italiana della sezione inizia- 
le della sua monumentale 
opera: «Biblioteca storica. 
Libri IV» (pagine 320, lire 
50.000). 

Questi libri raccolgono le 
più antiche tradizioni sull’o- 
rigine degli uomini, i miti e le 
leggende dei popoli barbari, 
le storie sacre e i miti di 
Grecia e Sicilia. Non oscu- 


. rato dalla traduzione, lo stile 


di Diodoro presenta in modo 
uniforme e piano, talora con 
simpatica ingenuità, un 
vastissimo patrimonio di 
credenze e di informazioni. 
Rinunciando a sottoporre 
materiali desunti da fonti 
svariatissime al vaglio di cri- 
tiche severe, l’autore con- 
cede largo spazio a motivi 
fantastici e finisce per redi- 
gere un'interessante mappa 
dell’«immaginario antico», 
così come non fa mistero di 
aperte intenzioni pedagogi- 
che nel descrivere usi e 
somportamenti distanti tra 
loro e nel tempo. 

L'insieme risulta di lettura 


EDITORIA 


Un tiranno parla male di sé, Cicerone 


cerca una «terza via» politica, altri 


spiegano vicende e paesi d’utopia. 


E Canfora racconta di Alessandria... 


piacevole e istruttiva, in par- 
te perché mostra il trava- 
gliato itinerario che da otti- 
che parziali o nazionali por- 
ta a più tolleranti concezioni 
cosmopolitiche, in parte 
perché testimonia dei mol- 
teplici modi in cui l’antichità 
ha pensato il rapporto natu- 
ra/cultura per dar ragione 
dei dislivelli di civiltà, infine 
perché consente una sorta 
di «regard éloigné» su paesi 
lontani e modelli alternativi 
In particolare, fa geografia 
diodorea dilata i confini del 
mondo conosciuto per dise- 
gnare, in aree periferiche o 
in zone desertiche, paradisi 
incontaminati e società per- 
fette. Sono tutte da leggere, 
a esempio, le pagine dedi- 
cate agli Adoratori del Sole 
stanziati in remote isole del- 
l'Oceano Indiano, alla disci- 
plinatissima società delle 
Amazoni di Libia (una spe- 


cie di Atene capovolta, 
«femmista», in pieno deser- 
to), o alla beata esistenza 
degli abitanti della non me- 
no remota isola di Panchea: 
chi abbia dimestichezza con 
le moderne Utopie non fati- 
cherà a riconoscerne qui gli 
antecedenti. 

Tra storia e utopia — media- 
te da riflessioni su sistemi 
politici e modelli atici — si 
collocano anche gli altri tre 
volumetti selleriani che ri- 
propongono opere di Seno- 
fonte, di Cicerone e di Plu- 
tarco. Come si vede, ci tro- 
viamo di fronte ad autori 
ben noti, di cui tuttavia si 
sono scelti testi ora poco 
frequentati (al di fuori delle 
cerchie ristrette degli spe- 
cialisti) non tanto per soddi- 
sfare astratte esigenze di 
completezza, quanto per 
correggere pigri schemati- 
smi scolastici e: riportare 


n 


l'attenzione su aspetti non 
marginali del pensiero poli- 
tico antico. 

Grazie alle cure di Federico 
D'ippolito, docente di diritto 
romano all’Università di 
Napoli, è possibile leggere i 
frammenti superstiti del Il 
libro del «De republica» ci- 
ceroniano: e seguire, a di- 
spetto di interruzioni e lacu- 
ne, le linee essenziali della 
discussione sulle forme mi- 
gliori di governo, che l’auto- 
re mette in bocca agli spiriti 
magni del passato proprio 
nel momento in cui lo scon- 
tro tra i grandi del presente 
(Cesare e Pompeo) provoca 
il collasso dell'ordinamento 
repubblicano: Cicerone, 
«La repubblica luminosa» 
(pagine 95, lire 6000). 
Come il titolo italiano lascia 
intendere, non si tratta solo 
di un dibattito teorico sulle 
costituzioni: stretto a tena- 


Mentre c'è il rischio che le materie classiche diventino obsolete nei programmi 
scolastici, certe case editrici (per esempio, Sellerio) puntano decisamente in questa 
direzione, e l’idea è davvero intelligente. 


Volata finale con lo Struzzo 


L’«Einaudi» all’asta il 28 febbraio: chi vincerà? 


ROMA— Einaudi all'asta il 
28 febbraio prossimo: la 
data è stata fissata dal 
ministero dell'industria, e 
questo dovrebbe essere 
l'appuntamento definitivo, 
dopo tanti rinvii e polemi- 
che, per la cessione della 
casa editrice dello «Struz- 
zo» al miglior offerente, 

In gara sono rimaste due 
«cordate»: quella costitui- 
ta dal gruppo Electa/Mes- 
saggerie italiane/Bruno 
Mondadori e dal gruppo 
Accornero Ceat/Ipsoa/ 
Marsilio editore/Fornara e 
Unifinass, che due mesi fa 
sottoscrissero un accordo 


paritetico per presentarsi 
all'acquisizione con un 
maggiore potere contrat- 
tuale; e quella guidata dal- 
l'avvocato Pietro Guerra, 
che ha confermato la par- 
tecipazione del gruppo De 
Agostini, Cini, Alliata. Ri- 
mane interessata anche la 
Mursia .Editrice, la quale 
non è escluso possa 
aggiungersi alla lista delle 
aziende rimaste in pista 
per l'acquisto dell’Einaudi. 
Il commissario straordina- 
rio, Giuseppe Rossotto, ha 
intanto incontrato i rappre- 
sentanti del consiglio d'a- 
zienda, annunciando uffi- 


cialmente la defezione di 
Giulio Bollati, direttore del- 
la programmazione edito- 
riale. Bollati, in una lettera, 
ha addotto a motivo delle 
sue dimissioni «la fine di 
un momento di emergen- 
za». 

Dall’esito dell'asta Einaudi 
si avrà un «riparto» molto 
alto, il più alto delle azien- 
de beneficiate dalla legge 
Prodi, che permetterà al 
commissario straordinario 
di coprire i debiti accumu- 
lati con le banche e gli 
autori, e che ammonta a 
COMPIE 70 miliardi di 
ire. 


glia tra i condizionamenti 
della «Realpolitik» e la le- 
zione metastorica di Plato- 
ne, Cicerone tenta una via 
mediana di uscita vagheg- 
giando la figura di un princi- 
pe in grado di guidare i 
profondi cambiamenti della 
società romana senza sco- 
starsi troppo dalle tradizioni 
della «civitas». 

Via in realtà non praticabile, 
perché disegni del genere 
non possono contare che 
sulle armi della persuasione 
in una partita riservata inve- 
ce agli eserciti dei conten- 
denti. D'altra parte, anche 
con armi non metaforiche 
sarebbe stato difficile resi- 
stere alla logica spietata 
delle lotte civili e alle «ra- 
gioni» delle armi romane»: 
lo dimostra la vicenda di 
Quinto Sertorio, il generoso 
sabino di parte mariana che 
per quasi un decennio (80/ 
72 a. C.) condusse una per- 
sonalissima guerra contro 
Silla e l'oligarchia senatoria 
postsillana, capeggiando la 
secessione dei popoli della 
penisola iberica contro 
Roma. 

Paradossale avventura di 
un generale romano alla te- 
sta di un movimento di resi- 
stenza alla romanizzazione, 
la vicenda è al centro di una 
biografia di Plutarco, ora 


‘accessibile in versione agile 


e scorrevole: «Sertorio», a 
cura di Pasquale Martino 
(pagine 91, lire 5000). Pro- 
vinciale romanizzato, ma 
non immemore di antiche 
tradizioni d'indipendenza, il 
greco Plutarco guarda con 
Simpatia al ribelle, indulgen- 
do a considerazioni mora- 
leggianti sui frutti amari del- 
le guerre civili e sulla tragi- 
ca fine dello sfortunato per- 
sonaggio, ucciso a tradi- 
mento dopo aver tenuto in 
scacco per anni gli eserciti 
di Roma. 

Ma i toni del moralista non 
offuscano motivi di ben altro 
interesse: la storia di una 
guerriglia spontanea che di- 
venta strategia di lotta anti- 
romana; l'esperimento d’u- 
na forma statale che coniu- 
ga tradizioni: locali e istitu- 
zioni politiche «importate 
senza alterare i tratti pecu- 
liari di società irriducibili ai 
modelli romani. c 
Forma di governo e paradig- 
ma etico compaiono, stret- 
tamente intrecciati, anche 
nel dialogo che in pieno IV 
sec. a. C. Senofonte imma- 
ginò tra il tiranno lerone di 
Siracusa e il poeta Simoni- 
de di Ceo, oggi riproposto e 
spiegato con fine. compe- 
tenza da Gennaro Tede- 
schi, valoroso grecista del- 
l'ateneo triestino: «La Tiran- 
nide» (pagg. 75, lire 5000). 
Qui — precisiamo subito — 
non si contemplano casisti- 
che di costituzioni possibili, 
non si discute di governi 
migliori o peggiori; tutto l'o- 
rizzonte del dialogo è occu- 
pato da un solo tipo di pote- 
re, quello del tiranno, che 
sembra assorbire i grandi 
temi del dibattito istituziona- 
le e ridurli a varianti interne 
della condizione di chi eser- 
citi un dominio assoluto. 
In un singolare gioco delle 
parti, spetta a lerone — di 
professione tiranno — il 
‘compito di denunciare ì mali 
del potere dispotico, facen- 
do eco alla tradizione di 
spunti anti/tirannici radicata 
nella cultura ateniese; di 
contro Simonide, nelle vesti 
di consigliere del principe, 
suggerisce correttivi idonei 
a moderare la tirannide 
In sostanza, l’anacronistico 
colloquio immaginato da 
Senofonte registra il tra- 
monto della città, classica 
come realtà politica e avver- 
te, con tempestiva puntuali- 
tà, in quale direzione si stia 
evolvendo l’esercizio del 
potere. VERO? 

A questo punto, in chiusa di 
rassegna, piace formulare 
un duplice augurio: che l’ini- 
ziativa della casa editrice in 
‘ambito antichistico continui; 
che rimanga lettera morta la 
tentazione di sacrificare la 
storia antica nelle nostre 
scuole. 


ARCHEOLOGIA 


Servizi di 

Fabio Pagan DE 
Sulla Luna c'è un cratere 
che porta il suo nome, ma 
quaggiù sulla Terra a 
conoscere qualcosa di lui 
sono probabilmente solo 
due categorie di persone: 
da una parte quegli astro- 
nomi che manifestano un 
interesse non superficiale 
per la storia della loro di- 
sciplina; dall'altra dalmati 
e istriani che colti vano le 
memorie della loro terra. 
Ruggero Giuseppe Bosco- 
vich, l'illustre figlio di Ra- 
gusa di cui oggi ricorre il 
bicentenario della morte, 
gesuita e astronomo per 
doppia vocazione, fu in ef- 
fetti scienziato eclettico ed 
enciclopedico secondo 
quanto consentiva l'epoca 
dei lumi, occupandosi nei 
quasi settantasei anni del- 
la sua esistenza di fisica e 
di matematica, di geode- 
sia e di botanica, di inge- 
gneria e di architettura. 
Nato dunque: a Ragusa il 
18 maggio 1711, Bosco- 


padre slavo e d'una madre 
italiana, discendente d'un 
mercante bergamasco che. 
i commerci hanno spinto 
fino ai territori della Sere- 
nissima in Dalmazia. Di 
intelligenza vivacissima 
fin da ragazzino, studia al 
Collegio dei gesuiti di Ra- 
gusa finché non viene 
mandato a Roma, dove 
può approfondire i suoi 
precoci interessi scienti- 
fici. 

Appena ventinovenne ha 
la nomina a professore di 
matematica nel Collegio 
romano, cattedra che 
manterrà per vent'anni 
dilatando lo spettro delle 
sue attività pur senza mai 
perdere di vista l’astrono- 
mia, coltivandone sempre 
sia l'aspetto strumentale 
sia quello osservativo. Pa- 
pa Benedetto XIV ha sen- 
tore del suo eclettico ta- 
lento e gli affida dapprima 
il delicatissimo compito di 
rafforzare la: cupola di San 
Pietro, che minaccia di 
crollare (Boscovich vi ap- 
plica cinque. giganteschi 
anelli di ferro, tuttora visi- 
bili); poi gli chiede di inte- 
ressarsi al problema della 
bonifica delle paludi ponti- 
ne, fonte di infezioni mala- 
riche. Non basta: il gesui- 
ta/astronomo deve occu- 
parsi di ingegneria idrauli- 
ca lungo il Tevere, proget- 
ta i porti di Rimini e. Savo- 
na, guida una campagna 
| di scavi archeologici nella 
. campagna romana. 

La sua vita continua a 


vich è'il'settimo figlio d'un © 


Ruggero Boscovich in un ritratto di Robert Edige 
Pine: lo scienziato di Ragusa ha lasciato decine e 
decine di saggi, scritti in italiano e latino. 


scorrere sul doppio binario 
della fede e della scienza. 
Nel 1744 è finalmente 
ordinato sacerdote e cele- 
bra la. sua prima messa. 
Nel. 1748 viene nominato 
membro corrispondente 
dell’Accademia reale delle 
scienze di Parigi. Nel 1757 
ha un incarico inedito: lo 
inviano in missione diplo- 
matica a Vienna quale rap- 
presentante della Repub- 
blica di Lucca per dirimere 
una contesa con la Tosca- 
na a proposito delle acque 
di confine. Contempora- 
neamente dà alle stampe 
la. sua opera più importan- 
te, «Theoria philosophiae 
naturalis redacta ad uni- 
cam legem virium existen- 
tium», che va a ruba tra gli 
specialisti. 

Nel suo trattato Boscovich 


espone. una complessa. 


teoria sulla struttura della 
materia, ricercando la 
massima semplicità possi- 
bile nello studio delle forze 
che governano la natura. 
La materia — dice in so- 
stanza Boscovich — è 
costituita da elementi di- 
screti, punti indivisibili tra i 
quali si esercita una forza 
la cui intensità dipende 
dalla distanza tra i punti: 
se questi sono lontani è 


L'ITALIANA IN ALGERI 


E Martha ha preso il volo — 


Bravissima la Senn al posto della Terrani, e ottimo Raimondi 


ROMA — Applausi e con- 
sensi (pur tra qualche con- 
trasto di opinione) al termine 
dei due atti di -«L'italiana in 
Algeri» di Rossini che..il 
maestro Alessandro Siciliani 
ha diretto con molta foga al 
Teatro dell'Opera. 

Proprio la sua direzione, 
osannata da alcuni, discus- 
sa da altri critici, è stato il 
punto di maggiore interesse 
dello spettacolo: è raro che 
un giovane direttore d'or- 
chestra venga chiamato nel 
grande ente lirico romano e 
le polemiche sotterranee 
(dei giorni precedenti alla 
prima) insistevano sull'im- 
portante occasione offeria a 
un musicista, figlio del cele- 
bre musicologo e direttore di 
istituzione musicale. 
L'orchestra del Teatro del- 
l'Opera ha seguito con ac- 
cettabile impegno una dire- 
zione indubbiamente colta e 
molto accurata, che forse 
difettava solo d'autorità. Le 
condizioni vocali di Ruggero 
Raimondi (è lui il bey d’Alge- 


Vecchie pietre, parole nuove 
Giornata di studio ad Aquileia, convegno a Trieste 


Due cospicue iniziative in 
campo archeologico sono 
imminenti a Trieste e. ad 
Aquileia: si tratta di una 
giornata di studio su «Beni 
archeologici e. istituzioni 
pubbliche: bilanci, pro- 
spettive, progetti» che 
avrà luogo sabato 21 feb- 
braio ad Aquileia, e di un 
convegno intitolato «La 
città nell’ltalia  settentrio- 
nale in età romana», in 
calendario a Trieste dal 13 
al 15 marzo. 

La prima manifestazione è 
curata dall'Istituto Gramsci 
del Friuli-Venezia Giulia, 
col patrocinio del Comune 


di Aquileia, e prevede una 
dozzina di interventi spe- 
cialistici sui rapporti tra be- 
ni archeologici e istituzioni 
pubbliche, articolati nella 
giornata di sabato 21, nel- 
la sala del consiglio comu- 
nale di Aquileia. 

Si esaminerà la situazione 
nella regione, nel Veneto, 
a Roma e in Campania, e 
si valuterà il ruolo svolto al 
riguardo dal ministero dei 
beni culturali. Seguirà un 
dibattito generale. ., 
Quanto al convegno di me- 
tà marzo, esso è organiz- 
zato dal dipartimento di 
scienze dell'antichità del- 


l'Università di Trieste e 
dall’Ecole Francaise de 
Rome, e avrà luogo nel- 
l'aula Ferrero della facoltà 
di lettere e filosofia: vi sa- 
ranno. trattati, attraverso 
una trentina di interventi, i 
temi economici, sociali, 
culturali, amministrativi re- 
lativi a «morfologia, strut- 
ture e funzioni dei centri 
urbani delle Ragiones X e 
Xl». 

La panoramica si estende- 
rà lungo l’intero arco dell’l- 
talia settentrionale nell'età 
tardoantica, con particola- 


« Te riferimento all'area di 


Nord-Est. 


ri Mustafà infatuato della 
signora italiana che una 
tempesta spinge in Algeria), 
che avevano fatto rinviare il 
debutto di una settimana, 
sono parse ottime. 

La straordinaria vigoria sce- 
nica dell’interprete è stata la 


\ più solida carta dell’allesti- 


mento, che il regista Loren- 
zo Salveti ha finemente 
messo in scena con sceno- 
grafia e costumi di Emanue- 
le Luzzati. 

ll mezzosoprano Martha 
Senn, che rimpiazzava Lu- 
cia Valentini Terrani, si è 
rivelato ben più di un sempli- 
ce rincalzo per la precisa e 
briosa intonazione, l'at- 
traente presenza scenica e 
una padronanza nelle emis- 
sioni che mai l'hanno spinta 
a strafare. 

Certo la parte, che Rossini 
scrisse per contralto, ha su- 
bito un certo appannamento 
e qualche freno nelle varia- 
zioni acute, specialmente 
nel duetto tra Isabella e Lin- 
doro, all’inizio del secondo 


MOSTRA 


Quei preziosissimi giocattoli 


Automi, bambole e soldatini: cioè, «com’eravamo» 


FIRENZE — Chi abbia in 
cantina o in soffitta dei 
vecchi giocattoli, potrà 
mostrarli, scambiarli e farli 
valutare. Accadrà dal 12 al 
20 aprile a Greve in Chian- 
ti, un paese vicino Firenze, 
dove si sta allestendo una 
mostra dal titolo «Come 
‘eravamo», tutta incentrata 
sul giocattolo dai primi del 
secolo fino agli anni Cin- 
quanta. 
Le prestigiose raccolte di 
appassionati di un po' tutta 
Italia, di esperti in campo 
modellistico e di giocattoli 
d’epoca saranno per la pri- 
ma volta messe a confron- 


una forza attrattiva, se 
questi sono vicini la forza 
diminuisce fino allo zero 
per poi trasformarsi in re- 
pulsiva, impedendo così 
che i punti possano entra- 
re in contatto. 

C'è chi — suggestivamen- 
te ma anche arbitraria- 
mente — vorrebbe leggere 
nella teoria un’anticipa- 
zione degli odierni concetti 
dei quark e delle forze nu- 
cleari, effettivamente at- 
trattive a breve distanza e 
repulsive a distanza bre- 
vissima. Ma si tratta d'una 
evidente forzatura. Come 
pure quando si vuol vede- 
re in Boscovich un'’antici- 
patore della relatività ein- 
Steiniana. 

Comunque sia, le sue teo- 
rie e. le sue convinzioni 
newtoniane non piacciono 
troppo in Vaticano, co- 
stringendolo a cercare 
aria più salutare a Parigi, 
dove l'Accademia delle 
scienze lo accoglie con 
tutti gli onori. L'anno dopo, 
il 1760, ecco Boscovich a 
Londra: viene eletto «fel- 
low» della ‘prestigiosa 
Royal Society, incontra 
scienziati, autorità religio- 
se, esponenti politici. 


Nel giugno del 1761 orga- 


atto. Tuttavia la Senn è stata 
più volte applaudita a scena 
aperta e l'agilità di movi- 
mento ha permesso a Salve- 
ti di giostrare con verve, sti- 
le, eleganza nelle invenzioni 
che una schiava bianca può 
scatenare nel serraglio di un 
bey di provincia, fino a bef- 
farlo con fole e astuzie e 
prendere infine il volo con 
l'amante Lindoro. 

Questi era interpretato dal 
tenore americano Michael 
Cousins che tradiva rigidità 
di fraseggio e poco volume. 
Dignitosi Domenico Trimar- 
chi (Taddeo, il compagno 
d'Isabella che .si finge suo 


zio per evitare d'esser impa- - 


lato) e Natale De Carolis 
(Haly), mentre Elvira Spica 
(nel ruolo di Elvira, moglie di 
Mustafà) non ha esibito suf- 
ficiente smalto né è riuscita 
a tinteggiare l’arrendevolez- 
za al marito in confronto al- 
l'ambizione di Isabella. 

La partitura era offerta nel- 
l'edizione critica di Azio Cor- 
ghi, 


to con i giocattoli di oggi. 
All'iniziativa hanno già 
dato la loro adesione il 
Museo del giocattolo di 
Monaco di Baviera, il Mu- 
seo della figurina storica di 
Bologna, e la raccolta Te- 
sti. Alla mostra, suddivisa 
in settori, ci saranno i pom- 
pieri con mezzi antincen- 
dio, autoscale, mezzi. di 
soccorso; il magico mondo 
del circo con gabbie, ten- 
de, trattori, animali; le auto 
celebri: dalla famosa Alfa 
Romeo P2 vincitrice alla 
Targa Florio nel 1926 con 
il corridore Brilli Peri, alla 
Ferrari 500 del 1952 


Gesuita e scienziato di vastissimi interessi 


nizza una spedizione .a 
Costantinopoli per osser- 
vare il passaggio di Vene- 
re sul Sole: Ma arriva trop- 
po tardi all'appuntamento 
celeste, si ammala e torna 
indietro assieme all’amba- 
sciatore inglese col suo 
seguito. Un viaggio in car- 
rozza lunghissimo e peri- 
glioso attraverso le regioni 
più povere dell'Impero 
ottomano: la Bulgaria, la 
Moldavia, la Polonia. Bo- 
scovich ne riporta un reso= 
conto vivace e diaristico: 


Nel 1763. eccolo nuova- 
mente a Roma. Ma subito 
dopo è a Pavia, in quanto 
le autorità austriache gli 
hanno offerto la cattedra 
di matematica. E poi quel- 
la di astronomia a Milano, 
dove fonda l'Osservatorio 
astronomico di Brera, il più 
avanzato dell’epoca. A Mi- 
lano non resta però a lun- 
go: ‘entra in disputa con 
altri astronomi, si inimica il 


Wi Geografr per Destra dei 


puaile micne riamoriuo perParte Sinistra dali 
= 


PPOccidende. quei 


governo austriaco collabo- Un 
rando alla rivista «Il caffé» ati 
e nel 1772 viene dimissio- an 
nato dalla direzione del- sc 
l'Osservatorio. co 
Le disgrazie — è risaputo | mi 
— non vengono mai sole. 

Il Papa scioglie l'Ordine mi 
dei gesuiti e Boscovich Te 
preferisce tornarsene a (re 
Parigi, dove prende la cit- cri 
tadinanza francese e as- 

sume la direzione dell’Otti- = 
ca militare per la Marina. B 
Realizza vari strumenti 
astronomici ma poi pole: | 

mizza con il grande Pierre S 
Simon de Laplace a propo- | } 
sito del calcolo dell'orbita | Li 
delle comete. Oli 
Comincia il declino fisico. e Bo: 
psicologico. A Bassano; SCI 
ospite dell'amico editore «D 
conte Remondini, trova . cel 
ancora la forza di pubbli- cor 
care nel 1785 i cinque vo- qui 
lumi di un manuale tecnico — 11 
dal titolo «Opera pertinen= Ro 
tia ad opticam et astrono+ Mil 
miam». Torna a Roma, do- Ma 
ve è ricevuto dal Pontefi- ef 
ce, e quindi va a Milano, si» 
ospite del Collegio di Bre- | fra 
ra quasi in riparazione dei via 
torti subiti. i 19! 
Ma Boscovich è ormai vici ‘ AÉ 
no alla fine..La-salutevie- in. 
ne meno, entra in forte” nel 
depressione psicologica e. |. gio 
mentale, tenta il suicidio. bel 
L’arteriosclerosi si somma Tre 
a un ascesso polmonare. | del 
Muore il 13 febbraio 1787, tal 
alle 11 del mattino. Il suo Bò; 
corpo viene sepolto a Ro- atti 
ma in Santa Maria del Per- | AII 
dono. Ma sulla sua figura e Iln 
sulla sua opera si stende alc 
subito l'oblio. Oggi nessu- | del 
no sa più dove si trovi la. nel 
sua tomba. t— 


Martha Senn: un’altra n 
conferma con «L’italiana 
in Algeri», al fianco di 
Raimondi. 
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Non mancherà il settore 
delle bambole, dei giochi 
in carta, degli automi, delle 
moto, delle navi. Sarà rico- 
struito un grande plastico 
che racconterà l’epopea 
del West con soldatini di 
gesso di fabbricazione ita- 
liana. 

Il tutto sarà ambientato in 
un suggestivo paesaggio 
di una prateria con tanto di 
stazione, locomotiva, forti- 
no e tende indiane. La mo- 
stra, insomma, vuole sen- 
sibilizzare il pubblico e i‘ 


- giovani all'interesse e alla 


rivalutazione degli antichi 
giocattoli. 


987, 


Venerdì 13 febbraio 1987 
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Un planisfero terrestre in una stampa del XVIII secolo. Anche lo studio del nostro pianeta (e della sua 
atmosfera) fu tra gli interessi di Ruggero Boscovich, che si impegnò in particolare su un problema che 
angustiava molte menti scientifiche del suo tempo: quello della forma della Terra. Se cioè essa è una sfera 
schiacciata ai poli, come previsto dalla gravitazione newtoniana, oppure ha una forma leggermente allungata, 
come avrebbero voluto le teorie cartesiane. Nel 1750, assieme a un gesuita inglese, cominciò una complessa 
misura dell’arco di meridiano che passa tra Roma e Rimini (anche in funzione della preparazione di nuove 
mappe dello Stato pontificio). Le sue ricerche — come quelle di altri studiosi — diedero ragione a Newton: la 
Terra; in sostanza, assomiglia a un'arancia più che a un limone. Secondo il geofisico triestino Antonio Marussi 
(recentemente scomparso), Boscovich avrebbe intuito anche il concetto di «isostasia», secondo il quale la 
crosta terrestre si trova in equilibrio idrostatico con il materiale sottostante. 


BOSCOVICH /LE OPERE 
Se vogliamo leggerlo 


Libri scientifici (e di poesia) 

Oltre alle due opere principali citate nella biografia, 
Boscovich ha lasciato decine e decine di saggi scientifici, 
scritti in latimo e in italiano. Citiamo, in ordine sparso: 
«De maculis solaribus», «De aurora borealis», «De 
centro graviatis», «De Solis ac Lunae defectibus», «De 
cometis» e poi «Metodo di alzare un infinitinomio a 
qualsiasi potenza», «Sopra il turbine che la notte tra gli 
11 e 12 di giugno del 1749 daneggiò una gran parte di 
Roma», «Della solidità della nuova guglia del duomo di 


Milano». 


Ma di lui ci restano anche raccolte di versi latini e un vero 
e proprio poema costituito da 5430 esametri, «Le eclis- 
si», pubblicato nel 1779 in doppia versione latina e 
francese. Non dimentichiamo, infine, il «Giornale di 
viaggio da Costantinopoli in Polonia», ristampato nel 
1966 dall'editore milanese Giordano. 

A Boscovich sono stati dedicati vari convegni a Milano e 
in Jugoslavia, di cui esistono i relativi atti (a uno, tenuto 
nel 1958, inviarono brevi contributi anche due dei mag- 
giori fisici di questo secolo, Niels Bohr e Werner Heinsen- 


berg). 


Tra i libri sulla sua opera citiamo quello di Zarko Dadic, 


dell'Istituto di storia della scienza di Zagabria, edito in 


Italia da Mondadori nel 1975 con il titolo «Ruggero 
Boscovich». E una raccolta di saggi sulla sua vita e lasua 
attività apparsa in Inghilterra nel 1961 peri tipi di George 
Allen and Unwin: «Roger Joseph Boscovich», È 
IlInome di Boscovich figura inoltre nella toponomastica di 
alcune città: vi è una via Boscovich a Milano, nei pressi 
della Stazione centrale; un'altra a Roma, seminascosta, 
nel quartiere Parioli, e una nella natìa Ragusa. 


INEDITI 
=" 
D'Annunzio 
- m. = 
eimarinai 
PESCARA — Un ma- 
noscritto inedito di Ga- 
briele D’Annunzio è 
stato scoperto da un 
editore di Pescara, Ve- 
niero De Giorgi. Si trat- 
ta del «Testo del nuovo 
patto marino» scritto 
dal poeta l'11 luglio 
1923. Inedito è il 
manoscritto autografa- 
fo, ma non il suo conte- 
nuto, che si riferisce a 
una vicenda di caratte- 
“re politico/sindacale 
che vide coinvolti Mus- 
| solini e il poeta. È 
“Lo scrittore chiede pari 
dignità per armatori e 
avoratori avanzando 
Per questi ultimi una 
Serie di richieste eco- 
Nomiche e la conces- 


Sione agli equipaggi in. 


Navigazione il diritto di 
voto politico. 

Del patto non si fece 
Niente per la netta op- 
Posizione degli arma- 
tori. L'editore De Gior- 
gi ha acquistato il ma- 
Noscritto da un anti 
Quario di Pescara. 


NUOV 


“Polaroid” è un marchio registrato della Polaroid Corporation, 


Cambridge, Mass., USA. Polaroid 1986. 


vich. Il direttore della s 


BOSCOVICH / CONVEGNI 
Cose d’anniversario 


Se ne parlerà a Trieste e a Milano 


La ricorrenza dei duecento anni dalla morte di Boscovich 
ha offerto il destro all'organizzazione di varie manifesta- 
zioni anche a Trieste. In gennaio la Lega nazionale ha già 
organizzato una conferenza (tenuta dallo storico Ciro 
Manganaro) su «Ruggero Boscovich uomo, scienziato e 


filosofo del XVIII secolo». Lunedì 9 marzo sarà la volta di 


una celebrazione ufficiale che verrà tenuta dalla Società 


artistico-letteraria: si tratterà in particolare di una confe- 


renza rievocativa sullo studioso raguseo, con un'esposi- 


alla Polonia. 


zione critica del suo diario di viaggio da Costantinopoli 


ieri, inoltre, è scaduto il termine per la presentazione dei 
lavori (saggi, studi, tesi di laurea...) che partecipano al 
concorso per una borsa di studio del valore di due milioni 
e mezzo messa a disposizione dall'Accademia di studi 
giuridici, economici e sociali per l'agricoltura di Trieste. 
L'elaborato deve offrire una chiave di lettura e di interpre- 
tazione dell’opera del Boscovich. La giuria è costituita dal 
presidente dell'Accademia, prof. Eugenio Dario Rustia- 
Traine e dai professori Ferruccio Mosetti ed Evaristo 


Stefani dell’ateneo triestino. 


La stessa Accademia organizzerà inoltre in primavera 
una gita pellegrinaggio in Dalmazia, con un sopralluogo 
storico/rievocativo sui luoghi di Ragusa legati alla nascita 


e all'infanzia dello studioso. 


L'anniversario non poteva naturalmente vedere assente 
l'Osservatorio di Brera, fondato e progettato dal Bosco- 


._... 


FESTIVAL 


La capitale italiana e forse 
europea del pianoforte si al- 
lunga, in primavera, lungo 
l'asse lombardo Bergamo/ 
Brescia. Le due città si divi- 
dono infatti le vicende di un 
Festival dal prestigio addirit- 
tura mitico, in quanto alle 
origini delle sue fortune sta 
la personalità del leggenda- 
rio pianista bresciano Arturo 
Benedetti Michelangeli. 

Ma se Michelangeli è stato il 
pioniere, l'apostolo del Fe- 
stival pianistico internazio- 
nale, presentato l'altro gior- 
no ufficialmente alla stampa 
e giunto alla ventiquattresi- 
ma edizione, è Agostino Ori- 
zio, direttore artistico della 
rassegna e direttore dell'Or- 
chestra da camera del Festi- 
val, la formazione che pro- 
prio quest'anno festeggia le 
nozze d'argento con la mu- 


sica. E 

istenuto da nobilissime 
ioni da uno staff arti- 
stico autorevole e da effi- 
cienti strutture, il XXIV Festi- 
val pianistico propone que- 


st'anno, alternandosi nelle 
due sedi (il «Donizetti» di 
Bergamo e il «Grande» di 
Brescia) un itinerario con- 
certistico che toccherà 
anche le corde sentimentali 
della vita civica, con il con- 
certo che il 31 maggio nella 
Basilica di Santa Maria delle 
Grazie a Brescia, l'orchestra 
diretta da Orizio e il celebre 
«Tolzer Knabenchor» dedi- 
cheranno alla memoria delle 
vittime di Piazza della 
Loggia. 

Un altro concerto fuori abbo- 
namento porterà il 1.0 mag- 
gio al Teatro Grande la 
«Chamber Orchestra of Eu- 
fope» diretta da Alexander 
Schneider, con il violocelli- 
sta Mstislav Rostropovich, 
solista d'eccezione. 

Ma il tema di fondo del Festi- 
val — uno dei temi più com- 
patti e di impegnativa tratta- 
zione —‘abbraccerà la poeti- 
ca pianistica di Johannes 
Brahms. 

Il ciclo sarà aperto il 24 
aprile da Uto Ughi e da Eu- 


LE, 
Di 
NB 


ic ° pecola milanese, prof. Chincarini, 
d'intesa con il prof. Tucci dell’Istituto di fisica dell’Univer- 
sità di Milano, sta infatti or 


£ A L ‘ganizzando un convegno 
internazionale per il mese di 


settembre. 


genio Bagnoli con le Sonate 
OP. 78,100 e 108 per violino 
e pianoforte, cui seguiranno 
(il 27 aprile) i Trii di Brahms, 
compreso quello per piano- 
forte, violino e corno, e il 29 
aprile le pagine per viola e 
‘pianoforte nell'interpretazio- 
ne di Dino Asciolla e Alexan- 
der Lonquich. — 

L'orchestra da camera diret- 
ta da Orizio festeggerà i 25 
anni di attività con il reperto- 
rio concertante mozartiano e 
con un programma com- 
prendente, fra l’altro, la Sin- 
fonia. concertante per Violi- 
no, viola e orchestra: solisti 
il triestino Franco Gulli e 
Bruna Giuranna. 

Si torna a Brahms con gli 
altri due concerti sifnonici 
del ciclo: il 5 maggio la «Fi- 
larmonica della Scala» diret- 
ta da Giulini eseguirà la 
seconda sinfonia e il concer- 
to op. 83 per pianoforte e 
orchestra della Bbc di Lon- 
dra (direttore Yuri Temirka- 
nov, violinista Oleg Kagan). 
Boris Petrushansky, Nikita 


MUSICA CLASSICA 


Capriccio tri 


Servizio di 
Gianni Gori 


Opera in lingua originale 0 
in versione tradotta? La 
«querelle» non è affatto 
risolta come si poteva cre- 
dere. Certo, una maggiore 
coscienza culturale e una 
più responsabile accettazio- 
Ne delle ragioni della musi- 
ca e della poesia ci fanno 
Oggi respingere il Wagner 
«in italiano» un tempo sen- 
za alternative, al punto che 
cantanti tedeschi chiamati 
in Italia (Frieda Leider, tanto 
per fare un nome illustre) 
erano costretti a sovrumani 
Sforzi per cantare in italiano 
«Walkiria» o «Siegfried». 
Ma se oggi è inaccettabile 
Un «Tristano» o una «Car- 
men» che non siano cantate 
in lingua originale, il proble- 
ma della leggibilità del testo 
non è certo archiviato se 
fecentemente il Maggio mu- 
sicale fiorentino ha adottato 
Un sistema di didascalie si- 
multanee per i «Maestri 
Cantori»; un libretto scorre- 
vole «a vista», che ha susci- 
tato i più diversi commenti. 
L'esperimento proviene ov- 
Viamente dagli Stati Uniti, 
dove è usato, pare, con pie- 
na soddisfazione del pubbli- 
co, anche quando — com'è 
Capitato l'invito di Tosca a 
Cavaradossi, «Ma falle gli 
occhi neri», è stato tradotto: 
«Ma rompile la faccia». 
Problema aperto, dunque, 
Specie quando si tratta di 
importare opere slave 0 di 
provenienza esotica. In cer- 
ti casi la lingua diventa una 
barriera invalicabile e impo- 
ne fatalmente delle rinunce. 
La premessa torna d’attuali- 
tà alla vigilia dello spettaco- 
lo straussiano annunciato 
dall'Ente lirico oggi emer- 
gente in Italia, come uno 
degli eventi musicali e tea- 
trali dell’anno: la rappresen- 
tazione, in lingua italiana, al 
Comunale di Bologna di 
«Capriccio», l’ultima opera 
scritta dall’ottuagenario Ri- 
chard Strauss. A rendere 
più vivace l'attesa dell'ope- 
ra che andrà .in scena 
domenica. nello splendido 
teaatro del Bibiena, contri- 
buisce il nome’ del regista, 
Luca Ronconi (a Bologna, di 
solito, meno provocatorio 
che altrove) e la presenza di 
un'inedita primadonna 
straussiana: Raina Kabai- 
vanska. 

Proprio quest'opera del 
congedo straussiano su te- 
sto del suo grande «inter- 
prete» Clemens Krauss, per 
i suoi aspetti dialettici di 
«Konversationsstùuck», 
pareva destinata a rimanere 
circoscritta nell'area cultu- 
rale tedesca. Avvertendo 
tale limite in un'opera d’arte 


‘ Bergamo e Brescia in prima linea con una serie di superconcerti 


Magaloff, Rudolf Buchbinder 
sfoglieranno i capitoli più 
densi della letteratura piani- 
stica brahmsiana, mentre 
Bruno Canino e Antonio Bal- 
lista. offritanno una sintesi 
della letteratura pianistica a 
quattro mani e per due pia- 
noforti. È 

Di particolare interesse l’e- 


scursione nel settore delle’ 


composizioni per quartetto 
vocale e pianoforte con il 
concerto del «Koelner Kam- 
merchor» e dei pianisti 
Rothkopf e Nussbaum (8 
maggio): in evidenza i «Zi- 
geunerliede» e i «Liebeslie- 
der». Infine, in margine alla 
rassegna e con stimolanti 
caratteri di curiosità, la sera- 
ta suggerita da Piero Rattali- 
no e Mario Delli Ponti: una 
lezione/concerto dedicata ai 
«brahmsiani» con le musi- 
che di «casa Schumann», di 
Albert Dietrich, Joseph Joa- 
chim, e di tutta una costella- 
zione pianistica nell'orbita 
del grande amburghese. 

(g. go.) 


colore 


L’ultima opera di Richard Strauss tradotta in italiano 


L’ennesima provocazione di Luca Ronconi 


° ® DE Ra) 
in scena domenica al Bibiena di Bologna 


con Raina Kabaivanska per la prima volta 


interprete di una composizione straussiana 


meritevole di più ampia dif- 
fusione, Vito Levi conclude- 
va il suo saggio su Strauss 
(Ed. Studio Tesi, 1984) con 
una considerazione e un au- 
spicio: «Non è detto che una 
commedia musicale così 
intimamente legata alla pa- 
rola debba con la versione 
italiana del testo perdere 
gran che della sua efficacia. 
Le rappresentazioni italiane 
del “Cavaliere della rosa”, di 
“Arianna”, di “Arabella” 
stanno a dimostrare come la 
perduta concordanza di 
suono e parola sia in larga 
misura compensata dall’ac- 
quisita comprensibilità, 
ovviamente indispensabile, 
di un dialogo fitto e capric- 
cioso, sotto il quale l'orche- 
stra intesse il suo commen- 
to. Indiscusso e indiscutibile 
restando il principio secon- 
do cui la forma esemplare di 
esecuzione è quella confor- 


me all’originale, non va tut- 
tavia negletta la proposta 
da più parti avanzata di una 
versione destinata ai pub- 
blici d'Italia». 

Detto e fatto, l'auspicio di 
Vito Levi è stato raccolto da 
un teatro di provata fede 
wagneriana e postwagne- 
riana, come il Comunale di 


‘Bologna, il quale ha affidato 


al musicologo Fedele D'A- 
mico l’arduo compito di redi- 
gere una nuova versione rit- 
mica di «Capriccio». Sareb- 
be una «prima italiana», se 
il 17 aprile 1953 Genova 
non avesse compiuto un 
isolato colpo di mano, met- 
tendo in scena l'opera con 
un cast stilisticamente oggi 
forse improponibile (con 
Dorothy Dow, Dora Gatta, 


. Ettore Bastianini) ma con un 


direttore di classe come lo 
statunitense d'origine rome- 
na Jonel Perlea. La versio- 


ne italiana di allora, mai più 
ripresa, ma certo non inde- 
gna, anche a giudizio di 
Franco Serpa (che curerà la 
prolusione dell'edizione bo- 
lognese di «Capriccio») era 
firmata da Rinaldo Kùfferle 
uno specialista delle versio- 
ni ritmiche d’opera. 

La problematica, insidiosa 
natura conversativa e spe- 
culativa dell’opera è tuttavia 
tale da giustificare una revi- 
sione aggiornata, attenta 
soprattutto alle esigenze di 
un lavoro concepito come 
Un riservato esercizio di «in- 
termittenze» logiche e liri- 
che. Lo stesso Strauss ave- 
Va confessato: «“Capriccio” 
non è un lavoro per il Pubbli- 
co 0 per lo meno per il 


Pubblico di 1800 persone a 

Sera. E forse una ghiottone- 

Haiper buongustai della cul- 
La 


Non a caso il problema del 


Elisabeth Schwarzkopf, interprete dalla crepuscolare bellezza vocale, ha cantato 


a Vienna, nel 1960. 


PLACIDO DOMINGO 


Tanto piano (e tanto forte) | Chiamatelo Otello, please 


Il cantante lirico si è ormai immedesimato nella figura del moro 


Servizio di 

Carla M. Casanova 
MILANO — «Otello è certa- 
mente diventato il mio per- 
sonaggio preferito. Quando 
debuttai, dieci anni fa, non 
immaginavo quanto mi sa: 
rebbe entrato nelle vene. Bi 
un ruolo che qualsiasi teno- 
re teme,in primo luogo vo- 
calmente, ma secondo me 
la grande difficoltà sta nel- 
l'interpretarlo con tutte le 
sottigliezze psicologiche 
che il personaggio rI- 
Chiede...». 3 
Placido Domingo, 46 anni, è 
oggi il grande Otello della 
scena mondiale. Forse l'u- 
nico. Certamente l'unico a 
quel livello. 

Dicevano che Otello le 
avrebbe spaccato la voce, 
che le sarebbe stato fatale. 
«Si dicono tante cose. Criti- 
ci e pubblico, a volte, sem- 
brano voler tenere alla no- 
stra voce più di quanto non 
teniamo noi stessi. Ma di- 
menticano che per un can- 


AUT. MIN. 


tante la voce è molto, molto 
preziosa e le sue scelte le fa 
in modo oculato. Insomma, 
ci sta attento. 

Una volta lei ha rivelato che 
non ha mai sacrificato un 
ruolo per paura di sciupare 
la voce. Come concilia que- 
sto con quanto ha appena 
detto? «Confermo quella di- 
chiarazione. Nel senso che 
io sono un cantante genero- 
so, do molto quando,canto. 
Non tengo la mia voce sotto 
una campana di vetro. Can- 
to in tutte le lingue, senza 
per questo temere che il 
suono 0 il colore ne possa- 
no soffrire. Ma parlo di ruoli 
giusti. Per esempio, quando 
ho cantato Lohengrin, ho 
capito che era meglio non 
continuare. a 

Dopo la prima di Otello alla 
Scala è avvenuta l'ormai 
famosa «querelle» tra Klei- 
ber e Bruson. Bruson ha 
lasciato spontaneamente il 
campo. Se fosse successo 
a lei, chi crede sarebbe ri- 
masto? Kleiber è il massimo 


Polaroid ti regala 10 bellissime foto a col 
felici. Porta a un rivenditore Polaroid che 
‘vecchia macchina fotografica di qualsi 
riceverai in regalo, acquistando una nuo 
a colori per catturare i tuoi momenti più 
È un'iniziativa di: 
Attualfoto - Via dell'Istria, 8 - Trieste - Avanzo Giac 
Trieste * Buffa Rodolfo - C.so Italia, 21 - Triest 
Carducci, 25 - Trieste - Fototecnica F.T.I. - P. 
Metromarket - Via Filzi - Trieste - Foto Otti 
- Foto Ottica Altran - Via Ciotti, 8 - Gradisca d'Isonzo - 
Pellizzon - V.le S. Marco, 23 - Monfalcone - GO - Foto 
del Popolo, 1 - Monfalcone - GO 


E dei rivenditori 


«Capriccio» nell’indimenticata edizione del 1958, diretta da Wolfgang Sawallisch; qui è 


Oggi in campo. direttoriale 
ma un altro Otello non esi: 
Ste. «lo 
rebbe potuto o potrebbe mai 
accadere una lite tra Carlos 
e me, perché ci capiamo 
talmente bene, abbiamo 
Soa così profonda intesa 
che un accordo lo si trova 
sempre. Non ritengo d’altra 
parte che la lite tra Bruson e 
Kleiber avesse motivi arti- 
Stici. Renato aveva’ fatto 
una recita splendida e se 
Mai c'era stata qualche im- 
A RON certo non era 
Sol Iaia Per far scoppiare 
dei obiamo toccato il tasto 

el registi. | dissidi tra can- 
tanti e registi sono sempre 
Più numerosi. Per esempio, 
lei accetterebbe di cantare 
Un'opera con la regia di Ken 
Russel? «Credo di sì, per un 
motivo: sono convinto che 
se Ken Russel facesse una 
regia con me come protago- 
nista, tante stramberie non 
oserebbe farle. Non ci pen- 


serebbe neppure. Perché 


non credo che sa- 


Ori per catturare i tuoi momenti più 
esponga il marchio “Fan Club” la tua 
asi tipo, anche non funzionante, @ 
Va Polaroid, un caricatore da 10 foto 
felici con l'immediatezza di Polaroid. 


linguaggio e della sua per 
cezione immediata sul pia: 
no estetico, si affaccia CON 
seduzioni particolari in que: 
st'opera: «Capriccio» Vive 
infatti — ambientata nella 
Parigi settecentesca all’om- 
bra di Gluck — su un dibatti- 
to culturale antico quanto il 
melodramma: quello sul 
rapporto parola-musica. 

Il dibattito, che risale a UN 
testo classico del Casti (Pfi- 
ma le parole, poi la musì: 
ca»), intreccia l’allegoria 
estetica sul primato della 
musica o della poesia, 4 
un’allegoria sentimentale 
al centro della quale sta la 
figura della contessa Made: 
leine, estrema emanazione 
della Marescialla del «Ro: 
senkavalier». In «Capri: 
cio» — che è «capriccio» 
anche di forme musicali iN 
un Teatro delle idee e degli 
affetti — è lei l'enigmatica 
creatura. che cerca. nello 
specchio la risposta a UM 
interrogativo. _ 

«Tutta questa ultima scena 
respira l'atmosfera del com: 
miato. Con essa: Strauss SI 
congeda non solo dalla SU 
commedia e dal suo teatr0; 
ma da tutto un passato Vici: 
no e lontano che gli sta @ 
cuore; sicché la musica — 
conclude Vito Levi — I 
sponde segretamente a UN 
sentimento di nostalgia». 
Un sentimento giocato in Ul 
capolavoro di finezza e 0! 
fantasia, tanto più impres: 
sionante se si pensa ad! 
anni in cui è nato. «Caprio 
cio» è stato infatti rappre: 
sentato per la prima volta! 
28 ottobre 1942 a Monac0; 
sotto la direzione di Cie: 
mens Krauss, protagonista 
Viorica Ursuleac. E a Mon& 
co o in altri teatri tedeschi S! 
doveva necessariamel 
andare, fino a ieri, pe! 
ascoltare quest'opera, Ohe 
Bologna tenta adesso di 
reinserire nel repertorio 4 
zionale. 

L'impresa è estremamente 
difficile, perché rischios® 

il confronto con una trad 
zione straussiana consoll 
data, in Austria e in Germ& 
nia, non senza una testim0* 
nianza_ discografica eseM 
plare. Delle edizioni oggi!" 
circolazione, insuperata (®” 
sta quella del 1958 diretta 
da Wolfgang Sawallisch 0" 
la crepuscolare bellezza VO 
cale di Elisabeth Schwara: 
kopf, accanto a Eberha' 
Waechter, Nicolai Gedd, 
Hans Hotter, Chrsita LUdWi9 
e Dietrich Fischer Diesk@U: 
Ritroviamo quest'ultim0» 
quasi quindici anni dop9; 
nell'edizione diretta da K@î 
Boehm con Gundula Jan 
witz, Tatiana Troyanos; 

ter Schreier, Hermann PIeY 
e Karl Ridderbusch. 


sa benissimo che il primo 
avere dei guai sarebb® Mi 
lo ho lavorato con regi. 
conosciuti come provooito. 
ri, come Giancarlo Del MS, 
naco. Bene, con me i 
filato liscio come l'oli0*; .; 
— E parliamo di cachet: {5 
è stato protagonista di to- 
grandi produzioni cineM@ 
grafice: Traviata, Carme: 
Otello, Dal lato economi? 
films d'opera sono UN i,9, 
niera d'oro per un cantate 
«No, per niente. Bast& Di 
un calcolo di tempo. ilmè 
mente il cachet per unf! que 
alto, ma si sta fermi pel 
mesi. tes: 
— La Scala è un gra oto 
tro: molto amato © ki, 
criticato. Se potess® pe 
Domingo, cambief?*gi 
qualcosa? «Vorrei he fi 
potesse cantare di piÙ ipa: 
i giorni, con molte colle: 
gnie alterne. Mettiam0t.zta, 
re in programma Tino 
Rigoletto ‘e Trovatol? bhe 
dopo l’altro. Non sd 
Magnifico?». 


omo - C.so Italia, 7 - 
€ * Fototecnica Carducci - Via 
za Goldoni, 7 - Trieste - 


ca Altran - C.so Italia, 41 - Gorizia 
GO * La Fotografia di 
Ottica Vittori - C.so 


Polaroid che esporranno Questo marchio: 


Economia 


Venerdì 13 febbraio 1987 


E3IO 


ENTE AUTONOMO DEL PORTO DI TRIESTE 
AVVISO DI GARA 


In ottemperanza alle prescrizioni dell'articolo 7 della legge 8 
ottobre 1984, n. 687, si avverte che questo Ente intende 
esperire con la procedura di cui all'articolo 1 - lettera a) della 
legge 2 febbraio 1973, n. 14, una licitazione privata per 
l'appalto dei lavori di rinnovo delle apparecchiature elettriche 
di 5 gru della Riva VI e di 2 gru della Riva Sud del Molo V del 
Porto di Trieste, di cui ‘alla perizia E.A.P.T. n. 842. 


L'importo presunto a base d'appalto al netto di I.V.A. 
ammonta a Lire 590.953.200 (diconsi lire cinquecentonovan- 
tamilioninovecentocinquantatremiladuecento). Ai sensi del- 
l'articolo 1 della legge 8 ottobre 1984, n. 687, saranno 
ammesse offerte anche in aumento. Resta stabilito che nel 
caso di sole offerte in aumento i lavori saranno aggiudicati 
fino alla concorrenza massima dell'importo presunto a base 
d'appalto, salvo eventuale successivo adeguamento finan- 
ziario. 

| lavori sono finanziati con contributo del Commissariato del 
Governo nella Regione Friuli-Venezia Giulia. 


Il termine per l'esecuzione dei lavori è stabilito in 170 giorni 
naturali consecutivi decorrenti dalla data di consegna, ivi 
‘compresi 25 giorni di andamento stagionale sfavorevole. 


È richiesta l'iscrizione all'Albo Nazionale dei Costruttori alla 
categoria 5.a - lettera c) o alla categoria 16.a - lettera i), per 
classe d'importo non inferiore a Lire 750 milioni. 


La richiesta di invito alla gara di licitazione privata, 
da redigersi in carta legale da Lire 3.000, dovrà pervenire 
esclusivamente a mezzo di raccomandata all'Ente Autonomo 
del Porto di Trieste - Direzione Generale - Ufficio Contratti - 


Punto Franco Vecchio 1, 34135 Trieste, entro e non oltre le 
ore 12 del giorno 26 febbraio 1987. 


Sul retro della busta contenente la domanda dovrà essere 
‘apposta la seguente scrittura: 

«Domanda di invito alla gara per i lavori di rinnovo delle 
‘apparecchiature elettriche di 5 gru della Riva VI e di 2 gru 
della Riva Sud del Molo V del Porto di Trieste. Perizia 
E.A.P.T. n. 842». 


Si avverie che comunque la richiesta di invito non vincola in 
alcun modo l'Amministrazione appaltante. 


Trieste, 13 febbraio 1987 
IL DIRETTORE GENERALE 
(dott. Luigi Rovelli) 


> 


per la pubblicità su 


IL PICCOLO 
a rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 e GORIZIA - Corso 
Italia 36, tel. (0481) 34111 e MONFALCONE - Via Duca d'Aosta, 102, 
tel. (0481) 72597. e UDINE - Piazza Marconi 9, telefono (0432) 


203924 e PORDENONE - Viale Libertà 2, telefono (0434) 255114 
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ANNO 63° N°1 


@® I CCT possono essere sottoscritti, 
presso gli sportelli della Banca d’Italia e 
delle aziende di credito, al prezzo di 
emissione e senza pagare alcuna provvi- 
gione. S 

® La cedola è annuale e la prima verrà 
a scadenza il 18.2.1988. 

@ Le cedole successive sono pari al ren- 
dimento dei BOT a 12 mesi, al lordo del- 


Durata 
anni 


Prezzo di 
emissione 


999 


Il, 


DOCUMENTO DELL’ABI 


Banche, crescita « 


Ottimi i risultati ottenuti nel 1986 


Buone le prospettive anche per i prossimi mesi 


Giannino Parravicini 


ROMA — La crescita degli 
impieghi bancari ha effetti- 
vamente sconfinato — di cir- 
ca 1 punto — rispetto agli 
obbiettivi prefissati dalle au- 
torità monetarie, ma è sul 
fronte della raccolta che le 
banche hanno registrato a 


«fine 1986 un incremento no- 


tevole e forse inaspettato. 
Ad allontanare'i timori di una 
crescente perdita di quote 
nel mercato dell'intermedia- 
zione finanziaria e a far ba- 
luginare anzi la possibilità di 
ottimi risultati per le banche 
anche per il 1987, è un 
documento elaborato dall'A- 
bi e riservato ai banchieri, 
che consente di fare il punto 
preciso della situazione. 

Si apprende così che gli 
impieghi bancari hanno rag- 
giunto a dicembre i 269 mila 
miliardi, mostrando un incre- 
mento del 10,15% sull’anno 
avanti, e superando quindi 
di circa 1 punto l'obbiettivo 
prefissato di crescita. 

Sul fronte della raccolta, le 
banche hanno toccato a di- 
cembre la cifra di 498 mila 
miliardi, con un incremento 
dell'8,79% sull'anno, supe- 
rando di ben due punti l’an- 
damento di crescita indicato 
nei flussi programmati. 

Il documento sottolinea co- 
me a dicembre «sia andato 
consolidandosi il processo 
di reintermediazione del si- 


Gli impieghi bancari 


hanno raggiunto a dicembre 


i 269 mila miliardi, con un 


incremento del 10,15 per cento 


stema bancario dal lato della 
raccolta», che a fine anno ha 
superato infatti di circa 40 
mila miliardi il livello rag- 
giunto a fine 1985. In termini 
reali, inoltre, la raccolta è 
cresciuta del 4,2%, triplican- 
do il ritmo dell'1,4% rilevato 
l’anno prima. 

Per quanto riguarda gli im- 
pieghi, va poi rilevato che, 
sulia base di dati relativi a 
tutto settembre, quelli degli 
istituti di credito speciale 
hanno raggiunto nel mese i 
144.727 miliardi (+11,39% 
sull'anno), portando il totale 
degli impieghi del sistema a 
390.031 miliardi a settem- 
bre, con un incremento del 
10,08% sull'anno. 

Sempre a settembre, infatti, 
gli impieghi degli istituti spe- 
ciali costituivano il 37,11% 
del totale degli impieghi 
bancari, più 0 meno in linea 
con la quota rilevata un anno 


prima. 

Sul fronte della raccolta, in- 
vece, i conti correnti occu- 
pano il primo posto, con il 
55,12% della raccolta ban- 
caria a settembre, una per- 
centuale che risulta in gra- 
duale ma pressoché costan- 
te crescita. 

Nel gennaio 1986, infatti, i 
conti correnti contribuivano 
per solo il 53,56% alla rac- 
colta totale. 

E invece in lenta diminuzio- 
ne la quota rappresentata 
dai depositi a risparmio, 
scesa al 40,81% a settem- 
bre, contro il 43,18% del 
gennaio ’86. 

Viceversa, è in crescita l’ap- 
porto dei certificati di depo- 
siti, che toccavano a settem- 
bre il 4,07% del totale, men- 
tre nel gennaio scorso il loro 
contributo alla raccolta com- 
plessiva era del solo 3,26%. 
Il medesimo rapporto, consi- 


boom » 


derando anche la raccolta in 
Valuta, è passato al 54,02% 
a dicembre, contro il 56,18% 
di novembre e il 53,23% di 
gennaio. 

Il documento dell'Abi con- 
sente di fare il punto della 
situazione anche sul fronte 
dei tassi, per i quali «anche 
nel mese di gennaio si sono 
avuti ritocchi soltanto margi- 
nali» a livello nominale. 
Citando la sostanziale stabi- 
lità dei rendimenti dei titoli 
pubblici, il documento con- 
ferma che per i tassi bancari 
si sono registrati «lievi ritoc- 
chi verso il basso» in parti- 
colare per quelli attivi. 
Tale andamento viene però 
attribuito soprattutto. «alla 
metodologia di calcolo dei 
tassi medi mensili» elaborati 
dall'autorità monetaria. 

In realtà — ed è ancora una 
volta il documento ad am- 
metterlo — «nell’ambito del 
sistema bancario sembra si 
stia delineando una certa 
contrapposizione fra azien- 
de di credito che intendono 
procedere o stanno già pro- 
cedendo a una riduzione dei 
loro tassi attivi (top e prime) 
e altre aziende che, anche 
sulla scia dei segnali recen- 
temente emanati dalle no- 
stre autorità monetarie, 
intendono invece apportare 
diminuzioni al livello dei tas- 
si passivi». 


MERCHANT-BANKING 
Non piacciono ai professionisti della finanza 
le regole all’attività privata 


ROMA — Aver disciplinato il 
merchant-banking svolto dal 
sistema bancario è senz'al- 
tro un fatto positivo, non 
altrettanto lo sarebbe rego- 
lare l’attività dei privati in 
questo settore, se non in 
presenza di agevolazioni 
convincenti. Le gestioni pa- 
trimoniali debbono invece 
essere regolate per offrire le 
massime garanzie ai rispar- 
miatori. In sintesi è quanto 
ha detto ieri l'amministratore 
delegato della Sopaf-Pasfin, 
Jody Vender, ai membri del- 
la commissione finanza e 
tesoro di palazzo Madama 
che hanno ascoltato il finan- 
ziere nell'ambito dell’indagi- 
ne conoscitiva sugli interme- 
diari finanziari non bancari. 
Nell’audizione svolta, Ven- 
der ha sottolineato ai sena- 
fori la necessità di non avere 
eccessive. illusioni: «Sono 
da dieci anni nel settore de- 
gli investimenti e dell'inter- 
mediazione — ha detto — e 
mi sembra opportuno chiari- 
re che al momento rischia- 
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CCI 


Certificati di Credito del Tesoro decennali 


la ritenuta del 6,25%, maggiorato del 
premio di 0,75 di punto. 

® Qualora l'ammontare delle sottoscri- 
zioni superi l'importo offerto, le richie- 
ste verranno soddisfatte con riparto. 

® Hanno un largo mercato e quindi 
sono facilmente convertibili in moneta 


in.caso di necessità. 


In sottoscrizione dal 18 al 20 febbraio 


lorda 


VITÀ 


Prima cedola annuale 


VASZIIAINSZ. 


Audizione di 
Jody 
Vender 
al Senato 


.mo, di essere in troppi a 
offrire servizi e in pochi a 
chiederli». 

A giudizio del finanziere è 
comunque necessario di- 
stinguere fra attività di par- 
tecipazione e attività di 
intermediazione. 

Nel settore delle partecipa- 
zioni, almeno per quanto 
concerne i privati, Vender ha 
spiegato che «il legislatore e 
il governo non debbono in- 
tervenire a imbrigliarci con i 
soliti lacci e laccioli. In que- 
sto tipo di operazioni — ha 


netta 


precisato —i soldi li mettia- 
mo noi rischiando in proprio. 
Diverso sarebbe se venisse- 
ro concesse agevolazioni 
che ci aiutino a intervenire e 
valorizzare le imprese. In 
questo Caso accetteremmo 
di essere regolamentati. 


Per quanto riguarda, invece, 
l'intermediazione, a giudizio 
di Vender, una serie di rego- 
le «—- invece opportuna, ma 
deve essere ben: chiaro che 
anche qui occarre distingue- 
re fra intermediazioni in ge- 
Nerale e gestione patrimo- 
Niale». 


L'intermediazione, a giudi- 
zio del finanziere, è basata 
sull'innovazione e la conti- 
Nua invenzione di strumenti 
@ prodotti finanziari. «Se si 
imbrigliasse questo’ tipo di 
attività — ha precisato — si 
affosserebbe tutto. D'altro 
canto inventando ogni gior- 
no nuovi prodotti le invest- 
ment-bank americane han- 
no battuto la concorrenza 
delle banche tradizionali». 


LA BORSA 


COGOLO 


LI I] 
Aumento di capitale 
Dai 10 ai 18 miliardi di lire 
UDINE — L'assemblea delle Concerie Cogolo spa di 
Zugliano di Pozzuolo del Friuli ha deliberato l’au- 
mento del capitale sociale da 10 a 18 miliardi di lire. 
Nel corso della riunione il presidente della società, 
cavaliere del lavoro Gianni Cogolo, ha sottolineato 
come l’operazione rientri nel programma di consoli- 
damento delle strutture finanziarie e patrimoniali e 
nella politica di ulteriore espansione sui mercati del 
gruppo cui la società fa capo. 
Le Concerie Cogolo, diventate leader mondiale nel 
settore della concia della pelle bovina, lo scorso 
dicembre, acquisirono dalla Fineur la Cortan di 
Torino e la Cortan Sud di Pescara, portando la 
capacità produttiva da 63 milioni di piedi quadrati 
(l’unità di misura usata nel settore) a 90 milioni, 
vale a dire il 20 per cento dell’intera produzione 
nazionale di pelle bovina lavorata. 
Con le due nuove unità produttive le Cogolo, 
attualmente impegnate in Urss nella realizzazione, 
chiavi in mano, di tre calzaturifici e due concerie, 
sono entrate anche nei settori dell'arredamento in 
genere e in quello degli interni per auto, mercati 
dove le Cotan erano particolarmente attive. 


MONETE 


Trattative s 


rete 


sul «guinzaglio» 
per il dollaro 


WASHINGTON — Continua- 
no le trattative segrete tra 
Stati Uniti, Giappone e Ger- 
mania sulla proposta ameri- 
cana di stabilire una banda 
di oscillazioni del tasso di 
cambio del dollaro nei con- 
fronti del marco e dello yen 
in cambio di nuove misure di 
stimolo all'economia da par- 
te di Tokio e di Bonn. Secon- 
do fonti citate da «The Wall 
Street Journal», sono stati 
compiuti rilevanti progressi 
verso un'intesa che spiane- 
rebbe la strada a un incontro 
del Gruppo dei 5, che com- 
prende anche Francia e In- 
ghilterra. 

Tuttavia, fino alla tarda sera- 
ta di mercoledì non sarebbe 
stato ancora definito un ac- 
cordo per cui si ritiene molto 
improbabile che il Gruppo 
dei 5 possa incontrarsi que- 
sto fine. settimana. 
Secondo la proposta del se- 
gretario al Tesoro, Baker, se 
Giappone e Germania adot- 
tano misure atte a stimolare 
l'economia e le importazioni 
dall'estero, gli Stati Uniti ac- 
cetterebbero di concordare 
delle «bande di riferimento» 
(reference range) con limiti 
inferiori e superiori entro cui 
contenere il tasso di cambio 
del dollaro, difendendolo 
con interventi coordinati sui 
mercati valutari. 

A Londra si dice che la riu- 
nione del Gruppo dei 5 non è 
imminente e i maggiori paesi 
non sono vicini a un accordo 
sull'oscillazione predetermi- 
nata delle loro: valute. È 
quanto riferiscono fonti mo- 
netarie britanniche secondo 
cui tra i membri del «G-5» vi 
sarebbe un accordo abba- 
stanza ampio riguardo al ge- 
nere di misure da adottare 
per ridurre gli quilibri com- 
merciali internazionali e per 
stabilizzare le valute: la ridu- 
zione del deficit di bilancio 
degli Stati Uniti è maggiore 
stimolo alla politica finanzia- 
ria in Giappone e Germania. 
Manca tuttavia la convinzio- 
ne che i maggiori paesi rie- 
scano a tradurre queste con- 
sapevolezze in mutamenti di 
politica monetaria e finan- 
ziaria, dicono le fonti. E per 
questo che'una riunione del 
Gruppo dei 5, in questo mo- 
mento, sarebbe più che altro 
controproducente. 

E «difficile» che i paesi del 
Gruppo dei 5 si riuniscano in 
tempi brevi: lo ha dichiarato 
d'altra parte il primo ministro 
giapponese Nakasone, ri- 
spondendo a un giornalista 
che gli chiedeva se ritenes- 
se possibile una convoca- 
zione del Gruppo per gli inizi 
della prossima settimana. 
La dichiarazione è in linea 
con altre di esponenti mone- 
tari americani, giapponesi e 
di altri paesi 


MONETE 
Valuta Usa 


= 
in altalena 
ROMA — Andamento al: * 
talenante del dollaro nel 
pomeriggio di ieri a se- 
guito della pubblicazio- 
ne dei dati sulle vendite 
al dettaglio negli Stati‘ 
Uniti in gennaio. | dati 
del Dipartimento al com- 
mercio Usa hanno mes- 
so in evidenza una forte 
caduta (—5,8%) delle 
vendite, la più cospicua 
a partire dal 1967, anno 
in cui il dipartimento ini- 
ziò a raccogliere i dati 
secondo le modalità 
vigenti. Le cifre hanno 
subito avuto un effetto. 
negativo sul corso del’ 
dollaro che è sceso sot- 
to gli 1,81 marchi. i; 
La valuta statunitense 
ha tuttavia goduto di un 
buon supporto tecnico 
sulla quota degli 1,80 
marchi ed è pian piano 
risalita, grazie anche al 
fatto che, se si depurano 
le cifre sulle vendite al 
dettaglio dai dati relativi 
alle vendite di auto, il 
calo risulta solamente 
dello 0,1%. 

Molti operatori hanno 
così preferito effettuare 
delle manovre di rico- 
pertura in attesa dei dati 
sulla produzione indu- 
striale in gennaio che 
saranno pubblicati oggi.’ 
Il dollaro così è arrivato 
fino a 1300: lire e a 
1,8270 marchi contro 
1292,55 lire e 1,8155 
marchi delle quotazioni 
ufficiali registrate ieri in 
Europa. 

La lira, mentre rimaneva 
bloccata alla media Uic 
nei confronti del dollaro, 
faceva segnare un ulte-0 
riore arretramento nei 
confronti delle principali 
valute dello Sme. Il mar- 
co è .stato quotato a 
711,83 lire contro* 
711,45 di mercoledì e il 
fiorino ha segnato 
630,785 lire contro 
680,515. Il franco‘è sali” 
to a 213,75 lire contro le 
precedenti 213,615. 

La Banca d'Italia ha ven- 
duto al fixing 25 dei 27,3 
milioni di dollari trattati e 
50 dei 76 milioni di mar- 
chi. Fuori dello Sme, la? 
sterlina è scesa a 
1964,1 lire contro 
1970,05 e il franco sviz- 
zero è sceso a 840,83 
lire contro 841,085. 

In dicembre, le vendite 
al dettaglio negli Usa 
erano aumentate di un 
4,6%, È 


Lunga o corta non va bene 


Dopo la decisione della Consob il mercato resta fiacco come sempre (-0,3%) 


Probabile animazione 


ci sarà questa mattina, 


giorno di scadenza 


dei riporti 


di fine mese 


ROMA — Non si può dire 
che piazza degli Affari abbia 
risentito della decisione pre- 
sa l’altro ieri dalla Consob 
(Commissione per le società 
e la Borsa) di sospendere 
l'esperimento di «Borsa lun- 
ga» che avrebbe dovuto ini- 
Zziare lunedì prossimo. L'in- 
dice Mib, che a metà matti- 
nata segnava una flessione 
dell’1% ha poi recuperato in 
chiusura, limando appena 
uno 0,3%. È 
Non è quindi alle grida che si 
può valutare la portata e gli 
effetti, gli scontenti e le pole- 
miche provocati dalla Con- 
sob. Bensì dietro le quinte. 
Bloccata la trattazione dei 
titoli fino alle 17 dal presi- 
dente della commissione, 
Franco Piga, che è volato a 
Milano in gran fretta da Lon- 
dra dove si trovava insieme 
al presidente del consiglio 
Craxi, ora i giochi sono ri- 
mandati a martedì 17. In 
quella data Consob e agenti 
di cambio si incontreranno 
per esaminare il problema, 
C'è intanto chi sostiene che 
il «black-out» imposto da Pi- 
ga sia una sorta di «ritorsio- 
ne» per il mancato preavviso 
preventivo. È 
In attesa di martedì (lunedì 
inizia il mese borsistico di 


‘ marzo), gli agenti di cambio 


non sono rimasti con le‘mani 
in mano, Il loro comitato di- 
rettivo a Milano si è riunito 
per fare il punto sulla situa- 
zione dopo la. decisione di 
Piga. Il comitato, almeno uf- 


ficialmente, ha semplice- 
mente preso atto della di- 
sposizione, riservandosi di 
esaminare il problema il 17. 


Da Roma, invece, il presi- 
dente del consiglio naziona- 
le dell'ordine degli agenti di 
cambio, Giuseppe Gaffino, 
non ha nascosto la sua indi- 
gnazione: «La Consob», ha 
detto, «a questo punto deve 
decidere se vuole o meno un 
mercato ”vero” che garanti- 
sca agli operatori contratta- 
zioni ufficiali e trasparenti, 
cosa che del resto avviene 
in tutti i mercati del mondo». 


Gaffino non ha risparmiato 
bordate all'iniziativa portata 
avanti (e poi interrotta) dalla 
Bnl: se si permettono opera- 
zioni del genere, ha aggiun- 
to, «vuol dire che dovremo 
abituarci ad avere un merca- 
tino». Da Roma viene la 
convinzione che l’esperi- 
mento della «Borsa lunga» 
deve essere portato avanti 
in quanto, sostengono gli 
agenti di cambio, «è valido 
tecnicamente e rappresenta 
un piccolo passo verso la 
creazione della Borsa con- 
tinua». 

Tra umori discordanti (e te- 
nuto conto della ovvia soddi- 
sfazione delle banche), non 


Viene scartata l'ipotesi che’ 


la direttiva della Consob ab- 
bia avuto, in fondo, uno sco- 
po a più largo raggio: quello, 
Cioè, di arrivare a un accor- 
do «morbido» tra agenti di 
cambio e istituti di credito 


DOPO L’«ACCORCIAMENTO» 
Piga: «Devo tutelare tutti» 


«La Consob non può che fare da filtro tra i vari interessi» 


ranco Piga ed Ettore Fumagalli 


MILANO — Il convegno doveva. essere 
incentrato sull'evoluzione di nuove forme 
di servizi finanziari e delle reti di distribu- 
zione. Ma, malgrado la presenza di perso- 
naggi del calibro di Umberto Agnelli. l’at- 
tenzione dei presenti e della stampa è 
stata polarizzata da un’altra questione più 
all'ordine del giorno, Fra i relatori, infatti, il 
presidente della Consob Franco Piga, che 
davanti al plenum dell'aula magna della 
Bocconi ha elegantemente tracciato un 
quadro della situazione del mercato finan- 
ziario dopo l'introduzione di nuovi stru- 
menti che hanno trasformato radicalmen- 
te il mercato mobiliare negli ultimi anni. 
«La Consob è stata‘ed è indubbiamente al 
centro di questo processo di trasformazio- 
ne, perché chiamata a decidere — ha 
spiegato Piga — e a proporre una discipli- 
na di figure atipiche che quasi sempre 
esulano dalla normativa precedente. «Ma 
per i fondi di investimento, le reti di 
Vendita e la figura degli intermediari — ha 
aggiunto toccando il punto dolente della 
«Borsa allungata» proposta dagli agenti 
di cambio in contrapposizione alla tratta- 
zione pomeridiana di titoli operata dalle 


attuata». 


Banche — la regolamentazione, come è 
giusto, Viene richiesta dagli stessi opera- 
fori, che hanno tutti gli interessi a una 
normativa chiara, semplice e che permet- 
ta uno sviluppo senza intoppi. 

«Gli interessati sanno quali sono le regole 
che vorrebbero vedere applicate. La con- 
sob non può che fare da filtro tra gli 
interessi delle diverse categorie e tutelare 
l'interesse generale. Se le categorie non 
hanno le idee chiare o non si trovano 
d'accordo, non resta che attendere che 
l'accordo venga trovato». Insomma, a 
buon intenditor poche parole: niente 
«Borsa lunga» per gli agenti finché non 
c'è un accordo con le banche. 

Tuttavia Piga ha poi aggiunto: «Entro il 
1987 ritengo che una regolamentazione di 
massima del settore finanziario (compre- 
sa la nuova normativa sulle reti di vendita, 
che è prossima a sfociare in una proposta 
di legge da parte della Consob) verrà, 


Subito dopo la dichiarazione Piga si è. 
incontrato privatamente con Ettore Fuma- 
galli, presidente dei comitati direttivi degli 
agenti di cambio delle Borse italiane, 
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Economia 


ZANONE 


lil mercato assicurativo 
gode di buona salute 


ROMA — Il mercato assicu- 
rativo italiano è ‘sano: ha 
solidità finanziaria, un equili- 

Srio di gestione nel ramo 

Auto e grandi potenzialità di 

Sviluppo nel settore «vita», 

Una redditività che richiama 

l'interesse di altri operatori 
economici e anche degli in- 

Vestitori stranieri. e 

L'affresco rosa è del. mini- 
(Stro. dell'Industria Valerio 
Zanone, che ieri ha illustrato 
‘lo «stato della politica assi- 
Curativa». 

Ma c'è ancora molto da fare 
| per rendere più trasparente 
"il settore e per consolidare 

le sue attuali potenzialità. 

Zanone ha annunciato ieri 
che verrà proposta l'introdu- 
i zione di una norma analoga 
a quella esistente per il set- 
tore bancario, che obblighe- 
rà chiunque assuma parteci- 
pazioni in misura superiore 
‘a una certa aliquota del ca- 
i pitale sociale di una compa- 
‘gnia di assicurazione a in- 
formare l'organo di control- 
lo, l’Isvap. 

«Non. per imporre vincoli — 
ha precisato il ministro — 
ma per intensificare i con- 
trolli». Ù 
Nei prossimi giorni saranno 
presentati disegni di legge 
per numerosi settori assicu- 
rativi che interesseranno in 
{ pratica tutta la popolazione. 
i Ne ha parlato il sottosegre- 


Apprezzamento espresso 


per il progetto di riforma 


del sistema che regolamenta 


la previdenza integrativa 


tario Savino Melillo, che ha 
coordinato i comitati di stu- 
dio ministeriali. 

RC. auto. Beneficeranno 
dell'assicurazione obbliga- 
toria, per i soli danni alle 
persone, i familiari del con- 
ducente e del proprietario 
del veicolo. 

Sarà obbligatorio assicurare 
anche i ciclomotori, le mac- 
chine agricole, motoscafi e 
imbarcazioni a motore di po- 
tenza inferiore ai 3 Hp. 
Verrà elevato il massimale 
del risarcimento corrisposto 
dal Fondo di garanzia per le 
vittime della strada nel caso 
di sinistro cagionato da vei- 
colo non identificato. 
Rischi catastrofali. In un 
futuro non remoto individui e 
collettività potrebbero ‘esse- 
re assicurati contro frane, il 
rischio di terremoti, allaga- 
menti, incendi boschivi e at- 
tività vulcaniche. 


Sono ipotizzate fra fasce di 
intervento: le imprese di as- 
sicurazione, il mercato rias- 
sicurativo (pool di compa- 
gnie e mercato internaziona- 
le) e infine lo Stato, per gli 
eventi eccezionali. E 
Sarà però necessario defini- 
re in modo preciso e univoco 
tutta la materia per evitare 
dannose discrezionalità 
come accade in altri Paesi. 
Previdenza integrativa. 
Zanone ha espresso il suo 
apprezzamento per l'impo- 
stazione data dal ministro 
del Lavoro al problema nel 
quadro del progetto di rifor- 
ma del sistema pensionisti- 
co, ma ha chiesto che venga 
garantita la competenza del 
ministero dell'Industria per il 
controllo tecnico della ge- 
stione finanziaria. 

Questo perché la normativa 
vigente affida al ministero 
dell'Industria il controllo del- 


le operazioni assicurative, 
come sarà appunto la previ- 
denza integrativa. 

Zanone chiede inoltre l’am- 
pliamento della soluzione 
proposta: «Per riconoscere 
ai lavoratori che lo volessero 
la facoltà di stipulare diretta- 
mente con le imprese poliz- 
ze collettive che: garantisca- 
no le prestazioni previden- 
ziali alle condizioni fissate 
dalla legge». 
Assicurazione privata 
contro le malattie. Diretta a 
garantire all’assicurato il 
rimborso delle spese di cura 
e di ricovero, ha avuto negli 
ultimi quattro anni un boom: 
una crescita media annua 
attorno al 28 per cento. 
Ma manca la regolamenta- 
zione delle modalità di 
gestione tecnica 

E perciò necessario obbliga- 
re gli assicuratori a costitui- 
re una riserva tecnica (detta 
di senescenza) per far fronte 
al rischio malattia nel mo- 
mento in cui, con il crescere 
dell'età degli assicurati, lo 
Stesso sarà più gravoso. 
Continuano intanto gli scio- 
peri nelle assicurazioni. Al 
termine. dell'ultimo incontro 
con l’Ania (Associazione na- 
zionale fra le imprese di as- 
sicurazione) le organizza- 
zioni sindacali del settore 
hanno proclamato un ulte- 
riore pacchetto di 5 ore 


i GRUPPO IRI 


| Prodiha gettato 


NUOVA DELHI — L'India apre le porte con fiducia a nuovi 
accordi e contratti di ne con aziende del gruppo ri, 
| Soprattutto nei settori dell'energia, dei trasporti, delle teleco- 
| municazioni e della ristrutturazione siderurgica. 

‘Questo in linea con l’obiettivo del piano quinquennale 
indiano '85-'90, che prevede investimenti complessivi per 

iliardi di dollari. AE ca 

I AO di fiducia quello che il primo ministro 
‘ indiano Rayiv Gandhi ha lanciato a una delegazione dell'Iri, 
' per la prima volta in India guidata dal presidente Prodi, 
| giunto a New Delhi lunedì scorso. 

| Prodi, che ha concluso la sua missione ieri, incontrando il 
governatore della Banca dell’india e altre numerose perso- 
nalità del mondo economico a Bombay, ha fatto il punto sui 
| rapporti Italia-India nel corso di un incontro con i giornalisti. 


I ML Ra 


per la centrale a carbone di Farakka.-- ha spiegato il 
presidente dell’Iri — per approfondire con Gandhi, i ministri 
dell'energia, dei trasporti e delle telecomunicazioni, dell'in- 
| \dustria e con il presidente della commissione per il piano, 
| l ipotesi concrete di nuovi accordi; lo spazio c'è e Gandhi c'è 
| sembrato molto interessato all'ipotesi di un incremento della 


| scarsa». fo / a 
Prodi ha ricordato infine che nel corso dei colloqui è emerso 


il problema del Counter trade, cioè dell'equilibrio della 
bilancia commerciale tra i due paesi. 


ì «Abbiamo sfruttato la firma ufficiale del contratto Ansaldo. 


| presenza italiana in India, attualmente ancora molto. 


le basi in India 
per nuovi accordi e contratti 


del gruppo Bisignani, hanno poi messo a fuoco il quadro 
degli accordi e delle integrazioni che aziende del gruppo 
pubblico stanno per portare a termine in India. 

ANSALDO — E dell'80 la commessa per la. centrale 
termo-elettrica di Ramagundam; il 9 febbraio scorso è stato 
firmato a New Delhi il contratto tra Ansaldo ed ente elettrico 


italiano per la fornitura di due caldaie per la centrale a‘ 


carbone di Farakka. : 

In prospettiva l’Ansaldo (che fa parte del gruppo Finmecca- 
nica) vuole partecipare allo sviluppo del settore ‘energetico 
in India, verso il quale è destinato il 24% degli investimenti 
complessivi del piano quinquennale. 

L'Ansaldo propone anche di espandersi nei sistemi di 
controllo per gli impianti industriali, nel settore trasporti (il 
piano quinquennale prevede la ristrutturazione di 20.000 km 
di strada ferrata) e della manutenzione di impianti elettrici. 
AERITALIA — Per un paese esteso e polverizzato come 
l'India, il nuovo aereo Atr 42; nato dalla collaborazione tra 
Italia (gruppo Finmeccanica) e Francia (Aerespatiale), po- 
trebbe rappresentare una vera e propria rivoluzione del 
trasporto aereo di terzo livello. Attualmente sono in corso 
contatti per una fornitura di questi aerei (si parla di 50 pezzi 
complessivamente). 

ITALTEL — L'azienda che fa capo alla Stet è stata scelta tra 
altre dieci dalla commissione elettrica indiana per la cessio- 
ne di tecnologia e la costruzione di centrali digitali per l’area 


Un'ipotesi che gli indiani vorrebbero approfondire è quella di 


una maggiore comm 
artigianali. 
Il presidente dell 


iercializzazione in Italia dei loro prodotti 


"Iri Prodi e il direttore delle relazioni estere 


GENOVA / FRONTE DEL PORTO 
Pizzinato: «L’accordo va attuato» 
Ma i «camalli» non raccolgono 


TRAFFICI 
Scalo di 


Monfalcone 


MONFALCONE — Può 
essere definito soddi- 
sfacente il bilancio di 
gennaio del porto di 
Monfalcone, anche se | 
dati complessivi fanno 
registrare una flessio- 
ne sia rispetto al pre- 
cedente mese di di- 
Cembre, sia al gennaio 
di un anno fa. Il calo 
liguarda praticamente 
solo l'olio combustibile 
€ il carbone per la cen- 
trale Enel, due «voci» 
Variabili che prevedo- 
no un limitato interven- 
to della compagnia 
Portuale, mentre le al- 
tre merci sono state 
Sostanzialmente stabi- 
!; nonostante i cinque 
giorni di paralisi a cau- 
Sa del ghiaccio. 

In gennaio sono pas- 
Sate per Portorosega 
Oltre 200 mila tonnelia- 
te di merci, la gran par- 
te (176.457) allo sbar- 
co. L'olio combustibile 
(60.560) e il carbone 
(60.300) hanno inciso 
SUI 60 per cento del- 
l'attività portuale; ma 
hanno tenuto bene an- 
Che. il legname 
(33.264) e lo zolfo (11 
Mila). i 
Un primo bilancio posi- 
tivo. dunque per la 
Compagnia portuale, 
decisa a recuperare la 
flessione di 103 mila 
tonnellate registrata 
Nel 1986. Le prospetti- 
‘Ve dovrebbero essere 
buone. Fin dai prossi- 
Mi giorni dovrebbe ini- 
Ziare un nuovo traffico 
Uall’Africa e dall'Ar- 
Ientina. 


GENOVA — La Cgil è per 
l'attuazione dell'accordo del 
15 gennaio sul porto di Ge- 
nova. L'obiettivo non deve 
essere la ricerca di un nuovo 
accordo ma il rispetto dei 
contenuti dell'intesa sotto- 
scritta attraverso il. ricorso 
alla negoziazione e alla spe- 
rimentazione previste. A Ro- 
ma Cgil, Cisl e Uil hanno 
messo le loro firme in calce 
a un accordo che prevede 
un passaggio storico intro- 
ducendo ruoli e funzioni di- 
versi per il sindacato, la 
Compagnia dei portuali e 
per lo stesso Consorzio au- 
tonomo del porto. Ed è que- 
st'ultimo ente, in particolare, 
a essere chiamato in causa 
per il rispetto di un'intesa 
che, nei IE ha già ripetuta- 
inte violato. ASS 

Uso il messaggio di fon- 
do, caratterizzato da pause 
meditate seguite da argo- 
mentazioni incalzanti e ser- 
rate, che il segretario gene- 
rale della Cgil, Antonio Piz- 
zinato, ha indirizzato ieri al 
portuali genovesi al giro di 
boa di un mese dalla firma 
del contestato accordo che 
resta alla base della frattura 
in atto fra i dirigenti della 
Gompagnia unica e i vertici 
della maggior confederazio- 
ne sindacale italiana che, 
proprio fra le banchine Gelo 
scalo ligure, toa oltre i 
90% delle adesioni. 

Il leader sindacale ha ascol- 
tato con attenzione i nume- 
rosi interventi succedutisi a 
un convegno ‘organizzato 
dalla Cgil ligure in un locale 
cittadino gremito di pubbli- 
co: interventi spesso Vee- 
menti e fortemente critici 
sulla linea seguita dal sinda- 
cato. Al termine del dibattito 
Pizzinato ha preso la parola 
e l’ha tenuta per oltre un'ora 


‘per lanciare il suo messag- 


gio, articolato e difficile, ac- 
colto con freddezza e con 
marcati commenti di dissen- 
so da una parte del folto 


rurale (valore della commessa circa cento milioni di dollari). 


SELENIA — È in fase di negoziazione la fornitura di sistemi 
per radar da utilizzare nel controllo del traffico aereo per gli 
aeroporti di New Delhi e Bombay 


Contestato il 
leader della 

Cgil: «Levate 
la firma» 


uditorio. 
Le prime bordate dalla pla- 
tea sono giunte quando il 
leader della Cgil ha illustrato 
l'importanza e. il significato 
dell'accordo. Alle parole di 
Pizzinato («E' stata l'unica 
Strada per superare la frattu- 
ra creata dagli accordi sepa- 
rati e riaffermare la Cgil nel- 
la sua pienezza di soggetto 
contrattuale») è arrivato 
puntuale un coro di «levate 
la firma». 
La contestazione al segreta- 
rio generale è ripresa più 
avanti quando Pizzinato ha 
sostenuto che, insieme alle 
firme dei vertici della confe- 
derazione, l'intesa è stata 
sottoscritta anche dal sinda- 
cato regionale e nazionale di 
categoria, la Filt. «Ma man- 
cavano i portuali» è stata la 
replica dell'auditorio. 
Spetta al ministro della Mari- 
na mercantile, secondo Piz- 
zinato, sciogliere il nodo del- 
la legittimità politica come 
soggetto negoziale della di- 
rigenza della Culmv attual- 
mente spodestata dal regi- 
me commissariale imposto 
dal Consorzio. Affrontando il 
nodo rappresentato dal rap- 
porto sindacato-Culmv, il se- 
gretario della Cgil ha indica- 
io, anche in prospettiva, la 
necessità di definire i singoli 
ruoli e funzioni attraverso un 
rotocollo di intesa mutuan- 
do l’esperienza già maturata 
dal sindacato nei confronti 
del mondo della coopera- 
zione: 


Ribadendo Ja validità del- 
l'accordo, Pizzinato ha defi- 
nito l'intesa di Roma come 
una cornice destinata a svi- 
luppare le potenzialità rac- 
chiuse nei tre mesi di speri- 
mentazione e negoziazione 
sanciti nell'accordo stesso. 
«D'Alessandro — ha incal- 
zato Pizzinato — ha invoca- 
to i tre mesi di sperimenta- 
zione previsti dagli accordi, 
ma questo periodo va verifi- 
cato sul campo con i lavora- 
tori. In caso contrario, la 


sperimentazione perde. si-. 


gnificato e potrà iniziare solo 
il 7 maggio con la fine della 
gestione commissariale del- 
la compagnia». 

Difeso senza tentennamenti 
il contenuto e lo spirito del- 
l'accordo, ribadita la natura 
di soggetto negoziale della 
Compagnia dei portuali, il 
segretario generale della 
Cgil ha dato vita a una detta- 
gliata requisitoria contro l’at- 
teggiamento assunto dal 
Consorzio di Roberto D'A- 
lessandro nella vertenza. 
«L'accordo potrà funzionare 
— ha sostenuto Pizzinato — 


‘ solo nell’ambito della lealtà 


delle parti ‘in causa e di un 
Clima di corrette relazioni 
sindacali. Il Consorzio si è 
reso protagonista di una se- 
rie di violazioni dell’accordo 
stesso». 

L'invito rivolto al Consorzio 
dal leader della Cgil è diretto 
ed esplicito: «Chiediamo il 
ristabilimento della validità 
dell'accordo in un quadro di 
confronto in cui la Culmv 
possa contare sui suoi rap- 
presentanti». 

In chiusura Pizzinato ha af- 
frontato lo scoglio del refe- 
rendum fra i portuali. «Come 
negli altri casi, l'ultima paro- 
la spetterà agli interessati». 
Ma il leader della Cgil «con- 
gela i tempi». «Solo il rista- 
bilimento dell'accordo e la 
sperimentazione ci porte- 
ranno a consultare i lavora- 
tori». 


CREDITO.I| tasso sul cre- 
dito agevolato per il porto 
di Trieste è stato riallineato 
con un decreto, in corso di 
perfezionamento, del mini- 
stro delle finanze Visintini, 
di concerto col ministro del 
Tesoro Goria, di cui è stata 
data comunicazione al par- 
lamentare triestino Sergio 
Coloni che, d'intesa con gli 
enti economici e le catego- 
rie, ne ha segnato costan- 
temente l'iter negli ultimi 
Cinque mesi. 

La nuova misura del 6% 
ripristina concretamente 
una condizione operativa 
dello scalo giuliano per i 
transiti. internazionali, vi 
gente ancora prima dei 
conflitti mondiali e recepita 
Nel nostro ordinamento in 
attuazione a trattato di S. 

ermano. 

Le forti modificazioni inter- 
venute negli ultimi anni nel 
costo del denaro hanno 
sottoposto questa agevo- 
lazione a lunghi periodi di 


inefficacia; basti pensare’ 


che attualmente il tasso è 
del 12% e per un certo 
periodo fu addirittura del 
17%. 

«Va dato atto al Governo 
— ha commentato Coloni 
— della sensibilità dimo- 


ua si 


Tassi credito agevolato 
ridotti al porto triestino 


strata nel ripristinare pie- 
namente un istituto molto 
importante per i traffici in- 
ternazionali del porto di 
Trieste, cogliendo la favo- 
revole occasione determi- 
nata dal rilevante calo del- 
l'inflazione. Auspico che 
da ciò — con l'impegno di 
tutti — derivino concreti 
sviluppi per l'economia 
marittima locale e nazio- 
nale». 

La notizia ha suscitato viva 
soddisfazione negli am- 
bienti dell’Unione commer- 
cianti, ed in particolare nei 
settori delle case di import- 
export, delle case di spedi- 
zione e della agenzie ma- 
rittime. 

SERVIZI.Dopo un neces: 
sario rodaggio, durato 
qualche mese, per mettere 
a punto tutta l’organizza- 
zione interna, si presenta 
al pubblico degli operatori 
economici della regione 
una nuova società che for- 
nisce. servizi manageriali 
alle aziende. 

Si chiama Staff Manage- 
ment e ha sede a Udine in 
via Portanuova 11. Ne è 
‘amministratore il delegato 


commercialista .Walter- 


Gatto. La sua strutiura or- 
ganizzativa si avvale del- 


l'apporto di docenti univer- 
sitari, di noti dirigenti d’a- 
zienda e di liberi professio- 
nisti. 

La presentazione ufficiale 
della società avrà luogo 
oggi alle 18.30 nella Ca- 
mera di commercio di Udi- 
ne. Interverranno l'asses- 
sore regionale all’indu- 
stria, Francescutto, il pre- 
sidente dell'ente camerale 
udinese, Gianni Bravo. 
La S.M. ha già stipulato 
una convenzione con il 
Centro regionale servizi 
per le piccole e medie im- 
prese della regione, per 
una serie di check-up alle 
aziende interessate a pro- 
getti di riorganizzazione 
produttiva e commerciale. 


Tre sono i settori di inter- 


vento della società: assi- 
stenza gestionale e orga- 
nizzativa; formazione im- 
prenditoriale e manageria- 
le, studi e ricerche. 

OCCUPAZIONE. Il Gruppo 
giovani imprenditori del- 
l'Associazione degli indu- 
striali informa che. oggi, 
nella sala conferenze della 
facoltà di economia e com- 
mercio dell’Università di 
Trieste, verrà presentato il 
«Progetto Archimede '87», 
l'annuale manifestazione 


«Sì» alle 
nomine 


ROMA — La commissio- 
ne bicamerale delle par- 
tecipazioni. statali ha 
espresso parere favore- 
vole alla nomina di Ro- 
lando Valiani alla Presi- 
denza dell’Efim in sosti- 


tuzione di 
Sandri. 
Analoga valutazione è 
stata espressa nei con- 
fronti del vicepresidente 
designato, Mancini. 
Valiani ha ottenuto 13 
voti a favore, 2 contrari e 
2 astenuti. Per il vice- 
presidente. Mancini i 
«sì» sono stati 15 e 2.i 
voti contrari. 


Stefano 


che Propone di suscitare 
hei giovani la vocazione 
imprenditoriale, 
Il «Progetto Archimede» è 
infatti un'iniziativa dell’Isti- 
tuto Meet-Cultura e Tecno- 
locia di Perugia che, con 
l'intervento finanziario del- 
la Cee e il supporto orga- 
Nizzativo delle Associazio- 
ni industriali della regione, 
offre ai giovani (di età non 
superiore ai 25 anni) la 
Possibilità, attraverso la 
concessione di apposite 
borse di Studio, di acquisi- 
re la formazione e la pre- 
parazione necessarie per 
la creazione e la conduzio- 
ne di un'impresa. 
Anche lo scorso anno inte- 
ressante e pienamente po- 
sitiva è stata la risposta 
data dai giovani, triestini in 
particolare, a questa op- 
portunità Professionale e 
Stimolanti appunto, per la 
So nlazione dell’iniziati- 
n O statiiri i is 
SCOUT risultati con 
FRIULGIULIA,. 11 25 feb- 
braio, nella sala delle riu- 
Nioni dell’Irfop (Istituto re- 
gionale per la formazione 
professionale), in via Capi- 
tolina 13, a Trieste, con 
inizio alle ore 16.30, avrà 
luogo | assemblea genera- 


le ordinaria dei consorziati 
della Friulgiulia. 
CANTIERISTICA. L’Asso- 
nave, 
costruttori‘ navali italiani, 
ha convocato a Trieste, 
presso il Centro congressi 
della Fiera, i rappresentan: 
ti delle aziende fornitrici 
regionali dell'industria na- 
vale per approfondire i te- 
mi già trattati nel corso 
delle riunioni tenutesi a 
Genova l’8 ottobre 1986)e 
il 21 gennaio 1987. 

Con questa iniziativa |'As- 
sonave intende ribadire la 
necessità di una sempre 
più stretta e proficua colla- 
borazione con le ditte che 
operano nell’indotto' dei 
cantieri, al fine di persegui 
re, tramite la soluzione di 
problemi di razionalizz 
zione dei sistemi produtti- 
vi, l'obiettivo di ridurre il 
prezzo di produzione della 
nave (oltre il 50% del costo 
globale è rappresentato 
dalle forniture). 

Solo in tale modo, si affer- 
ma all’Assonave, solg cioè 
attraverso la formazione di 
un fronte comune, sarà 
possibile raggiungere la 
competitività necessaria a 
garantirci una presenza at- 
tiva sul mercato. 


l'Associazione fra © 


Deregulation è bello 
Le proposte di Ortona (Confitarma) 


GENOVA — L'armamento privato italiano è ancora 
Piove (enia rispetto a quello pubblico ed è determinante 
Li utti i settori del trasporto marittimo con una vasta 
duna di navi di elevata tecnologia. Lo ha dichiarato @ 
COTE I ambasciatore Egidio Ortona, presidente della 
internatiorgi SnnoSia Sto iZzio dal Propeller cul 
E intitolato «Una iti i Ci 
mcaena IulioE na politica organica P 


«Per impostare un'effica, iti itti 
c ce politica marittima — ha 
Fora l'altro Ortona — i nostri partner comunitari 8 
che RR hanno già trovato la formula di una presso 
È battere le ceduation, autorizzando i propri Suna 0 
‘osiddette bandiere di com ndo” 
Ne altre specifiche». ce 
Guiona a proseguito rilevando che è inevitabile per 


la rispondere a iti e 
tenga conti queste politiche con una scelta chi 


Paese. 


0 della particolare situazione del nostro. 
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Alivar 10830 _=0,8 6100 44,1 15800 -06 2,69 ‘173 Fisacrisp. 1.786 6510 — 6300 84 8800 132, — FEE 10360 2,0310655 16200 _-09 176 193 Az Aut FS 85922? 1022 020 
Alanza _ FRos0 209 17575 741 92700 05055 1080 Fiscambi holding 6300 ig —S607 7067900 00 = Recordati sp. no 5660 06 5450 00 7228 28 — — Az Au F9962009 {021 010 
Alleanza risp: nc. 73500 — 61000 740 77900 -20 068 _— Fiscamti holding r.n.c. 2670 =1,7 2640 24 9011 219 Rejnass 20450 2) 5827 519 34000 1,5 .1,02 — Città Mi 72:927% 109 = 
Ansaldo Traspoti 14815 -03 4285 656 5090 06 — = Fochi Filppo 2340 205 2085 69 3219 00 276 Toi penare. 30100 055848 65827500 05 145 = Città Mi73:997% 954 = 
Assilala ——22901-0,222250 974 23990 24 — © Franco Tosi 21000 — = isgi T Rinascente 1089 _— — 449 72,4 1933 _-10 2,09, ittà Mi 76-88 109 = 
15409 30.9 33490 =90 3,39 210 & i ,09, îg,î Città Mi 7688.10% — 102 
i Immobiliari 3400 — 2977 399 9200 -35 201 9325 @ G i > priv. 614_-0,7 348__51,9 861 _-0,5_ 3,70 211,1 Città Ge 76-91 10% 1029 =: 
sa 910 -05 2099 43 4700 -09 = = Gemina 2451 18 615551 55; inascente r.n.c. 644 -0,2 534 40,6 805 _.-0,2__3,67 17 y 
Aturia risp. 2060 =1.5 1950 59 3820 05 — — Geminarisp. Ri n e 304 Risanamento Napoî _I2851 1.6, 6H9 505 1944 «49 16 iena Tee 1a set 
Ausiliare 6445 0,2 3010 39,1 11800 -63 1,40 344 Generali 1131250 =04 24490 92,8 139500 20 033 Ti Risanamento r.n.0. 10120 -08 5382 52,7 14370 -5,3 248 _— imiz dos si — 
‘Ausonia 29610 =01 3160 904 4665 -08 — — Geroîmich 151 20 148 int 215 07 — Riva Finanziaria 9450-024910 64,0 12000 -0,2 296 PELLI ca 
Autostrada To-Mi {2795 = 3751 978. 19001 -08 2,74 328 Gerolimichrisp nc. 120 08 106 200 (144 =17 Rol 2519 15 797 552 3919 08 4,58 219 Imi 70-88 89° 7% 989 __— 
G DI I DE lmi 74-94 42° 8% 965 
: ilardini 20000 =0,5 9128 48,6 31480 -10 3,10 A 1600 — 1500 27,5 1663 00 ioni ; sn 
Banca Catt. Vi 6215 02 9879 604 7624 -gi gi 87 Gilrdinifisp.mo — 16070 1,1 (4590 252 3otro tr Sa to S] Sabaudi : InlC76:931 402 A09 990 
Banca Comm. Ital 24300 0,4 19268. 48,9 95850 -08 3,00 124 Gim 8430 45: nr Sabaudia. 2300. 0,9 1990 197 4250 -15 — —— Imiz7:69:56012% 1025 _— 
I I 458091 60,4 11970 49 = i ; 
ance Comm TRIS i og 208 140 S83 Gino R600 45 SoGi 604 190 49 — Sabaudia risp. mo 1459-091992 194 2230 40 — — Imi62922R215% 1954 010 
Bini ex ne È i Ro 25 07 2 ; = Du n con i 253 = = Imi 62:92 8R215% 18925 027 
anca Naz. Agr. priv. 2923 =0,9 2780 5,3 5462 -07 566 116 Ifi priv. 26310 — DICE 61799 -12 — — Opere D30-D35.5% 985 — 
Banca Naz Ag io 2025 -0,5 2550 40,1 3900-14 — — [La B osi dI ses = = du se Saes Getters priv 6900 =0,2 6900 0,0 7800 -14 — — Opere D30.55% T gio = 
Banca Toscana _® 7510 = 7000. 142 10604 0,1 1935 174  lilrisp.no. 3090 _0; 420 I do le 9050 0,6 9695 720 11054 06 3,60 201 Opere D30.6% 
Searle Ifil risp. 0,2 1273 420 5595 =26 0,84 36,1 Saffa ris 60 = 874-023 
Banco Chiavari 5675 0,î 5010 37,2 6798 0 4,05 105 Industrie Secco 2300 =0,9 230000 4075 =22 4,35 98 pet 9060122,61 SOT9_15,0 10768 1 01:9A8 ds Opere DOTE 88,95 0,22 
Banco Lariano, 405 = 2600 61,0 5560 =9,1 4,09 90 Industrie Zignago 4930 06 4670 dee È 31450 -05 9667 894 9/00 235 00 SUI Opere DS0748E 8925 028 
Banco Roma 12890 =09 12018 7,3 24000 -20 3,84 176 îniziat Me.l.A. i eg pesi 240 Os = Saponi ne 20215 0,4 13400 863 21300 -22__— —1— Opere D30758% e — 
io cui risp 14675 — 14550 27 15400 02 — — iniz MeTArno 8200 = 5067299 15891 _=37 069 = A o) = si i Co] ni 369 157 Opere D30.77 10% 1005 = 
astogi lrbs__ 685 28165 667 945 00 = =  interbanca pr. 19540 0,1 173 >; ere = ; K 
Benetton Group 16200 =1.0 15250 224 10500 -16 = — inesinmie i n so or GO Saipemrisp. War 1800 11 {80000 {975 2a = a 
Bnl quote rp. 24400 "04 23500 196 90116 04 — #68  invesImm.itr. TECHE SI Sasb__ Lt NH) i) a ie ea 
Boero Bartoloi = = 8 inea, n Re so ,0_ 442. — — Sasibprv. 6500 _=0,8__1967 59,8 9550 =2,5. 2,95. 154 Opere D20 79 10% ___989__— 
Ti meo 6000225. 9758 45,41 8700-53 14371360 laiceble 20100 =3,0_ 7563 49,7 32800 =30 1,97 253 ib. È : OI i 
Bonifiche Ferraresi 33300 =0,3 21520 50,3 44950 -0,6 1,14 180,7 ilalcable risp. ne 17600 06 6999 48529567 11 176 22, Sasiprrisp nc: TEIL Ie en eee 
Bonifiche Siele ‘3490 = 1621 979 56500 -32 049 191,5 Nlaicementi 7350 =1.6_25307__81,9_81500_-09 ig E SITO (8 GiA_69 07 080 — Drsmor Men 
Bonifiche Siele mo 18000 _=0,6_ 17400 4,2_31700 -2,8_ 4,86 180 felcomenti isp. no. 44000 =0,3_ Sis0eTA ine ie Ai Selm__ 3510 0,9 2665 298 5500 0,1 6,41 184 Op. FS 72:92:2°7% 959 — 
; 60 392 19810 -3,6 9,301 286 Italgas x =i co ; 5 EROI . & 0393 
Breda 7580 0,3356099? X TT 5760 02 034 717 3427 -20 O,IT i Se rr se CÀ 
Brioschi 1020 0° — 595 3681870 =20_ — = | lalla Assicuraz di TSO STATI: ‘Sem Finanziaria 1175 4,6 1175 00 3034 -7,7 807 72 Opere Auto 72 7% 88,1__-0,11 
Buitoni _ 76000 =15 868 495 19119 48 — =  lialmobilere T12700_-09 34731 69,3 158000 =1,0_0,M_— Soa 7350 06 2500 01,6 7785 22 196 — Opere Auto Tio seo — 
Tila Sid zzo ot 189 1607 219 = —=  lalmobilererno 66000 34 59000 61,4 70400 ra Si risp. no. cenno 5 ee O RE co ses da 
toni AGI, din i s ; ifa risp. nc; X 5 (07 47Î Opere Auto 758% 878 0/1 
Sion — Silos Genova 2015-05 825 615 2761 42 1,22 488 kai I x 
2495 =22 2070 145 5000 42 661 99 pi Hotel Josco ‘ie 666 744 1200 34 257 294 Slos Genova 1.788 1920 -29 1990 00 2930 68 — — kipu D20 6 _M8 = 
GI Caffo ue i a : 0580-026650 67.0 12519 =20 3,25 236 1SiosGenovarne. 1950 i,10 1124 1000 1350 44 i 
affaro risp. ‘1300 29 643 505 1943 92 245 dI Sim ©__12680 1,4 99,7 127 Di Cis tetro Salo 
Calcestruzzi _ 5925087400809 9900 20 _— — Kemel ital. g5î — 950 0; 1898-21 248 203 Siossigeno emi 459 SE da È 245 Cig 7087 18% 1014 — 
Cam Finanziaria 3550 =i,4 3100523 3960 =25 3,98 225 ; Siossigeno rmo. 22150 07 17500 86,1 22900 1,6 984 i6g Enelzon Tr ora OH 
Cantoni _ 8000 =0,6 2806 40,9 15500 69 1,31 219 [E] Lespesso 28850 -1,6 © 4829 917 31010 28 121 410 Sip rr Cleo CHAN 
Cantoni risp. 8230 0,1 8225 0,î 13500 -27 297 226 La Fonda DO 84110 =06 901 81,6 101000 -0,1 046 796 Sip'ord, Warrant TEA A EA E e 
Cart, Binda-De Medici 3770 -0,8 1555 666 4882 -16 2,96 281 ja Previ 5 1074 =1,4 851 98 9249 -15 — — . Siprisp. 2705 04 1846 364 4206 -0,5 601 175 Enel 80-87 Ind. dra 
Cart Burgo _ TOCE EOT 4979 60616000 =32 2581223 La Previdore — 3i820 _0,î 5125 59,0 55500 -12 059 982 Siri 9600 — 5636 53910990 -0,7 3,16 164 Enel.81-88 Ind: 1019 -0,59 
Cart. Burgo priv. 9ST0 209949 662 12350 -04 472 174 È io i 14050 0,4 970 766 18050 -32 0,35 264 Sme 1920 10 — 805 36,0 3900 =1,6__ 1,88 224 Enel 82:69 Ind. 1° 109 _=1,33 
Cart. Burgo risp. 12260 =i,7 5187 699 15400 =39 9,34 222 Mico 1831 0,3 1301 312 3000 11 5,92 121 Smi Metalli DITE 09 2155 2185000 =1,6 3,06 28,4 Enel82:69 Ind: 2° 10685 0,14 
ag aa 3600 TA = Encore {580 — 2 er SS 227181105 Smi Metalli mn 2A ; ; x D 780; 
È 28; O ico di no. 5495 _0,0__1968__36,2__9600 0.0 561 255 Enel62-69Ind.3° 1078 028 
Cementir 3031 =0,3 0 2129 45,1 4131 -33 3,30 28,8 _ =0,5__R754 65,2 28913 0,2 092 328 Snia BPD 4781 0,2 1672 51,6 7700 -1,4 2,09 199 Enel 82-89 Ind. 4° 108 0,56 
Ciga Hotels 3905 __0,2_ 1917 350 7600 -19 115 _— [O Mattei _ 3600 17 3200 510 3985 56 — Snia BPD risp. 4700 __— 1710 49,5 7750 -0,3 2,59 196 Enel 83-90/Ind. 1° 1122 027 
Ciga Hotels inc. 215014 1950 4182429 _-23 581 — Magneti Mareli E imS IS "ss i ii = SNaiPO repo 2800 OE 7900 =26 = — Enel 83:90. Ind. 2? 1092 027 
Gir_ 6190 =1,î 1906 48,1 10922 -3,8 1,29 236 Magneti Marellitr, ‘4505 — 102484 44 5150_-0,6 304 ‘Snia Fibre 2710 =0,6 2400 74,6 2813-15 — —— Enel83:90 Ind. 3° 109,4 0,32 
Gir rep: 6200 _—0/6__i72î 494 10718 -97 1,4 235 Magona 8930 08 5310 585 aio ae eri, Snia Temopolmei 5650 -10 5400 946 emo 10 — — Enel&4s2 cai 
Cirrisp-n:c 3700 2031691 50,7 5819 -07 9,17 122 Manfiafiura Rolondi 15010 — 9900 gi, 2530 di ao a SOPAE 2379 -09 977 5099764 04 252 — Enel 8493Indi2? N05 0, 
Cmi 4100_2,2 3925 45 7800 06 732 Manulî Cavi 3410-152877 390 4243 92 3,1 185 SO.PA.F. risp. n.0. 1400 — 1157 216 2280 -07 542 — Fnel BE99 Ind no de 
Cofde _ #816 01 s90î 965 7482 215 057 = © Manul[Oevitno. 1920 05 1650 422 2000 Son 2 Sogefî 4526 =1,0 3900 62,6 4900 =38 EeDGA:99: NO NS SRG e ESA 
Cofide risp. n.0. 2ITO =0,8_ 2IT0 00 3495 =29 27 — . Marzotto 4990 0,2 564 = Sondel 998 0,998 00 20 Enel:84-93 Ind. 1° 107 009 
_00 LEI } 022148 56,4 7190 _-1,4 390 146 Î 10 2089-08 407 _199 - 
Cogefar 7360 24 1845 773 6976 99 228 — Marzotto risp. rain uu 10420 0,7100390 4,7 18414 =0,9 241 347 Enel 85-95 Ind. 401029 0115 
Comau 7390023600 335 5960 0,9 — = Mediobanca Z30000 29 68000 68:1 919000 33084 235 Standa I ESITA T (6522 di/5 19996209 284 185 Enol85 2000071004 a 
Comau Warrant 201 =i4 205 3 40-19 — — Miano Assi ‘30500 0/2 — 8523 580 46350 _-5,6 046 610 Standarispno. 7980 _=0,1 6512 147 16591 1,9 451 125 Enel 86-93 3° 9,70% ___107__— 
Condotte acqua To 5420 06 1095 6i,î 7600 02 258 294 Milano Assic rime i8910 0î 6281 1525.130954 -1,9 0,88 366 Se OB ii iBsÌ 50016522 =3i 353 205 BoiBo92 125% 11045 
Credito Commercile 6080 — 5750 104 8918-13 199 164 Mia tena 36080 == 26000 30,5 6200-15 487 156 Strip. 4200 =19 "1917 546 0084 -29 441 205 BolB0041275% ts 08 
Credito Fondero 4650 64450 20,5 6400 =1,0_330 7 Mittel 3250, _0,6 1300 45,8 5560 4,8 1,85 204 Stet Wament 9% 1960 “24 1960 00° 2650 67 — — livres iu = 
Gredfo pleno =; mE se pui ni fa ci 12,15_128,2 Mongadoî n =1,8_1752._75,3 .20000_-1,0_0'02 454 ‘Stet Warrant 10%. 2062 0,5__2051 0,5 4960 =18 = — lr 7989 19% 104 0,58 
Î Or: X 6 — ri DIV. 081210 78,4 12420 191; i i E {ri Alî 84-90. Ind. eee 
Credito Varesino 3600 =03 2767 2I.î_ 8500 29 267 126 Mondadoi risp, no 9360 2,1 9000.2997 1050035 ST (i core 1206 04 oro 90 eo0s dr Ss 15 ie mino 
Ciedio Varesino nno 2641, 04 2400 219 3499-36 — — Montedison SD 619 3066 1 088 fi Terme Acqui 90 0g 2406 49 A00) Se 128° ir Sider 62-99 Ind. 1059 
Cucîrini i SÒ È i DI n rerme Acqui 4100 =0,50° 970 72,1 5310 -2,9 0,85 È ì Se 
ci Î790 17 t670 98 oso to — — Motelonipne 16048 1220 _506 1738 19 — — Toro 30000 _=0,3__7900_57,3_ 46500 =1,2__0,48_ 380 
[D]_pamine 994 — 985 17 90-15 — — Morin 1930-09 1930 0,0_- 4420 -69 369 127 Toropiv. ESS ERE VRSESN0EWANN0 TITOLI DI STATO | 
Danieli & 0. “rem NI Ta 1945 1,0 1300 56 2070 -19 — — Tororispno 17850 0,1 14900666 10390 -08_ — = LI DI STA 
DARGIA O: resi gg 20 900980 00 In NN 3402-04 2169 45,1 4900 -5,2 0,88 ‘620 Jraflere 4031 _— 2860 636 4700 58 — — Titoli Quotaz. Var. % 
TRIESTE mise Del Favero 4915 =0.5_ 4500319 5800 -07 427 — Nbarispno 2000 1,5 1949 45 9640 «15 922 908 irpoovich 7691 = 2869 62,5 10590 -02 084 920 GCT 1387 uotaz: Var. % 
arrivi i 3 Necchi 5500 Dl 970 27559005 446 i20 rocovchino. 3050 = 2850 _19,î 4500 _00_ = — CO, TR1:S: 6 99 9 2015) 
[E] Eat Fabbri p. | 1905 -19 190° 06 2000 —_—° mo 3895-033680 ii 5300 28 590 128 [U] Uoo 1990 14 1671 244 2690 26 Comiso 1002 205 
Data | Ora [ Nave | Provenienza _| ormeggio Stio au È 201 e) 2967 =13 072 962 Nuovo Pignone 710 _-0,1__ 4675 159 4895 _-08_ — — Unicem 18900 _-05 14191 24,0 34000 =1,1 SI col 20 De ZI06 
31160838 2700 24 286 — icem__ ; X ci = =  COL6 ; 
12/2 17.00 VALENTINO Patrasso 22 Eridania 4570 04 2673 493 6520 =18 357 148 (O) Orese 3700-08 592 320 9661 49 261 — ne lo 10222 218 19000 00 — = Contu e, 
12/2 sera RABUNION XIll Beirut 9 Efidania ep mo ——2750 =45 270 {74 2M0 02 — — Ohet FOO 0 BIS AT.9 20800 "99 DITE 50003 2316700 0615 20000 e COTTI 101,4 20,05 
19/2 6.00. CAYMAN Ashdod 35 Eurogest = —— 2400 =25 1293 562 9310 42 4i7r_ — Oetipv 7360-03 4790 336 12500 _-03_ 484 79 [V] vako 7801 -01 6500 729 8 COT iis 100  — 
13/2630 SOCARSEI Venezia 55 Eurogest risp: _ DA0 0,4 1230 63,1 9100 -pi 432 = Oîvetiisp. 11840 _-05_ 5815 428 19900 35 287 il7 1Vianii 4660 13 4660 0,0 sli = COT1288 d01,9120,10 
13/2 8.00. VESNA Abidijan 50 (10) Eurogest risp. nc. 1480 01 1030 985 2200 14 703__— Olvetti risp: n.0. 7500 0,7 4820 414 11300 -39 453 74 Vianini Industria 1950 08 1950 __00 2060 so =_= contew 101,00,10 
13/2 630 YURI LEVITAN Ravenna 51 (16) Euromobiliare 10835 049199 71,4 13900 =5,2 242 232 . it È 28 — — 0071488 100 = 
( COT. 488 {0075 — 
13/2 8.00 MIKHAIL ISAKOWSKIY  Berdyansk 32 Elromobilete me — 4690 221 8650 219 7000 60 839 100 [P] Peccheti 230 -26 20 727 © 309 «48 — — [MW Westinghouse 96900 — 20500 632 45500 13 579 comteti 107__— 
13/2 9.00  TRAPEZITZA Patrasso 46 E Eno ET ARR De percezioni 3090 ‘0,6 866 504° 5281 36 166 _ —_ Worthington 1625 =12 1601 57 3500 22 i C.C.T: 1-6-88 101,4 TS 
pr LE EMO. 2000 04 ie 3,60 105 Part . nic. ex W. 1325. 2i 12400069, 4100:97910103 BE ) CT. 1:7-88 10165 = 
partenze Falck 7301 =29 2130 485 12798 -57 E È De = cas Dean 9600 02 1705 719° 4700 09 319 SI Cet SI TT 
Falck rep. 7460 09 2188 599 11109 55 = = Perugina #10 "091795 652 6250 «i 085 980 NUOVE QUOTAZIONI GOT t-i0ai 10178 010 
Data || Ora Nave | ormeggio | Destinazione os 1.1,85 su n 367 cal ca i =— ai Perugina risp. n.0. PERE] 29,4 35009. 2,69 18,1 Banca Manusardì Tana == CCI. 157.90 o quo 
-5,9_ 3; er: 3. n X iT. i E n 
10/2 13.00 JASMINE Wen Erin i sti pere Pa 1920 7,0 5030 92 265 97, Latina Ass.rno. 8580 028560 64 8799 30, 1 —  COT16890ind — 988 _— 
151. 1500 \ALANFUSHI sa AE Fr SA È 190 160 8440 0,0 To pere risp. n.c: 1085__3,1 738 10,6 4000 3,3 3,53 1 6,7 Banco Napoli isp. 19740_=0,3 20250 i P50 di =“ Z COT 18:0:90 ind TE 
si 4 lessandria 66,7 21810 -1,2_1,17 ininfarina. 17850 _— 17630 5 = ES = : - = 10.1, 18:97 A LI CS 
12/2. 13.00 POLARIS Il 50 (10). Ashdod asi REST 35 20095 08 core line 3010 42 2286 — 30101000 = C.CT. 18-10-90 98,85 = 
12/2 13.00 AMIN 3 Beirut I CAMBI DELLA LIRA OT 14190 pr te 
12/2 pom. IRINI Siot 4 Gibilterra ; C.C.T. 18-11-90 989 -0,05 
12/2 1900 SOCAR 101 fada Ventala Valute estere Milano UIG C.C.T. 1-12:90. 1037 _— 
12/2 20.00 VALENTINO 22 Patrasso Dollaro USA 1292,70 1299 292,55 C.C.T. 18-12-90/11 99,3 0,05 
13/2. 6.00 SOCARCINQUE 54 Venezia Nereo 111,85 711,50 FARE COTE A 0375019; 
13/2 8,00 AEGEAS Siot 3 ordini Franco francese 213,75 213,95. 219,75 C.C.T. 18-1-91 ind. 98,8 -0,05 
13/2 sera. ALEXA DUNDIC 26 Capodistria Fiorino olandese 630,80 630,25 630,785 C:0.1,61:2-0 e nIes103 70090 
13/2 sera KANINA 38 Durazzo Franco belga 34,404 33,70 34,406 C.C.T. 18-2:91 988 0,05 
13/2 sera A. MATYUSHENKO33. ordini Sterlina 1964 1970. 1964,10 CT. 101,95 0,10 
13/2. sera VESNA 50 (10) Capodistria Lira irlandese 1893,70 1859 1893,60 10.7. 18:8% 98,85 0,10 
13/2 sera YURIY LEVITAN 51 (16) Pireo Corona danese 188,43 186 188,42 C.CT._1-491 101,8 -0.05 
13/2. 21.00 TRAPEZITZA 46 Patrasso Dracma 9,694 8,20 9,695 C.C.T. ® 102 __0,10 
I ca 1467,30. = 1467,25 CT. 44 102 0,05 
Pi ù llaro_ canadese 960,25. 948 960,275 101 = 
movimenti Yen giapponese 8,413 8,30. 8,412 C.C-T1-8:91 A 01 ASTE 
Franco svizzero 840,85 840,25 840,83 0) 101,05 0,05 
Data| Ora Nave da ormeggio | ‘a ormeggio Scellino austriaco, 101,194 100,70 101,196 C 1-10-91 100,9 __0,10 
Corona norvegese 184,85 181,75 184,85 C.C.T. 41-11-91 101 ‘0,05 
I - sr 26 oe 
2/2. 19.00 arco finlandese 284,80 281 284,825 \C.OT. 1-1:92 1004 _=0,05 
Sa O scuo pogee Cra MIT CONVERTIBILI (6 contente) TETI ! cola iii 
135 00 RABUNIONXIN eda 9 Peseta spegnola 10,062 10,15 EN _CONVERTIBILI (a contante) i FONDI D'INVESTIMENTO C.CT.EOU 80WinA 1103 -018 
13/2. 800 TECTUS SR, 54 (35 Dollaro. australiano 859,90. 845, 86045 Titoli Chius._Var.% Titoli Chius. _Var.% Quotaz. Vat.% Gestiras "(Agi C.C,T. ECU 82:89 14% 110,5 __0,45 
(35) È 6165001 
Dinar [iero] Ta = : = Benetton di w 95 — Med. Sabaudia ris. 109049. Aa o O i ZASISINEZO CS A n 
oi ro (Milano) Tp = = toni, È È ‘Ameri 10267 0, i ; C.C.T. ECU 8491 11,25% 109,5 0,23 
navi in porto Dinaro (Roma) = rSnSO rara a EE 1045 046 Arca BE (0066 010 in 2000 son pg CON EOUBEs 10508 1084 — 
Punto franco vecchio: ANTONELLA A., AMIN, APULIA, SIBA BARI, MAK, Dinaro (Trieste) = = Bultoni med. 95 10% 19125 -O57 Med. Sh 7368 140 —— AraBR ES Tn ni CI E 
BLUE ALBACORE, STORM, ALEXA DUNDIC. ‘Buitoni 81-88 1394 149 Med. Sip 8691 106,3 0,38. Aureo 157148 =. Interbancaria obi. — 19287 0,01 C.0.T. ECU 85-93 975% 1055 _— 
Punto franco nuovo: CINE, KANINA, WOLWOL, FRISIAN FAITH, LE ALTRE VALUTE Caboto. Mi 0. 1986 -008 Med: S. Spirito 79-88 2976 — Azuro 16808_=0,06Inferbancaria rend. 12987 001 C.C.T. ECU 8599 % 1029 0,10 
For SERE JASMINE, POLARIS Il, POLYCLIPPER, SOCAR Fancolone Parigi L'onda Zurigo Calfaro gi-o0. 560 13 MediS.S.Unicem 1018 -010 BN. Multifondo 12697 0,16 Libra 16474 __=0,01 COTE 538 g7o% 10295 005 
101, M. 8, Mi 11, ADRIACO 90 Dallara Usa 1816070 603700400 1,5190520 _1,5375/5590 ©. Binda De Medici 2969 025 ‘ Mira Lanza 02.87 “cc A dr ina Strani TREN 
E Yen =1-1900/1820_ ‘9920179959 238,70/234,10_"0,9987/1,0003 |. Binda 85-90 e per I E O O. pere 
Frigomar: BYRO! Marco — *952,800/839,140__2,7680/7750 "845470 Gi ES 3 2105 009 Capillit EE EE Ties o.0î Str ot 1004 — 
rigomar: N. Franco fr. 730,01/05 = 9,2280/2520 HT Cir8592 128,4 -081 Montedison 8491 271,5 ‘046 Capitalgest 14338 _—=0,0î  Nordcapital gong 0,05 BIT:P. feb 6619508 103 =049 
Areonale Tiaeiiio San Marco: AFRICA, RIO AMAZONAS, FENIX, TITAN Sn e II 1955 140 M. Selm Meta 92 136 0,18 Cesti Maneg. Fund 12663 -002  Nordionto Eee Mara Ba Ires 03 A 
È a È ; =; = X 1 su Elibam Saipem .9: 1159. RIETI w Comm: Turismo: 10009 +0,04  Phenixfund 10258 a mag. 88.12,25% 103,3 0,10 
Sidemar: TRIESTE, SERENA, GIANNIESSE; THEODOROS DEHMET. ranco SI: ‘1182095 “90G.2008T0 SSA _ Efbem!Salpom 92 199 2085 Prell'alot 6945 —1,05 Corona Ferrea 10879002 Primecapital 75666 _-0,09 TIE E 
Lira 1,405/406 __"*4,6740/6830. 1967/1978 *0,11882/11899  Efiban Ill _1465 0,34 Pirelli Spa 95 216 0,46 Eptabond 10696 0,04 Primecash 11921 0,03 " 88.12,50% 1041 0,10 
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MOSCA 


Dissenso in piazza 


Malmenati dimostranti ebrei e giornalisti occidentali 


MOSCA — Decine di agenti 
in borghese sono intervenuti 
con l’aiuto di due spazzane- 
Ve per interrompere la quar- 
ta giornata di protesta per le 
= Strade di Mosca organizzata 
da un gruppo di attivisti 
ebrei per chiedere la libera- 
zione di Josef Begun. 
Anche ieri gli agenti hanno 
| impedito ai corrispondenti 
| Occidentali di assistere alla 
manifestazione iniziata 
Quando un gruppo di perso- 
|  Nesiè riunito sulla via Arbat, 
Una delle strade principali 
della capitale. 
È Ta loro anche.il figlio e la 
huora di Begun, Bosri e In- 
ha. | due sono stati tratti in 
arresto insieme ad altri cin- 
que compagni per essere 
rilasciato più tardi. 
Tutti hanno lasciato il posto 
di polizia insieme a un altro 
gruppetto di sette attivisti 
bloccati mentre si muoveva- 
no da casa per raggiungere 
il luogo prefissato per la ma- 
nifestazione. | Begun sono 
stati anche multati di 50 rubli 
(circa 100.000 lire). . , 
Josef Begun è stato condan- 
| nato nell'ottobre del 1983 a 
ette anni di reclusione, e gli 
î è stato anche negato il visto 
di espatrio. Il portavoce del 
ministero degli esteri Gen- 
nady Gerasimov ha fatto sa- 
pere che l’attivista si è rifiu- 
tato di firmare la lettera di 


TEL AVIV — Aviogetti da 
combattimento israeliani 
hanno attaccato ieri mattina 
alle prime luci del giorno 
‘ obiettivi palestinesi nel Liba- 
| 20 del Sud vicino a Sidone. 
È la prima incursione dell’a- 
viazione militare israeliana 
in, Libano nell'ultimo mese. 
Resoconti della polizia di Si- 
done parlano di una persona 
ferita nell’attacco a posizioni 
“lella guerriglia palestinese 
situate alla periferia della 
città e nella vicina area di 
Ein-EI-Dilb. Gli aerei con la 
Stella di David sono stati 
accolti da un intenso fuoco 
contraereo che non ha però 
'‘mpedito. lo sganciamento 
elle bombe sugli obiettivi. 
i comando generale militare 
‘raeliano ha precisato che 
«li edifici .colpiti venivano 
usati come quartier generale 
di diversi gruppi guerriglieri 
palestinesi. DA 
| Tutti gli aerei incursori, dice 
un breve comunicato dell'al- 
to comando, sono rientrati 
indenni alla base. 


Servizio di 
Giampaolo Pioli 
SEW YORK — | gangster 
ego tornati. Potrebbe 
a nePlodere presto una nuova 
( RS di San Valentino. La 
ISIO) guerra della mafia 
Ciliana sembra sia arrivata 
È Che nelle aule dei tribu- 
Ali di New York. 
vyeltro pomeriggio, in piena 
ma "hattan, nell’affollatissi- 
o Sesta Avenue, al Villa- 
«n Que killer, scesi da una 
‘levrolet» ‘rossa, hanno 
' #ato tra le urla dei pas- 
RS QU tre colpi alla schiena e 
bos fo Alfano, nipote del 
. ®S palermitano Gaetano 


grazia che gli avrebbe frutta- 
to la libertà, come è stato 
per altri 140 prigionieri politi- 
ci rilasciati dall’inizio del- 
l’anno. 

La famiglia Begun ha rispo- 
sto. di non avere modo di 
poter confermare la notizia. 
Inoltre fonti della dissidenza 
ebraica affermano che la 


clemenza di Gorbacev non è È 


stata estesa a quanti voglio- 


ca per vivere in Israele. 

«E una situazione folle e 
orribile» commenta. Irina 
Brailovski, il cui marito sta 
scontando una condanna a 
quattro anni di reclusione 
per diffamazione nei con- 
fronti del regime sovietico. 
E da lunedì che gli attivisti 
che chiedono la liberazione 
di Begun protestano lungo 
via Arbat. | primi due giorni 


alcun tipo di intervento. Mer- 
coledì invece un gruppo di 
agenti in borghese ha spinto 


i manifestanti in una strada © 


laterale per poi disperderli. 
Intanto i coniugi Begun era- 
no: stati messi agli arresti 
domiciliari. leri la risposta è 
stata ancora più dura. 

Quando verso le 10 del mat- 
tino i dimostranti si sono 
allineati di-fronte a un edifi- 


no lasciare l'Unione Sovieti- 


le autorità non hanrio deciso 


cio dell’Arbat, sono stati cir- 


| USA 


LAS VEGAS — Una nuova esplosione 
nucleare sperimentale, la seconda del- 
l’anno, è stata effettuata ieri nel sotto- 
suolo del deserto del Nevada. 
L'esplosione, a quanto ha annunciato 
il portavoce del Dipartimento dell’ener- 
gia, Jim Boyer, è avvenuta senza 
inconvenienti alle ore 8.45 locali (le 
16.45 italiane), ed è stato un «grosso 
successo». La potenza dell’ordigno 
esploso ieri è inferiore alle 20 mila 
tonnella di tritolo. 

L’aeronautica statunitense ha intanto 
annunciato la messa in orbita di un 
satellite di natura imprecisata median- 
te un razzo «Titan 3B». Il lancio ha 
avuto luogo dalla base di Vandenberg, 
in California. 

Il satellite è stato immesso su un'orbita 


Altro test atomico nel Nevada 


Riuscito lancio d’un Titan con satellite militare 


polare. Una fonte ha escluso che sia 
destinato alle rilevazioni meteorologi- 
che e ciò fa pensare che sia dotato di 
apparecchiature per l’ascolto elettro- 
nico. 

Il lancio è stato il primo con un vettore 
della serie Titan dopo i due insuccessi 
registrati nell’85 e nell’86. 

Da parte sua, il Cremlino sembra aver 
concesso una prova d’appello all’am- 
ministrazione Reagan per quanto ri- 
guarda gli esperimenti nucleari. Prima 
e dopo il penultimo test americano, 
Mosca aveva fatto intendere che la 
moratoria unilaterale proclamata a suo 
tempo dall'Unione Sovietica, dipende- 
va da quel test. Da allora dalla capitale 
sovietica non è giunto alcun segnale 
nuovo. 


Quattro caccia-bombardieri 
si sono gettati in picchiata 
sugli obiettivi situati nel 
campo profughi di Mieh- 
Mieh e nella vicina area di 
Ein-El-Dild, in dueondate, 
mentre altri otto aerei dello 
stesso tipo sono rimasti in 
quota a protezione e so- 
stegno. 

| guerriglieri di Yasser Arafat 
hanno lanciato bordate di 
missili portatili terra-aria SA- 
1 Estrella, ma palloncini de- 
flettori liberati dai piloti dei 
caccia-bombardieri attac- 
canti li hanno resi innocui. 
La polizia di Sidone ha pre- 
cisato che gli obiettivi colpiti 
‘appartenevano al principale 
gruppo guerrigliero dell’Or- 
ganizzazione per la libera- 
zione della Palestina (Olp), 
AI Fatah, capeggiato dallo 
stesso Arafat. 

Quello di ieri è il quinto 
attacco aereo israeliano 
quest'anno in Libano. L'ulti- 
ma incursione era stata 
quella del 13 gennaio contro 
obiettivi situati nella valle 


della Bekaa. La polizia di 
Sidone, successivamente, 
ha dato notizia che nell’in- 
cursione un civile è rimasto 
ucciso e altre tre persone 
ferite. Tra queste ultime ci 
sono anche due guerriglieri 
palestinesi. i 

Dalla stampa libanese è tra- 
pelato intanto un sintomati- 
co particolare sull’equivoca 
politica palestinese. Tre 
giorni fa uno dei più autore- 
voli esponenti dell’Olp, Sa- 
lah Khalaf, poche ore prima 
che scadesse. l’ultimatum 
della Jihad Islamica per la 
liberazione della palestina 
telefonò a Hussein Musawi, 
capo di «Amal Islamica», e 
lo avvertì che se gli ostaggi 
occidentali fossero stati Uc- 
cisi, la Sesta flotta avrebbe 
sicuramente attaccato. A 
Il leader degli sciiti filo- 
iraniani fece quindi pressioni 
sui sequestratori dei tre pro- 
fessori americani e uno in- 
diano per convincerli a desi- 
stere dall'attuare la loro mi- 
naccia. 


CI) (Li x È I 
Cordialità tra alleati 
HAIFA— y imbio di convenevoli particolarmente apprezzat 
fregata italiana. Carabiniere» porge al «collega» statunitense, 
Quale alcune unità sono all’ancora ad Haifa insieme a navi della nostra Marina militare. 
che un piano di esercitazioni navali congiunte italo-egiziane entro l’anno nel Mediterra 
| Prossimamente: lo ha dichiarato al quotidiano del Cairo «AI-Ahram» il sotto-capo di st 
‘. Marina militare italiana, ammiraglio Ruggiero, giunto mercole, 


PIZZA CONNECTION 


Mancato assassinio intimidatorio 


Badalamenti e uno dei prin- 
cipali imputati nel grande 
processo della «Pizza con- 
nection». Anche un passan- 
te (probabilmente un testi- 
mone scomodo) è rimasto 
ferito gravemente. i 

Alfano, che camminava pie- 
no di pacchi con la moglie, 


‘adesso è in fin di vita. al St. 


Vincent Hospital quasi ac- 
cerchiato dalla scorta della 
polizia. Forse se la ‘caverà. 
Alfano comunque non è la 
prima vittima del maxipro- 
cesso della «Pizza connec- 
tion» che va avanti da oltre 
un anno. È 

Il 2 dicembre scorso, in un 
sacco della. spazzatura a 


dì scorso ad Alessandria 


Brooklyn venne trovato! il 
corpo di Gaetano Mazzara, 
un altro uomo del clan Ba- 
dalamenti, da poco arrivato 
dalla Sicilia. leri mattina, al 
quinto piano della «Court 
House» di New York, dove 
si celebra il processo, l’uni- 
co contro la mafia che si 
svolge con la traduzione si- 
multanea dall'inglese al dia- 
letto siciliano, quattro impu- 
tati, dopo aver pagato centi- 
naia di milioni per rimanere 
a piede libero, hanno chie- 
sto al giudice di essere arre- 
stati per assicurarsi almeno 
la protezione della polizia. 
C'è ormai il terrore. 

Sono in molti a ritenere, 


‘0 quello che, nella foto, un sottufficiale della 
Una «sergentessa» della Sesta flotta, della 


{ato maggiore della 


A rivelare questi retroscena 
è stato il quotidiano «Al- 
Anwar», che non ha peraltro 
fatto cenno alle fonti da cui 
ha appreso dell'intervento di 
Khalaf, noto anche come 
Abu lyad. 

Il gruppo guidato da Musawi, 
che ha il proprio! quartier 
generale a Baalbek, nella 
valle della Bekaa, si è stac- 
cato da Amal nel 1980. Non 
ha preso quindi parte agli 
attacchi ordinati da Nabih 
Berri contro i campi profughi 
palestinesi e mantiene stret- 
ti rapporti con l’Olp. 
Durante l’altra notte intanto 
si sono registrati nuovi scon- 
tri fra sciiti e palestinesi che 
hanno. provocato altri due 
morti e cinque feriti. Sale 
così a 558 morti e 1475 feriti 
il bilancio di 12 settimane di 
combattimenti fra Amal e 
Olp. 

Soltanto all'alba ‘è stato 
ristabilito il cessate il fuoco, 
grazie all'intervento di una 
commissione composta da 
rappresentanti delle due or- 


Si apprende intanto 
neo verrà perfezionato 


comunque, che l'ordine di 
Uccidere Alfano sia partito 
dalla Sicilia, più che dalla 
stessa aula del tribunale do- 
Ve gli uomini di Badalamen- 
ti, quelli di New York e 
Brooklyn siedono insieme al 
banco' degli imputati. Lo 
Stesso avvocato difensore 
di Alfano ammette che con 
Ogni probabilità è uno scon- 
tro fra gruppi, anche se non 
necessariamente tra co- 


‘ sche, Ma sta diventando 


Una vera guerra. 

Don Gaetano Badalamenti, 
«fatto fuori» dal presidente 
della Commissione in Sicilia 
nel 1978, riparato in Brasile 
e «condannato a morte» 


condati da una cinquantina 
di agenti in borghese. Quindi 
sono stati presi tra due 
Spazzaneve che hanno ini- 
ziato a stringere. Il tutto è 
durato una ventina di minuti. 
Gli attivisti hanno fatto in 
tempo a innalzare cartelli 
con scritte come «lasciateci 
andare in Israele» e «libera- 
te Josef Begun» ma sono 
Stati spinti in una piazzola 
laterale, dove ad aspettarli 
C'era la polizia in uniforme 
con alcuni furgoni. A questo 
punto Boris Begun è stato 
assalito 

Un altro gruppetto di uomini 
in borghese ha assalito gli 
altri. Ne sono seguiti scontri. 
Ma ai giornalisti occidentali 
e soprattutto alla troupe te- 
levisive è stato impedito di 
assistere alla scena. Anche 
tra loro c'è stato chi è stato 
preso a pugni e calci. 

Un fotoreporter della Asso- 
ciated Press, che cercava di 
liprendere la scena dell'ar- 
festo di Begun, è stato spin- 
to violentemente contro un 
muro e picchiato. Altri uomi- 
ni intanto tagliavano il cavo 
della telecamera 

Il portavoce Geramimov da 
parte sua ha assicurato i 
giornalisti che le forze di 
sicurezza non hanno preso 
parte agli incidenti, di cui 
sono responsabili semmai 
«giovani di destra». 


Caccia israeliani sul Libano 


Continua cruenta la battaglia dei campi palestinesi 


ganizzazioni e da osservato- 
ri siriani. 

La miccia che ha fatto rie- 
Splodere i combattimenti è 
Stato il rifiuto dei palestinesi 
a cedere ad Amal le loro 
posizioni attorno a Sidone; 
gli sciiti si sono così rifiutati 
di far entrare rifornimenti ali- 
mentari a Chatila e Bourj-El- 
Barajneh. Da quest'ultimo 
campo, hanno riferito fonti 
palestinesi, sono riusciti a 
fuggire una quarantina di 
bambini, che hanno trovato 
rifugio a Mar.Elias, un cam- 
po controllato dalle. milizie 
druse .del Partito socialpro- 
gressista di Walid Jumblatt 
che sono rimaste neutrali. 


l ragazzi e } bambini sono 
riusciti a sottrarsi alla morte 
per fame passando attraver- 
so le linee dei miliziani Amal 
e dove anche ieri non hanno 
permesso l'invio di viveri. 


Frattanto, nella capitale liba- 
nese, un noto politico cristia- 
no, Jean Obeid, è stato rapi- 
to nel settore musulmano. 


FLOTTA USA 


Troppo 
footing 
‘e troppi 


infarti 


HONOLULU — | 238 mila 
marinai della flotta Usa del 
Pacifico sono stati messi 
in guardia contro l’ecces- 
so di esercizio fisico dal 
loro comandante, l’ammi- 
taglio James Lyons jr. 
«Troppo bravi marinai 
muoiono di infarto a causa 
degli allenamenti» ha det- 
to l'ammiraglio e ha dispo- 
sto l'abbassamento degli 
Standards di efficienza fi- 
sica richiesti agli uomini: 
‘della marina Usa. 

I marinai, e ufficiali, della 
flotta del Pacifico non sa- 
ranno d'ora in poi, per 
esempio, più tenuti a cor- 
rere un miglio in sedici 
minuti e. mezzo. Basterà 
che siano in grado di cam- 
minare velocemente per 
tre miglia. 

Il regolamento della mari- 
na Usa prescrive che due 
volte all'anno marinai e uf- 
ficiali si sottopongano a 
prove fisiche di idoneità 
differenziate secondo le 
classi di età. 


dalle famiglie dell'isola, di 
questa mafia è l'ala perden- 
te. E con lui tutti i gregari. 
Il superprocesso è tutto 
dedicato a «Cosa Nostra». 
Assassini e intimidazioni, 
comunque, finiranno per in- 
fluenzare la giuria america- 
na. Perciò il presidente del 
tribunale non ha escluso do- 
po il mancato assassinio di 
Alfano, non solo di aumen- 
tare la protezione dei giura- 
ti, ma di sequestrarlì caute- 
lativamente in un albergo 
segreto fino alla fine del 
processo, per accompa- 
gnarli ogni giorno sotto 
scorta armata in aula. 


Un anno di libert ; 


GERUSALEMME — Anatoly Sharanski e la moglie Avital ripresi di must 
Gerusalemme per ricordare il primo anniversario della Resine de Le na Contee an COMA il (Cra 
dissidenti imprigionati nel gulag dell’Urss. Come si ricorderà, Sharanski fu SCSMbIRÌ dal C si i La 
cinque spie sovietiche dopo nove anni di reclusione in prigioni e campi di lavoro LI 7 la gen ino con 
difesa dei diritti umani in Unione Sovietica. Anatoly Sharanski non ha perso egialuni suo pegno nella 

ieri come si debba interpretare con la massima prudenza le iniziative «Umanitarie» îi Roo iolineare anche 
segretario del Pcus Gorbacev. volute di recente dal 


MINACCIA 


Il morbo del terrore Ù; 


Al convegno di Ginevra la sovversione paragonata all'Aids 


Dal corrispondente 
Roberto Giardina 


GINEVRA — Sotto un gigan- 
tesco pannello in legno con 
la carta dell’orbe terrestre, 
le hostess accolgono i parte- 
cipanti al convegno interna- 
zionale sul terrorismo. L'A- 
frica è in acero rosso, e 
l'Europa in melo verde, e 
l'America ha il colore caldo e 


a Re t Sie ; landi ì 
Valuto aloe ie i Aeon: Seo: Co Senda. dice Solo nella. guerra Iran-lra9 
carta ; 1 i «conl’ A ) lo 
bene per il Phileas Fogg di come se fosse una parola diretta, abbiamo Sa Sono estati bruciati Fia 


Jules Verne, ma oggi l’elet- 


; ; i l’Ai lari, e la «torta» è stata diV-@ 
troni: ha distorto o spazio "el. peragene. SO deo rio GU9 008a fare, al contra- sa tra quaranta paesi foi (' 
È DIRE Rergioneo De ri, «ma fino alle ultime con- sone NR possiamo - tori d'armi, magari per le vi i 
bomba può e I i Il problema, ridu- iù Unione | 
tà in un villaggio sconosciu- | seguenze. ll virus non sa se» cendo al minigioli A IA VOIR aL ia 


della Finlandia in gennaio 
ò venir fatta esplodere via 
etere da un altro villaggio 
della Nuova Zelanda l'estate 
successiva da terroristi me- 
dio-orientali per ricattare il 


statunitense. L 
GONE, uò difendere il 


i iù violente. Dobbi î i p 
Come si P hi i gno, vogliono solo essere I pi : Dobbiamo abi- continuare per l’eternità 0, 
lo moderno? Fin dal gno. : ; alici ‘Harci a convivere c i ef 
Meno questa prima considerati degli specialisti,  Aj ragazzi sj insegna Se meglio, per quella che P' 


conferenza Sul terrorismo, 


GISCARD 


Un tiro mancino a Chirac 


«Tac '87» (Terrorism Avoi- 
dance Conference), Tac co- 
me. l’apparecchiatura per 
stanare il cancro in un corpo 
umano, è indicativa. Il terro- 
rismo è come l'Aids, non c'è 
la cura e vale solo la preven- 
zione. Gli esperti, che hanno 
fatto pagare due milioni di 
lire ciascuno agli «allievi» 
intervenuti, non vogliono 
sentir parlare di morale poli- 


oscena. 


per l'amore si è pagato o no, 
e colpisce ugualmente, un 
rapporto d'amore o un in- 
contro rapido e, diciamo, 
professionale». Così gli 
esperti del Tac, che annun- 
ciano una seconda confe- 
renza per il prossimo giu- 


dei tecnici, nulla più. 


«Quel 


rorismo», 


Una leg 
fondato 


porti con. terroristi e Sappia- 


e il disturbo’ 


arrecare alle nos 

roprio come l’Ai 
Spiegato, è Prevei 
terrorismo continui 
per i prossimi anni, e che si 
tto forme sempre 


Presenti so 


fare l'amore, 


; Che ci interessa è 
l'aspetto economico del ter- 
Spiega Miles Co- 
Peland, consigliere di quat- 
IGO governi e delle princi- 
pal compagnie petrolifere. 

ome referenze Può vantare 
CR «founder member of the 

la». Vogliamo tradurlo con 
ge forzatura «socio 
e re»? La Cia come un 
! uomini fidati? «Noi 


e ai governi e 


Sortita preelettorale che fa il gioco di Mitterrand 


i tirato un bel macigno nelle non lo ha vol 2 

Dal corris ondente acque in cui Chirac naviga‘a | ministro ore 
Giovanni Serafini fatica. ii ; come ministro dell'econo- 
PARIGI — È comparso alla Proporre la CHUZione di un mn; né come presidente 
tribuna televisiva, l'ala 3î MICI, rEndere in contro: COAssemblea nazionale. 

ra, per annunciare: 1) che SR RinO GIGA rE REV ad» DUO averieiznio UE 
non sarà candidato (HE Ras si Raymond Batre pa fterrad Un patto segreto: 
prossime elezioni preside (che è convinto di diventare a a ridiventare Presi- 


ziali; 2) che se però — non 


si sa mai — la situazione pieni ione cambio ottiene Palais Mati- 

dovesse diventare difficile, i mente, pri Nenericin gnon, cioè la carica di primo 
francesi potranno sempre anni anziohe per enque, e ministro. 4 
contare su di lui; 3) che Sopra NA. °°° Chirac, per pagare il tiro Pe 
proporrà all'apertura della. yseniandato corto» sem- Mancino di Giscard, si è i 
Hei SR bra tagliato su misura .in no ieri alla necessità 

ar refere k ì ) to itatganno e 

durre da 7 a 5 anni la durata funzione dell'attuale presi no della ! unione all’inter- 


del mandato presidenziale. 
Era in gran forma Valéry 


Ù 3 : di ‘sondaggi di opinione conti- 1 lelle } 
e CL Micho del resto, a conforta- rt Slezioni presidenziali. 
LE ansioso di rivin- rele A n esca to Sulle peraltro pronuncia- 

ita. ime vi- ne, ed è possibili posta di È 
cita dopo che le ultime vi Nereo FOnslvotolide]. dumsio El ‘a di referen 


cende politiche in Francia lo 
hanno tenuto relegato ai 
margini. 


Abilissimo nel dire e nel non 
dire, nell'affermare perento- 


riamente una cosa che però 


Potrebbe voler dire esatta- 
mente il contrario, «Vgd» ha 


WASHINGTON — Un al- 
tro uomo del Presidente 
Reagan ha deciso di la- 
sciare l’amministrazione 
statunitense. È John 
Lehman jr. segretario al- 
la marina. 

A quanto si è appreso 
leri l'interessato ha già 
informato il segretario 
alla difesa, Caspar 
Weinberger, (da cui di- 
pende) della intenzione 
di lasciare l'incarico nei 
prossimi mesi. 
Lehman, 44 anni, venne 
chiamato a dirigere la 
marina dal Presidente 
Reagan nell’81. 


dente e della sua età (71 
anni). 


1988, regalino altri cinque 

anni di Eliseo al candidato 
cialista. 

“i è chi sospetta che la 

proposta di Giscard D'E- 

staing non sia disinteressa- 

ta: «punito» da Chirac, che 


tta ha incontrato ieri a 
Berino Est Erich Honec- 
ker, con il quale ha di- 
scusso di disarmo e di 
distensione: ne dà noti- 
zia l'agenzia Tass, ag- 
giungendo che i due 
esponenti politici hanno 
convenuto sulla neces- 
sità di eliminare le armi 
nucleari e di impedire la 
militarizzazione dello 

azio. ; 
Shel passato noi non 
abbiamo apprezzato 
molto l'eccesso di imita- 
zione dei paesi dell'Est 
ha aggiunto Natta. 


dente della fepubblica, e in 


Giscard fa 


Spettiva delle ormai immi- 


avranno 
to di vis 


«lo non sono contrario a 
— ha detto — ma 
Motivo di andare 


quest'idea 
non vedo il 
così in fretta: 


armato di un 
Un coltello ha 


Kensington, do 
Vavano il princ 
e la consorte 
L'individuo ha 
e ferito due poli 
è Stato di 


fare del male a 


to sapere 
solo protestare 
disoccupazione 


LONDRA — Un 


. ara solanto 
che tutti ; Capi Rpr cia 
OSIO il loro pun- 


USA NATTA CE SVEZIA 

Lehman Visita a Intruso Delinquenti 

abbandona Honecker ||| a corte in fasce 
BERLINO — Alessandro f | 


uomo 


pauelio e 
entato ieri 
di penetrare nel palazzo 


Ve si tro- 


ipe Carlo 
Diana, 


Durante l'udienza dedi- 
cata al suo caso, oo 
che intendeva 


contro la 


che. potrà 
tre vite». 

ds, ci viene 
dibile che il 
ancora 


ai manager delle multinazio: | 
nali, Copeland spiegano c0- 
me muoversi in questo. 
«mondo vasto e perico- | 
loso». de î 
AI «Tac», per ovvii motivi, ti:4 
sono tenuti segreti i nomi del 
partecipanti, e tra loro CI. 
sono anche italiani. Chi s0- 
no?. «Uomini d'affari», TT 
sponde seccamente Cope: È 


quattrocento. miliardi di dol 


Sovietica agli Stati Uniti, 

dalla Svezia al Brasile, e OI 

siamo anche noi e non agl 

ultimi posti. Nè a Est nè @ i 
Ovest si vuole che il conflitto’, 
finisca con un vinto e con 
Vincitore, e quindi lapalissia: 
namente, la guerra dov 


noi è un'eternità, e cioé pel 
una generazione. i 


Giscard d’Estaing 


GOTEBORG— Un part; 
bino di sette anni hat, 
pulito la cassa di une” 
cola, mentre il suo c0 di 
Plice quattordicenne LR 
neva a bada il gesto, 
con una pistola giocato 
lo: è accaduto a tt 
borg, in Svezia, e ilb0! To 
no è di mille corone (0! 

ca duecentomila lie) 
Subito dopo la loro P' 

dezza, lunedì scors0 ; 
precocissimi rapina!0! 

Si sono dati alla fU9@ ro 
Giovedì, invece, quat 
ragazzi tra i dieci e 0 
quattordici anni Malt: 
rapinato un negozio: 


iz} 


Varietà 


| 
I 
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SCI-TROFEO SUPERBINGO 87 


Slalom a Carnevale 


Il 1.0 marzo a Sappada terza tappa in un clima speciale 


Qualche giorno fa, parlando 
di Sappada — dove: il 1. 
marzo si disputerà la terza 
prova del Trofeo Superbingo 
di sci 1987 — avevamo detto 
che è una località ricca di 
storia e di tradizioni, promet- 
tendo ai lettori amici del co- 
niglietto che saremmo torna- 
ti sull'argomento. Eccoci 
quindi puntuali a mantenere 
la promessa e, visto che ci 
stiamo avvicinando al Car- 
nevale, iniziamo il nostro iti- 
nerario attraverso le tradi- 
zioni di Sappada proprio con 
quella del Carnevale. 

Qui la fesia ha il suo bravo 
nome nella.tipica parlata la- 
dino-bavarese, che fa di 
Sappada un'isola linguistica 
delle nostre Alpi: «Plodar 
wosenocht». Maschera ca- 
ratteristica del Plodar wose- 


- nocht è il «Rollate», nome 


che deriva dalle biglie di 
bronzo che essa porta lega- 
te alla vita, le quali fanno il 
caratteristico rumore, dei 
campanacci. Il viso di que- 
sta maschera è coperto da 
una grande faccia in legno 
intagliato, tipica delle lavo- 
razioni artigianali delle valla- 
te alpine. 

Il Rollate, che di solito tiene 
in mano una scopa, porta 
poi al collo un fazzoletto, 
bianco se è celibe, rosso se 
coniugato, + il suo costume 
è completato da una pellic- 


Visitare Sappada sotto le festività 


di fine febbraio, primi di marzo, 


significa scoprire «Il Rollate» 


maschera locale che dispensa doni 


cia d'orso e da scarponi 
chiodati. Nella tradizione del 
Carnevale sappadino, i Rol- 
late. aprono le sfilate ma- 
scherate che iniziano alcune 
domeniche prima dell'ultima 
settimana di Carnevale e poi 
si ripetono nei giorni «caldi», 
il giovedì grasso, il martedì 
grasso e anche il mercoledì 
delle Ceneri, quando il cor- 
teo dei Rollate si conclude 
alla chiesa. 

Nelle varie sfilate del Carne- 
vale queste caratteristiche 
maschere maschili, alle qua- 
li si uniscono altre femminili, 
distribuiscono al pubblico 
che assiste alla sfilata dolci 
tipici della cucina locale. 
Proprio la cucina è un'altra 
delle. roccaforti delle tradi- 
zioni sappadine. 

La varietà dei suoi piatti è 
notevole e naturalmente 
comprende cibi che fanno 
immediatamente venire l'ac- 
quolina in bocca. A comin- 
ciare dai gnocchi insaporiti 
con farina di castagne, per 
proseguire con i Knodel (ec- 
co un'altro vocabolo tedesco 
che è entrato nella parlata 
locale) di formaggio delle 
malghe, e con la «carbonata 
alla birra», variante di una 
ricetta tipica di altre vallate 
europee, dalla Val d'Aosta 
alla Galizia. 

Passando ai secondi piatti 
non si possono tralasciare il 


capretto allo «spririgot» e lo 
«stufadin», castrato in umi- 
do; nonchè il prosciutto affu- 
micato e lo speck (altro pro- 
dotto originario delle Alpi au- 
striache). Le malghe dei 
monti che circondano Sap- 
pada producono poi noti for- 
maggi, tra cui ricotte e latti- 
cini, e dell'ottimo burro. 

Di questi la ricotta è alla 
base di una gustosa torta 
che, assieme allo strudel'e 
alla torta Sacher, ci ricorda 
ancora una volta le origini 
austriache della località di 
Sappada, che infatti nella 
parlata locale si chiama 
Pladen. 

Proseguendo con le tradi- 
zioni sappadine, un' altro 
punto fermo è costituito dal 
complesso folkloristico, 
«Holzhockar» (altra parola 
della lingua tedesca, che si- 
gnifica taglialegna), la cui 
fondazione risale agli anni 
antecedenti la seconda 
guerra mondiale. Questo 
complesso ripropone i balli 
classici della tradizione sap- 
padina, ricreando le coreo- 
grafie dei tempi passati. | 
costumi dei danzerini dello. 
Holzhockar derivano da 
quelli austriaci e quindi com- 
prendono i caratteristici cal- 
zoni in pelle, le gonne nere 
con gli inserti a motivi florea- 
li e naturalmente i colori 
bianco e rosso, caratteristici 


della tradizione austriaca. 

| motivi dei balli hanno origi- 
ne nei tradizionali lavori dei 
montanari: il taglio dei bo- 
schi, la pastorizia e l’agricol- 
tura. Il complesso Holzhoc- 
kar ha effettuato numerose 
tournée in tutta Europa ed è 
stato anche ospite di diverse 
trasmissioni televisive. Lo 
scorso anno è venuto pure a 
Trieste, in occasione della 
premiazione dei campionati 
triestini di sci, dove ha pre- 
sentato uno spettacolo che 
ha letteralmente entusia- 
smato il pubblico del teatro 
di via Ananian. Questo spet- 
tacolo ha ulteriormente rin- 
saldato i legami tra Trieste e 
Sappada, intensi e continui 
da tantissimi anni, 

Nelle prossime settimane ci 
saranno due nuove occasio- 
ni per rinnovare questi lega- 
mi: domenica 15 febbraio 
l'edizione 1987 dei campio- 
nati triestini di sci e domeni- 
ca 1.0 marzo la terza prova 
del Trofeo Superbingo. Non 
ci vuol molto per immaginare 
che, in entrambi i casi, l’af- 
flusso degli sciatori triestini, 
dei loro familiari e amici nel- 
la conca di Sappada sarà 
quanto mai consistente. 
Per gli amici del Superbingo 
più pigri... (ai quali il coni- 
glietto tira sin d'ora le orec- 
chie), riferiremo come nelle 
precedenti occasioni l'anda- 


mento della gara e pubbli- 
cheremo le immagini più 
significative della giornata. 
Ma torniamo alle tradizioni 
di Sappada, delle quali c'è 
ancora molto da dire. Per 
comprenderle più a fondo è 
utile conoscere le origini del- 


la località. Il nome di Pladen ‘ 


— che come abbiamo detto 
è quello originario di Sappa- 
da — compare per la prima 
volta in un documento uffi 
ciale nel 1295, con il quale il 
patriarca Raimondo. della 
Torre concesse alle venti- 
cinque famiglie sappadine. 
Successivamente Sappada 
appartenne al patriarcato di 
Aquileia, alla Repubblica di 
VEnezia e all'Impero austro- 
ungarico. Nel 1852 fu stac- 
cata dal Friuli ed entrò a far 
parte della provincia di Bel- 
luno. Questo legame con il 
Friuli fece sì che Sappada 
ne abbia sempre condiviso 
gli alti e bassi della storia, 
pur conservando le sue ca- 
ratteristiche in fatto di lingua 
e costumi. Tali legami sono 
poi all'origine dei fatto che 
gran parte dei turisti di Sap- 
pada provengono dalla no- 
‘stra regione. 

Insomma, come si vede, 
Sappada è un crocevia che 
fa da ponte tra le Alpi Carni- 
che e quelle Dolomitiche. E 
proprio per questo è ricca di 
storia e ha delle tradizioni, 


SAPPADA — Sciatori che si preparano ad affrontare le piste innevate; domenica primo 
marzo potreste ‘essere voi. È " 


Una bella immagine che risale al primo appuntamento del trofeo di sci SuperBingo 87: 
concorrenti torneranno per la finalissima, dopo l’impegno di Sappada. 


SAPPADA (BL) 


TI ASPETTIAMO A: 


0 
(e) 


MB domenica 1 marzo 1987 


È ARRIVATA 
LA NEVE! 


Prendi gli sci e vieni a sciare con 


si tratta della località di Sella Nevea, dove i 


ECCO IL TAGLIANDO PER PARTECIPARE AL TROFEO DI SCt SUPERBINGO 


‘Scheda di iscrizione valevole per la gara che si disputerà a. SAPPADA l'1-3/1987” PA RIA 
sven 


dra 


COGNOME NOME 


LUOGO DI NASCITA _. DATA DINASCITA _—_____ 


INDIRIZZO CAP, GITTA' 


SCI CLUB DI APPARTENENZA TESSERA F.I.S.H N. — 


(da rilevare con esattezza dal regolamento) 


Categoria di appartenenza 


Eventuale punteggio F.1.S.I FIRMA (se minore firma del genitore) 


N. punti 


(Solo per ie categorie che lo richiedono, vedi regolamento) 


Da compilare in modo chiaro e leggibile in ogni sua parte, pena la non ammissione alla gara 
relativa. 

Ritagliare ed inviare accompagnato per coloro che non fossero già iscritti alla F.S.I., dalla 
somma di lire 12.000 a:. 


ASSOCIAZIONE IMPIANTI A FUNE - SAPPADA (BL) 32047 


All'atto del ritiro della tessera FISI dovrà essere presentato certificato di sana robusta 
costituzione rilasciato dal medico di famiglia. Ai fini dell'iscrizione sono valide solo le schede 
ritagliate dall'originale del quotidiano o dal regolamento e non le fotocopie. 


FANTA 


(7A 


\ 
ME 


mig 3 


‘Al'concorrente ‘che’nella fi- 


STICA 


MAGNIFICA 
PELLICCIA 


E TANTI 
VIGLIOSI 

| PREMI 
“PER TUTTI 


eggere il regolamento ed inviare la 
scheda di iscrizione pubblicata su IL PICCOLO 


BINGO-SCI 


Il trofeo 
di slalom 
aperto 

a tutti 


La manifestazione è imper- 
niata su prove di sci alpino 
— specialità slalom gigante 
— e si articola in tre distinti 
circuiti e una finalissima: 
a) circuito SUPERBINGO - 
IL RESTO DEL CARLINO 
B) circuito SUPERBINGO - 
LA NAZIONE 3 
c) circuito SUPERBINGO - 
IL PICCOLO 

Per ogni singolo circuito so- 
no previste: 3 prove di quali- 
ficazione e una prova finale. 
Dalle finali dei singoli circuiti 
in base alla tabella di qualifi- 
cazione, i partecipanti po- 
tranno accedere alla fase 
conclusiva della manifesta- 
zione, la FINALISSIMA. 

Le gare sono aperte a parte- 
cipanti di sesso maschile e 
femminile N. C. (non classi- 
ficati Fisi) e a classificati Fisi 
con punteggio fino a 300 
punti esclusivamente in sla 
lom gigante. 

| maestri di sci sono tenuti a 
dichiararlo all’atto dell’iscri- 
zione, pena squalifica dalla 
gara. 

Le classifiche verranno stila- 
te per ogni singola categoria 
maschile e femminile. 

La manifestazione prevede i 
seguenti contingenti: a) pro- 
ve di qualificazione: max 
700. concorrenti delle varie 
categorie; b) finali e finalissi- 
ma: come da tabella di quali- 
ficazione. 

FINALISSIMA SUPERBIN- 
GO riservata a tutti i concor- 
renti che si saranno qualifi- 
cati nelle finali secondo i 
parametri della tabella di 
qualificazione. 

Ai concotrenti che, nelle fi- 
nali, si classificheranno al 
primo posto verrà attribuito il 
titolo di campione SUPER- 
BINGO di categoria del-cir- 
cuito. 

AI concorrente che, nella fi- 
nale del circuito cui parteci- 
pa effettuerà il miglior tempo. 
assoluto, verrà attribuito il 
titolo di campione SUPER=- 
BINGO assoluto del circuito; 
Ai concorrenti che, nella fi: 
nalissima si classificheran- 


no al primo posto delle ri-.‘ 


spettive categorie, verrà 
attribuito il titolo di campio- 
nissimo SUPERBINGO di 
categoria. 


‘nalissima effettuerà il 


miglior tempo assoluto, ver-- | 


rà attribuito il titolo. di 
MASTER SUPERBINGO. 

| concorrenti che nelle prove 
di qualificazione che nelle. 


prove di qualificazione o nel-- 


le finali si saranno classifi- 
cati secondo i parametri sot- 
toindicati, di diritto parteci- 
peranno rispettivamente alle 
finali o alla finalissima. 

Ai classificati Fisi 1 e 2, 
Seniores, Veterani e Dame 
Verrà assegnata, tramite un 
quiz che si svolgerà in occa- 
sione della. premiazione, 
un'auto POLO OXFORD 
VOLKSWAGEN come primo 
premio e come secondo pre- 
mio una pelliccia di volpe 
della Groenlandia. Fra tutti i 
vincitori delle categorie Cuc- 
cioli, Ragazzi, Allievi e gio- 
vani maschili e famminili,. 
verrà assegnato, tramite un 
quiz che si svolgerà in occa- 
sione della premiazione un 
computer OLIVETTI PC 128. 
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| delle grosse berline da gran 
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Motori 


| All’inizio di marzo giungerà 
‘ in Italia la Citroen AX, l’atte- 
sa medio-piccola della «ca- 
Sa» francese, una vettura 
Che ha già debuttato, in 
| Francia conoscendo un ec- 
cellente successo di pubbli- 
co e di vendite (20.000 da 
Ottobre a novembre). Attesa, 
Si diceva, perché l’AX appar- 
liene a quella categoria di 
auto che meglio si adatta 
alle esigenze della società 
Moderna, cioé di un mezzo 
di ingombro limitato, ma di 
buone capacità di trasporto, 
Pratico, maneggevole, eco- 


Nomico nei consumi e nella, 


gestione generale. 
Non per niente il segmento 
Nel quale la vettura viene ad 
inserirsi è uno dei più impor- 
tanti in Europa: all’interno di 
esso trovano posizione mo- 
delli fra i più acquistati in 
questi ultimi anni; l’acqui- 
rente tipo è rappresentato 
da colui che pensa l’automo- 
bile come a un mezzo che 
affianca la sua dinamica di 
vita, sia nei momenti di lavo- 
ro sia in quelli del tempo 
libero. ; 
Citroen ha pensato l’AX pro- 
| prio per rispondere a queste 
pressanti richieste, racco- 
gliendo nella vettura tutta 
Una serie di soluzioni tal- 
mente avanzate (una via già 
imboccata con l'ultima serie 
ì del BX e derivate in parte 


NOVITÀ / CITROEN AX 


Discorrendo di record 


Aerodinamica, consumi, pesi, abitabilità, manutenzione 


dalla vettura sperimentale 
Eco 2000) da far definire 
PAX l'auto dei record. 

E si comincia dalla carrozze- 
ria: misure esterne, ingom- 
bro esterno contenuto, ma 
grandi volumi interni a di- 
Sposizione: dei due volumi 
che fanno la vettura, il pri- 
mo; cioé il cofano motore, è 
stato quello, per così dire, 
più sacrificato (certamente 
la compattezza, la linea de- 
cisamente abbassata del co- 


PROVE /LANCIA THEMA 8.32 


i 


Dall'inviato 
lA. Cappellini 

INello stabilimento Lancia 
\San Paolo di Torino si lavo- 
la a pieno regime. Si lavora 
Sia per realizzare la presti- 
osa Lancia Thema 8.32, 
fa per allargare le poten- 
alità produttive e per por- 
Itarle al livello utile, tali cioè 
‘Che possano essere soddi- 
‘Sfatte, in tempi accettabili, 
@ ordinazioni piovute già 
Immediatamente dopo il 
ancio della vettura. 

1700 ordinazioni dal debutto, 
in parte già soddisfatte e 
Molte ancora da soddisfare: 
l'attuale ritmo di produzione 
(di 4-5 vetture al giorno sarà 
Portato molto presto a quota 
l0. Da quel momento sarà 
Molto più semplice acco- 
Dliere le richieste che ven- 
Bono non solo dall'Italia ma 
Bnche dall'estero (al merca- 
0 europeo sarà riservato il 
50% circa del prodotto, una 
Volta raggiunto il pieno regi- 
me; un ritorno in grande 
Stile della produzione italia- 
Na nell'esclusivo settore 


Urismo, fino a oggi quasi 
lotalmente donna da al- 
le e ben individuabili «ca- 
Se» europee), ; 
D'altra Parte l'eccellente ri- 
fhosta all'offerta lanciata 
alla 8.32 era già ipotizzabi- 
e dall'inizio: quando due 
omi di antico Prestigio, co- 
Me Quelli di Lancia e di 
\rerrari, si incontrano, è dif- 
icile non attendersi un risul- 
paio di eccellenti qualità. 
Ja Mnesto in Un corpo vettu- 
È già ampiamente ‘afferma- 
| Come quello della Thema 
| 


x 


di un motore «made in Ma- 
ranello» (seppur sottoposto 
a qualche necessaria modi- 
fica) ha portato a una vettu- 
ra che offre prestazioni ai 
vertici della categoria. — 

L'interesse maggiore, quin- 
di, era quello di saggiare il 
comportamento su strada 
della Thema 8.32 con i 215 
cavalli dell’8 cilindri a V so- 
no stati ottenuti risultati che 
parlano da soli: oltre 245 
chilometri di velocità massi- 
ma, accelerazioni dell’ordi- 
ne dei 6,8-7 secondi per 
passare da 0 a 100 orari e 
dei 26-27 nel coprire il chilo- 
metro da fermo. Prestazioni 
da purissima sportiva, quin- 
di, ma racchiuse in una vet- 
tura che, per struttura e de- 
sign, tende maggiormente 
al gran turismo. E proprio 
verso questo obiettivo han. 


fano rappresenta la partico- 
larità più... particolare della’ 
carrozzeria). 

Un «sacrificio», comunque 


Prezzi 


chiavi in mano 


AX10.E lire 8.800.000; AX 10 
RE_lire 9.450.000; AX 10 
TRE lire ‘10.360.000; AX 11 
TRE lire 11.220.000; AX 14 
TZS lire 12.470.000. 


no lavorato i tecnici della 
Lancia, privilegiando la dol- 
cezza del funzionamento, 
almeno ai bassi regimi, e 
relegando, per così dire, le 
reazioni di maggior potenza 
ai regimi superiori alla cop- 
pia massima (29 kgm a 
4500 giri al minuto). 

Tale dolcezza, che è poi 
elasticità e progressività di 
risposte, si rivela: appieno 
soprattutto nei percorsi au- 
tostradali: in questa situa- 
zione la 8.32 mostra un’e- 
strema facilità di guida 
anche alle velocità più ele- 
Vate e, al tempo stesso, 
offre la possibilità di fulmi- 
nee riprese anche in presa 
diretta, riprendendo rapida- 
mente giri dopo gli inevitabi- 
li rallentamenti. 

Non solo, ma queste carat- 
teristiche danno al pilota un 


RICHIESTA. 


Polo Diesel 1300: la supereconomica. Paga il superbollo 
«Minimo, in città fa più di 16km con.un litro di gasolio, 
più di 15 quando viaggia ai 120, e richiede un minimo di 
manutenzione. Ma non risparmia se stessa. È scattante, 
briosa in città, e confortevole in autostrada a 140km/h. 
la un motore completamente nuovo prodotto dal più 
“grande costruttore di Diesel automobilistici del mondo. 


Ed è «grande»: nell'economicità, nel confort, nel 
piacere di guida che offre, nella versatilità d'impiego 
e per lo spazio nell'abitacolo e nel vano bagagli. 


VOLKSWAGEN 
C'è da fidarsi. 


950 punti di Vendita e Assistenza in Italia. Vedere negli elenchi telefonici alla seconda di copertina e nelle pagine gialle alla voce Automobili. 


che ha portato a due risultati 
eccellenti: netto guadagno 
di aérodinamicità e larghi 
spazi interni, con misure in 
entrambi i casi, da record 
nella categoria. Non solo ma 
questa prima peculiarità por- 
ta a un altro record: quello 
dei consumi, davvero conte- 
nuti in tutte le utilizzazioni, 
(ad agevolare questo exploit 
contribuisce, e con una cer- 
ta consistenza, anche il pe- 
so contenuto della vettura: 


215 cavalli di prestigio 


confortevole senso di sicu- 
rezza, con la convinzione di 
poter sempre aver ben in 
mano la vettura. Sensazioni 
che, comunque, restano e si 
avvertono in modo pieno 
anche nelle altre possibili 
situazioni di guida, in città 
come nei percorsi misti (un 
certo sovrasterzo che si av- 
Verte, comunque nell'uso 
prettamente sportivo, è 
sempre controllabile). In de- 
finitiva, quindi, una guida 
sempre molto facile e molto, 
molto piacevole. 


Per la carrozzeria si è man- 
tenuta pressoché intatta la 
linea Thema (la squadra di 
successo non si cambia): 
uniche note distintive le si- 
gle, la mascherina anteriore 
più verticale e più sporgen- 
te, le minigonne laterali, lo 
spoiler posteriore a scom- 
parsa, e le ruote in lega 
leggera. 

Gli interni sono di un’ecce- 
zionale ricchezza come 
d'altra parte si addice a una 
vettura di questo prestigio: 
un trionfo di radica ‘e di 
pelle, per il cruscotto, per il 
volante, per i pannelli late- 
rali, per i sedili (la pelle in 
questo caso è un optional: 
la normalità, essendo rap- 
presentata dall’alcantara). 
E in questo eccellente salot- 
to viaggiante il pilota trova 
davanti a sé una strumenta- 
zione più che completa, rac- 
colta e ben disposta. 
Un'auto, in definitiva, da de- 
siderarsi ardentemente, con 
un prezzo (60 milioni circa) 
che, fatte le debite propor- 
zioni, si rivela perfettamen- 
te concorrenziale. 


POLO DIESEL130 


AGRANDE 


da un minimo di 640 chili a 
un massimo di 695: ovvia- 
mente si tratta di un altro 
record). 

Abitabilità interna di eccel- 
lenti livelli, si diceva: cinque 
Persone trovano spazi abba- 
Stanza confortevoli, ralle- 
grate, oltretutto, da tutta una 
Serie di attrezzature intelli- 
genti che rendono ancora 
PIÙ piacevole il vivere in 
macchina (abbondante 
Quantità di porta oggetti, 
scatola fusibili raggiungibile 
dall'interno, pianale poste- 
riore concavo e rovesciabile 
e così via). Razionale ed 
ergonomica la posizione e il 
disegno della strumentazio- 
ne, corretto il posto di guida, 
Se si esclude un certo disas- >. 
samento della pedaliera. LO 
La AX verrà offerta in cinque 
Versioni, formate da tre mo- 
torizzazioni: un 954 cc (45 
©v, 145 orari di velocità mas- 
sima) per la-AX 10 nelle 
Versioni E, RE e. TRE; un 
1124 ce (55 cv, 161 orari) 
per la AX 11 TRE; un 1360 
cc (65 cv, 168 orari) per la 
AX 14 Tzs. | motori sono di 
nuova generazione curati 
appositamente per questa 
vettura. È innegabile che 
Citroen si attenda molto dal- 
la AX: l'obiettivo è di giunge- 
E 27.000. vendite entro 


(a.c.) 


NOVITÀ / AUTOBIANCHI 


| 
Y10Fila... veloce . 
Serie speciale di 10 mila pezzi 
Stabilmente piazzata fra le magnifiche dieci del merca- 
to italiano, con livelli di produzione e di vendita orme in 
linea con le previsioni iniziali (il gennaio ’87 ha parlato 
di seimila «pezzi» piazzati) l'Autobianchi Y10 sta, oggi 
con piglio sicuro, assestandosi sulle posizioni di con 
Quista assegnatele dai suoi ideatori, convincen patta 
l'altro,.il particolare tipo di clientela alla quale era ei 
diretta. £ ù= i 7 ; n 
Questa linea di particalare distinzione viene in ques 
giorni ulteriormente sottolineata dall'uscita di una Fallo 
speciale, la Y1O*Fila: la scelta del partner signi (e 
quasi automaticamente, un’accentuazione di uno na 
caratteri della vettura, cioè della sportività, di auto pe 
tempo libero, per i. giovani. ) 0) 
Ed ba un carattere AO dai colori scelti sa per 
la carrozzeria sia per gli interni: all’esterno dom ha 
incontrastato il bianco, con l’unica decorazione TOSCO, 
blù lungo la linea di cintura; all'interno la fa da pa ORO 
il rosso che arreda i pannelli e i sedili (il marchio Fi da 
impresso sugli schienali dei sedili anteriori). Un co 
plesso di particolare eificacia cromatica. cio 
Per tutto il resto, cioè strumentazione, accessorisi ica, 
meccanica e motorizzazione viene ripetuto tutto ciò cl ie 
è previsto per la Y10 Fire: in particolare il motore, il gi 
collaudato quattro cilindri di 999 cc di 45 Cv di Rolenza, 
offre gli stessi livelli di prestazione, sia come veloci 
massima, sia come riprese e accelerazioni, sia come 
comportamento su strada. Leggermente più giorgio, 
invece, il prezzo che è stato fissato in 10.450.000, 
ovvero 146.000 lire in più rispetto alla versione base. 
L'arrivo della Y10 Fila (10.000 esemplari in tutto) ha, 
quindi, un duplice significato: quello già ricordato della 
raggiunta maturità commerciale e quello di una poliica 
che cerca un ancor più accentuato potere qualificante 
della vettura. Qualificante, ben s'intende, per il posses- 
sore che, proprio per scelta iniziale, già sembra dover 
appartenere, sia uomo sia donna e, a una classe 
sociale medio-alta. dr 
Un interessante tentativo che promette di essere 
ripetuto in un futuro non lontano con una nuova serie 
Speciale: questa volta. il collegamento sarà realizzato 
con un nome che, negli abbinamenti scelti da Lancia, 
ha sempre significato sport: Martini. 0) 


L'INTERFONO 


Fiesta ed Escort CLX 


La Fiesta CL 


X esternamente si riconosce per le 


scritte esclusive e i nuovi cerchi 5x13” con 
copriruota integrali bianchi a tre strati di vernice. 


Una modan 


‘atura che corre lungo tutta la fiancata 


la protegge soprattutto nei parcheggi. 


La vettura 
trasmission 


Può montare tre diversi motori con 
le a cinque marce: 950 e 1100 cc a 


benzina e 1600 Cc diesel, il motore campione 

Peo d’economia. I prezzi sono 9.550.000 
fn in mano) perla Fiesta CLX (950 cc) e CLX 
0 (1100 cc), 11.445.000 per la 1600 diesel CLX. 


Escort CLX — 
abenzina 110 


Ampia scelta di propulsori: i motori 
0, 1300 e 1400 cc, tutti con cambio a 


cinque marce @ il 1600 diesel. Il sistema frenante 


antibloccaggio AL 
per le vetture a tra 


B, progettato appositamente 
zione anteriore, disponibile con 


il motore 1400, costituisce un importante 
elemento per la sicurezza. 1 prezzi: la Escort CLX 

100 cc costa, chiavi in mano, 12.266.000 lire, 
come pure ia Escort 60 (1300) CLX; la 1400 CLX 
costa 12:007.000 lire e la 1600 diesel CLX 


‘13.910.001 


E adesso parlano 
anche i caschi 


A volte può essere importan- 
te parlare al vento. Scherzi a 
parte, tutti i motociclisti san- 
no quanto è difficile comuni- 
care con il passeggero o con 
il compagno di viaggio che ci 
precede. Con l'imposizione 
del casco il problema si è 
acuito ed è balzato alla ribal- 
ta un accessorio fino ad allo- 
ra snobbato: il telefono dei 
centauri, l’interfono. Con 
una spesa attorno alle cen- 
tomila lire il motociclista può 
comunicare‘ senza: distrarsi 
dalla ‘guida e. senza dover 
alzare la visiera per poter 
farsi sentire. 

I modelli? Il numero cresce 
di giorno in giorno: si va da 
quelli a filo alle microradio 
ricetrasmittenti inseribili di- 
rettamente. nel rivestimento 
del casco. E, come se ciò 
non bastasse, alcune case 
costruttrici hanno predispo- 
sto coppie di caschi con l’in- 
terfono incorporato. 

Per migliorare la qualità del- 
la trasmissione esistono an- 
che degli interfoni con il mi- 
crofono gutturale da applica- 
re direttamente al collo del 
motociclista con un cinturi- 
no. Spesso si tratta di vere e 
proprie radio di media po- 
tenza e consentono quindi di 
ascoltare i normali program- 
mi delle emittenti pubbliche 
e private. 

Rispetto a cinque o sei anni 
fa in questo settore “sono 
‘stati fatti notevoli passi: l'o- 
stacolo maggiore era rap- 
presentato dai rumori di fon- 
do, dal sibilo del vento, dai 
disturbi provocati da altri im- 
pianti radio. Gli interfoni di 
oggi non pongono problemi 
di sorta: in quasi tutti i casi è 
possibile viaggiare a 140- 
150 all'ora senza dover urla- 
re per farsi sentire dal pas- 
seggero. 

Di tale velocità è meglio 
diminuire l'audio alzando in- 
vece il livello della voce. Ma 
quando si guida una moto a 
180 all’ora è forse preferibile 
‘concentrarsi sulla strada e 
sul traffico... 

Un altro ostacolo era rappre- 
sentato dall'ingombro: sia 
degli auricolari e del micro- 
fono sia della centralina che 
contiene fra l'altro gli ali- 
mentatori. Ma quest'ultimo 
apparecchio è ora non più 
grande di un pacchetto di 
Sigarette ed è di peso irrile- 
vante. 


Quali gli interfoni consiglia- 


Minore Praticità, ma sono 
Ici e quindi anche 
più contenuto. Gli 
nza cavi, pos- 
sono creare Qualche Piohie: 
ma se sono inseriti comple- 
nel Casco. D'altron- 


, in alcuni 


casi, gli accumulatori sono 


ricaricabili. 
Se non si o 
con Impianto «dedicato» 


, Ssano essere 
asportati On facilità: ciò sia 


esigente che 
‘erfono solita- 
SPpone di più d'un 


acquista l’int 
mete di; 
elmetto. 


C'è da SOttolineare che l’in- 


terfono è s esso di ibi 
anche nella disponibile 


la ment 
ne risente per 
troppo ovvii. 


Miao Più importante che le 


labbra non 
ne v 
contatto. SICRURTO 


SE SÌ Vede, 
mento sono piccoli ma im- 
Rorianti Per poter sfruttare 
ppieno le potenzialità di 
questo marchingegno. E ; 
Vantaggi che ne derivano 


gli accorgi- 


1987 i 
Tutti 


i Saloni 


ROMA — Spetta alla 
città olandese di 
Amsterdam inaugurare 
la stagione 1987 dei 
Saloni internazionali 
dell'automobile. Il Sa- 
lone olandese ha aper- 
to i battenti il 5 feb- 
‘braio e chiuderà il 15. 
Il calendario ufficiale 
dei Saloni e delle 
esposizioni internazio 
nali del settore auto- 
Veicolistico — reso no- 
to in questi giorni dal- 
l'Anfia — prosegue con 
il tradizionale salone 
automobilistico di Gi- 
nevra che si terrà dal 5 
al 15. marzo. Ginevra 
ha ogni anno il compito 
di dare le indicazioni. 
fondamentali delle di- 
rettrici di marcia del 
settore automobilistico. 
A fine marzo (il 27) si 
aprirà il Salone di Bel- 
grado e in maggio, dal 
2 al 10, si svolgerà il 
Salone internazionale 
di Barcellona, che ha 
acquisito nuova impor- 
tanza con l'ingresso in 
grande stile della Spa- 
gna sul mercato auto- 
Mobilistico mondiale. 
Ma l'occasione per fa- 
re il punto sull’anda- 
mento del 1987 sarà 
offerta dal Salone di 
Francoforte, che si ter- 
rà dal 10 al 20 set- 
tembre. 

A Francoforte, oltre al- 
le autovetture, un largo 
spazio è dato ai veicoli 
industriali. ; 


CARNEVALE 
SULLA NEVE 
DEL CANIN 


da sabato 28 febbraio 
a mercoledì 4 marzo 


SCI - SAUNA 
BOWLING - ORCHESTRA 
e seralmente BALLO 
a PLEZZO (Bovec) 


— prezzi specialissimi — 


Pensione completa 


Hotel KANIN L. 140.000 


AE 
Pensione completa 


Hotel ALP, 124.000 


Prenotazioni 


Liaea Crolla ai D 


TRIESTE - VIA CORONEO 17 
TEL. 767034/5 - 734378 


IL PICCOLO 


Venerdì 13 febbraio 1987 


Da venerdì scorso qualcosa è cambiato 
sensibilmente a tavola. 


Lanciategli un S.0.S. telefonico. 
Sono Occupato. Salvatemi! E lui vi soc- 
correrà coi piatti in tono per l’occasio- 
ne. La sensata abitudine del Cuoco. Vo- 
‘lante A Tavola. Per una serata, un in- 
contro, un invito importante. 


LEO BURNETT 


‘e 


‘teggio: oggi come oggi ha molto seriso. 


Una tavola che sa di poco è una ta- 
vola dove non si dice niente.*Allora tut- 
to ciò che fa conversazione gastronomi- 
ca aggiornata. Un pizzico di storia? Un 
commento a contorno dell'ultimo libro? 
A Tavola: una rubrica molto speziale. 


A Tavola scoprirete il continente 
sconosciuto dei frutti esotici e dei loro 
segreti nascosti. Al senso pratico del 
Capitano Cook (non era promettente il 
nome?) oggi basterebbe voltare l'ango- 
lo di casa: ecco il kiwi del New Zealand, 
la papaya brasileira e l’ananas di Hawaii. 


‘Ricette da salvare. Rapite all'oblio 
nel vero senso della parola. Sfogliando 
‘antichi ricettari di famiglia. A Tavola le 
abitudini più gustose. Simpatiche come 
le nonne. Finalmente restaurate. 


Viaggiare nel senso migliore. Dopo 
solitari dell'Ottocento, dopo l’orda.di 
turismo di massa, finalmente su A T: 
vola i Viaggi che ti prendono la gol 
Una scelta gastronomico-culturale a 


partire, come prima tappa, dalla Cham- 


pagne. 


Il Taste vin, tasto molto delicato, ci 
‘trova sensibili A Tavola: un vino.-al me- 


visto in dettaglio. Dal vitigno al cibo 


un sommelier, un giudizio, un pun- 


*. Perfino Nouvelle Cuisine riverisce 
una vecchia cugina: la forma. L'impor- 
tanza degli antichi stampi per budino. 
Forme stupende. A Tavola ha un sesto 
senso. Scopre cose incredibili: novi- 
tà-vecchio stampo. 


Impazzite prima voi o la maionese? 
Uscite dal dilemma con la prima uscita 
di A Tavola. Una ricca sequenza foto- 
grafica. Dettagli quasi maniacali. Tutti i 
passaggi delicati di una presentazione 
difficile. Per non perdere il senso della 


ragione. 


oggi un senso di prezioso esotismo. Le 
posate col manico in lacca. Rosso san- 
gue di drago. Un gusto sottile e cinese, 
facile da trovare: A Tavola la Cina è pic- 


Nostalgia di un momento particola- 
re? Giornalisti e scrittori A Tavola dedi- 
cano la loro esperienza ad un sapore 
che' non dimenticheranno mai. Un vivo 
‘ senso di gratitudine a chi sa scrivere, 
oltre che ricordarsi, della buona tavola. 


n tempo il Cucchiaio d'Argento, 


provviso dell’ospite a 
cena. Un fatto che il senso comune 
guarda con atavico istinto di conserva- 
zione. Ha ancora senso che vi sia posto 
per l'ansia? Personaggi creativi rispon- 
dono A Tavola, con un occhio ai lampi 
dell’i vvisazione ed uno riservato 
i iù formali. 


A destra della padrona di casa siede- 
rà l'ospite d'onore della serata. Regola 
elementare di bon ton. Andar oltre l'e- 
lementare, uscire dalla media del bon 
ton. Gustate le piccanti vignette del 
Mal Ton. A Tavola. Con tutto ciò che si 
deve fare per sentirsi, da grandi, nel 
giusto ton. 


Dame ultimò ‘900, decori primo 
'700. Sensazionale evento il matrimonio 
Fendi. 800 invitati. A Tavola al Castello 
Odescalchi. Profumo di fiori. Rinascono 
i sensi attorno ad un buffet. Rinasci- 


attuali A Tavola. Flash sugli 
abiti degli invitati più in. Scintillanti me- 
nu di fantasie molto out. Per questi re- 
portage è pronto A Tavola: lo sa tout le 
monde, con tutta la mondanità. 


Nell'Universo dei luoghi eccellenti 
del cibo. Galassie rarefatte. Chi è sen- 
sibile al loro fascino intraprenda raffina- 
te esplorazioni di hotel.e ristoranti. E si 
È consideri, da questo momento, compa- 
gno di viaggio di A Tavola. 


mentale: 


FensRAIO 


ANTI 


CENA DA INTENDITORI 
SUL FIUME 


A Tavola nasce con cinque sensi mol- 
to sviluppati, ai quali unisce un senso 
nuovo della qualità. 

Il piacere dell'occhio e del palato. Il 
gusto di sentire i profumi e gli aromi di uni 
pranzo, una cena, di vivere un invito 
emozionante, di scegliere un luogo parti 
colare. Il tatto intonato a una disinvolta 
mondanità. 

A Tavola è nuovo ma non nouvelle. 
Ha orecchie per le vere novità senza per: 
dere di vista il senso della misura. A Ta: 
vola è una filosofia: le idee più stimolant! 
vengono tutte a tavola. 


BUON GUSTO 
APORI 


NOZZE PRINCIPESCHE 
AL CASTELLO 


Da Febbraio in edicola il nuovo mensilé 
di buongusto, sapori, inviti e incont!! 


RO DI CANTINA 
PRIMA PARTE 


